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1 PREMESSA

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) si riferisce alle lavorazioni per la realizzazione del
proge�o di “Mobilità sostenibile – Bicipolitana 4 Chiesanuova”.

Questo documento cos�tuisce il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) rela�vo all’opera di seguito
descri�a, secondo quanto previsto dal D.Lgs.81/08. Per le informazioni de�agliate sui lavori da
eseguire si rimanda al proge�o esecu�vo. Nel presente documento alcune informazioni sono
comunque riportate in forma sinte�ca per agevolare la le�ura del PSC ai sogge� coinvol�.

Il PSC con�ene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi e le conseguen� misure di
prevenzione e/o protezione per eliminare o ridurre i rischi durante l’esecuzione dei lavori.

Il PSC con�ene altresì le misure di prevenzione dei rischi risultan� dalla eventuale presenza simultanea
o successiva di più imprese o di lavoratori autonomi ed è reda�o anche al fine di prevedere, quando
ciò risul� necessario, l’u�lizzazione di impian� comuni quali infrastru�ure, mezzi logis�ci e di
protezione colle�va.

Le indicazioni riportate non sono da considerarsi esaus�ve di tu� gli obblighi previs� in materia di
sicurezza in capo ai sogge� esecutori. Rimane infa� piena responsabilità delle imprese rispe�are,
oltre alle prescrizioni del presente piano, anche tu� gli obblighi previs� dalla norma�va in materia di
sicurezza. A tale scopo, tra l’altro, le imprese integreranno il PSC, come previsto dalle norme, con il
proprio piano opera�vo di sicurezza (POS). I contenu� minimi del POS sono elenca� nel D.Lgs.81/08.
De�o POS dovrà inoltre contenere altri elemen� di de�aglio come indicato nei capitoli seguen� del
PSC.

Come indicato dall’art.100 del D.Lgs.81/08, il PSC è cos�tuito da una relazione tecnica e prescrizioni
correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi cri�che del processo di
costruzione, a�e a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i
rischi par�colari riporta� nell’Allegato XI dello stesso D.Lgs.81/08, nonché la s�ma dei cos� di cui al
punto 4 dell’Allegato XV.

Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) é corredato, come previsto dallo stesso art.100 del
D.Lgs.81/08, da tavole esplica�ve di proge�o, rela�ve agli aspe� della sicurezza, cos�tui� da una
planimetria sull’organizzazione del can�ere.

Il PSC fa riferimento, in relazione all’area di can�ere, a:

� cara�eris�che dell'area di can�ere, con par�colare a�enzione alla presenza nell'area del can�ere
di linee aeree e condu�ure so�erranee;

� presenza di fa�ori esterni che comportano rischi per il can�ere, con par�colare a�enzione a:

� lavori stradali, al fine di garan�re la sicurezza e la salute dei lavoratori impiega� nei confron�
dei rischi derivan� dal traffico circostante,

� rischi che le lavorazioni di can�ere possono comportare per l'area circostante.

In riferimento all'organizzazione del can�ere indica:

� le modalità da seguire per la recinzione del can�ere, gli accessi e le segnalazioni;

� i servizi igienico-assistenziali;

� la viabilità principale di can�ere;

� gli impian� di alimentazione e re� principali di ele�ricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi �po;
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� gli impian� di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

� le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

� la dislocazione degli impian� di can�ere;

� la dislocazione delle zone di carico e scarico;

� le zone di deposito a�rezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiu�;

� le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione;

�  le disposizioni per dare a�uazione a quanto previsto dall'art.92, comma 1, le�era c);.

1.1 Abbreviazioni e definizioni

Ai fini del presente piano valgono le seguen� abbreviazioni:

Decreto D.Lgs.81/08

RDL Responsabile dei lavori

CSP Coordinatore per la sicurezza in fase di proge�azione

CSE Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione

Referente persona fisica che rappresenta l’impresa esecutrice nei rappor� con il commi�ente e
con il CSE. Egli è persona competente e capace e dotata di adegua� �toli di esperienza
e/o studio e dirige le a�vità di can�ere della propria impresa (Dire�ore Tecnico o
Capo can�ere) e tra l’altro:

� verifica e controlla l’applicazione del POS e del PSC;

� agisce in nome e per conto dell’Impresa per tu�e le ques�oni ineren� la sicurezza
e cos�tuisce l’interlocutore del CSE; pertanto tu�e le comunicazioni fa�e al
Referente si intendono fa�e validamente all’Impresa;

� riceve e trasme�e all’Impresa i verbali reda� dal CSE, so�oscrivendoli in nome e
per conto dell’Impresa stessa;

� è sempre presente in can�ere anche qualora vi fosse un solo lavoratore
dell’Impresa;

� riceve copia delle modifiche fa�e al PSC e ne informa le proprie maestranze e i
propri subappaltatori;

� informa preven�vamente il CSE dell’arrivo in can�ere di nuove maestranze o
subappaltatori.

PSC Piano di sicurezza e coordinamento

POS Piano opera�vo di sicurezza

RLS Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

RSPP Responsabile del servizio di prevenzione incendi

APS Adde� al primo soccorso

API Adde� alla prevenzione incendi

ASS Adde�o alla segnale�ca stradale

DPI Disposi�vi di protezione individuale
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Ed inoltre (in aggiunta a quanto previsto dal D.Lgs.81/08):

� documentazione: la documentazione di qualsiasi natura e forma prevista dal D.Lgs.81/08, da altra
norma�va, dal PSC e comunque chiesta dal CSE, che ciascuna impresa deve predisporre e
conservare con diligenza in can�ere;

� prescrizioni opera;ve: richiami sinte�ci, comunque non esaus�vi, che ciascuna impresa e
lavoratore autonomo deve a�uare per il rispe�o della norma�va vigente.

Si precisa che i campi lascia� in bianco in questo documento, sono da compilare a cura del CSE.

1.2 Condizioni iniziali di rispe�o delle disposizioni generali di sicurezza

Ogni possibile a�enzione dovrà essere posta, da parte di tu�, alla prevenzione di infortuni anche nei
riguardi di terzi esterni al can�ere come gli uten� della strada, i residen� e gli uten�/clien� dei servizi
e delle a�vità commerciali che si trovano in prossimità del can�ere.

La sicurezza sul lavoro è un bene di tu� ed una esigenza sociale. La mancanza di prudenza di un
singolo può cos�tuire pericolo per mol�. 

La salvaguardia della sicurezza del personale adde�o deve cos�tuire il criterio fondamentale della
conduzione dei lavori.

Par�colare importanza avrà quindi lo studio preven�vo del presente PSC, da parte di tu�o il personale
tecnico e dei prepos�.

Sarà determinante per il raggiungimento degli obbie�vi del presente PSC:

� la sistema�ca istruzione di prepos� degli adde� e dei lavoratori sul corre�o e costante u�lizzo dei
DPI appropria�;

� l'assimilazione dei conce� appresi; 

� il convincimento dell'elevato valore morale di ogni scelta an�nfortunis�ca;

� l'effe�vo uso dei DPI nei luoghi di lavoro specialmente da parte dei prepos�;

� l'informazione al proprio superiore da parte di chiunque riscontri l'esistenza di una carenza nelle
misure di sicurezza, o di una situazione di pericolo a cui non sia in grado di provvedere
dire�amente.

1.3 Documen! allega!

� Cronoprogramma lavori – Elaborato PROG.09 - ID. I - Cronoprogramma

È riportato il programma dei lavori con indicazione delle fasi, so�ofasi e durata delle lavorazioni.

� Bozza No�fica Preliminare (a cura del Commi&ente) - Elaborato PROG.12 - ID. N - Piano di sicurezza e

di coordinamento Schede e Appendici

Si riporta una proposta per la No�fica Preliminare che il Commi�ente ha l’obbligo di inviare agli
En� di controllo competen� per territorio, prima dell’inizio dei lavori. La proposta è stata fa�a
sulla base dei da� al momento disponibili e va quindi completata e verificata prima del rela�vo
invio (a cura del Commi�ente).

� Schemi di sicurezza ed esemplifica�vi- Elaborato PROG.12 - ID. N - Piano di sicurezza e di

coordinamento Schede e Appendici

Sono allega� alcuni disegni e schemi esplica�vi ai fini dell’a�uazione delle disposizioni di
sicurezza con riferimento ad alcune lavorazioni specifiche.

____________________________________________________________________________________________________

APPR_11_OPI2021_095_PSC_RELAZIONE.doc 7/98



PSC

RELAZIONE

PNRR 

MISSIONE             5   – Coesione e inclusione
COMPONENTE    2    – Infrastru�ure sociali, famiglie, comunità e terzo se�ore
INVESTIMENTO  2.1 – inves�men� in proge� di rigenerazione urbana, vol� a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale

APPR_11_OPI2021_095_PSC_RELAZIONE.doc

�Modulis�ca- Elaborato PROG.12 - ID. N - Piano di sicurezza e di coordinamento Schede e Appendici

Sono riporta� i modelli di riferimento ai fini delle comunicazioni e dichiarazioni previste dalla
norma�va vigente.

� Planimetria organizzazione can�ere e schemi sicurezza - Elaborato PROG. 25 - ID. 8 – Schemi

sicurezza

È allegata uno o più schemi di planimetrie con de�agli rela�vi alle disposizioni di sicurezza
previste dal presente PSC, come ad esempio schemi di delimitazioni di can�ere, area
baraccamen�, ecc.

� Fascicolo Tecnico (Elaborato PROG. 13 - ID. O); Piano di manutenzione Manuale di manutenzione

(Elaborato PROG. 14 - ID. P); Piano di manutenzione Manuale d’uso (Elaborato PROG. 15 - ID.

Q); Piano di Manutenzione So&oprogramma delle prestazioni (Elaborato PROG. 16 - ID. R)

2 ANAGRAFICA DEL CANTIERE E DATI DI CANTIERE

2.1 Iden!ficazione dell’opera

Con riferimento all'allegato XV cap.2.1.2 le�era a) del D.Lgs.81/08, nel presente paragrafo viene
descri�a ed individuata l’opera.

2.1.1 Indirizzo del can!ere

L’intervento riguarda la realizzazione di opere stradali lungo il tracciato della linea di Bicipolitana – 4

Chiesanuova del Comune di Padova sono via Vicenza e Chiesanuova

Si rimanda agli elabora� grafici per l’individuazione dell’intero percorso.

2.1.2 Ubicazione

Gli interven� riguardano vie del Comune di Padova classificate come E Strade urbane di quar�ere.

I lavori previs� sono di �po stradale e dovranno ada�arsi allo stato di fa�o dei luoghi e alle esigenze
del traffico ci�adino.

Si rimanda agli elabora� grafici per l’individuazione dell’intero percorso e per la localizzazione delle
diverse �pologie d’intervento previste.

2.1.3 Descrizione sinte!ca dell’opera

Il proge�o prevede la realizzazione di una pista ciclabile e la riqualificazione di marciapiedi,
a�raversamen� pedonali, corsie ciclabili e di situazioni puntuali esisten� anche a�raverso la
riasfaltatura e/o colorazione del manto stradale ed il rifacimento della segnale�ca ver�cale ed
orizzontale.

Si rimanda ai capitoli successivi per una descrizione più approfondita dell’opera.
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2.2 Da! dell'opera

Descrizione
Lavori stradali lungo il tracciato della linea di Bicipolitana –
Bicipolitana  4 Chiesanuova

Ubicazione
Le vie interessate, anche parzialmente, sono via Vicenza e

Chiesanuova

Data presunta di inizio lavori O<obre 2023

Durata presunta dei lavori Circa 365 giorni naturali consecu�vi

Numero massimo presunto dei 

lavoratori in can;ere
Non determinabile a priori; presumibilmente meno di 7

En;tà presunta del can;ere Circa 370 uomini/giorno

Importo dei lavori (IVA esclusa) €            402.000,00

Oneri per la sicurezza €                8.000,00

Importo complessivo €            410.000,00

Numero previsto di imprese e 

lavoratori autonomi

Presenza di più imprese e di subappal� no� solo dopo la gara 
d'appalto

3 SOGGETTI INTERESSATI

3.1 Sogge- con compi! per la sicurezza

Con riferimento all'allegato XV cap. 2.1.2 le�era b) del Decreto vengono di seguito indica� i sogge�
con compi� di sicurezza. L’elenco ed i da� al momento non disponibili saranno completa� in fase
esecu�va a cura del CSE.

Commi<ente Comune di Padova

Responsabile dei lavori

Ing. Massimo Benvenu�

Comune di Padova 

Capo Servizio Infrastru�ure

TEL. 0498204131

benvenu�m@comune.padova.it

Coordinatore per la proge<azione

arch. Alberto Maresco�

Comune di Padova

Se�ore Lavori Pubblici
TEL. 049.8204856

maresco�a@comune.padova.it

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori Geom. Roberto Medoro

Comune di Padova
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Se�ore Lavori Pubblici
TEL. 049.8204129

medoror@comune.padova.it

Direzione dei lavori

arch. Alberto Maresco�

Comune di Padova

Se�ore Lavori Pubblici
TEL. 049.8204856

maresco�a@comune.padova.it

3.2 Iden!ficazione impresa principale

Si precisa che, ai fini del presente piano, verrà considerata “l’impresa principale” quella che risulterà
vincitrice della Gara d’Appalto. 

Impresa

Nome

Via

Comune

TEL.

MAIL

Datore di Lavoro

Responsabile S.P.P.

Medico Competente

Responsabile dei lavoratori

Dire�ore di Can�ere

Capo Can�ere

3.3 Iden!ficazione altre imprese 

Si precisa che, ai fini del presente piano, verranno considerate “altre imprese” quelle eventualmente
presen� ed in par�colare:

� le eventuali imprese sub-appaltatrici, sub-affidatarie affidatari di alcune lavorazioni

� imprese realizzatrici di interven� sui so�oservizi quali: Enel, telefono, acquedo�o, gas

� imprese affidatarie del Comune di Padova di specifici lavori, servizi e forniture 

La presenza di de�e altre imprese dovrà essere preven�vamente autorizzata dal Commi�ente, dal
Dire�ore dei Lavori e dal CSE. In ogni caso l’appaltatore dovrà verificare l’idoneità tecnico-
professionale delle di�e subappaltatrici, sub affidatarie.

Lavorazioni svolte Nome

Via

Comune

TEL.

MAIL

Datore di Lavoro

____________________________________________________________________________________________________
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Responsabile S.P.P.

Medico Competente

Responsabile dei lavoratori

Dire�ore di Can�ere

Capo Can�ere

3.4 Lavoratori autonomi

Si precisa che, ai fini del presente piano, verranno considerate “lavoratori autonomi” quelli
eventualmente presen� ed in par�colare:

� quelli cui l’impresa principale affidata alcune lavorazioni

� quelli affidatari del Comune di Padova di specifici lavori, servizi e forniture autorizzate ad entrare in
can�ere dal Dire�ore dei Lavori e dal CSE.

La presenza di de� lavoratori autonomi dovrà essere preven�vamente autorizzata dal Commi�ente
dal Dire�ore dei Lavori e dal CSE. In ogni caso l’appaltatore dovrà verificare l’idoneità tecnico-
professionale dei lavoratori autonomi cui affida delle lavorazioni.

Lavorazioni svolte

Nome

Via

Comune

TEL.

MAIL

4 RELAZIONE DESCRITTIVA E PROGRAMMA LAVORI

4.1 Cara�eris!che generali dell'area 

L’intervento riguarda la realizzazione di opere stradali lungo il tracciato della linea di Bicipolitana – 4

Chiesanuova del Comune di Padova, ed in par�colare lungo via Vicenza e Chiesanuova 
Si tra�a della prosecuzione della SR11 che collega i comuni di Mestrino e Rubano a Padova; nel
territorio del comune di Padova tali strade sono classificate come E Strade urbane di quar�ere. 
Si tra�a di strade ad unica carreggiata con una corsia per senso di marcia.
La mobilità ciclabile è a�ualmente organizzata con pista ciclabile bidirezionale sul solo lato sud, in
sede propria per la maggior parte del tracciato e in promiscuità con i pedoni per brevi tra�. 
Il traffico è sostenuto 
Per la descrizione de�agliata del percorso si rimanda agli altri documen� di proge�o ed in par�colare
alla documentazione fotografica

Durante i lavori dovrà essere garan�ta in ogni momento la viabilità e l’accesso ai servizi, alle a�vità
commerciali e ai passi carrai. 

4.2 Individuazione so�ocan!eri 

Il proge�o prevede la realizzazione di opere stradali ed in par�colare:

1. realizzazione di nuova pista ciclabile

2. riqualificazione di marciapiedi
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3. riqualificazione di a�raversamen� pedonali, corsie ciclabili e segnalie�ca orizzontale e ver�cale

Le diverse �pologie d’intervento saranno eseguite garantendo sempre la circolazione del traffico e
limitando le interferenze tra il can�ere e i residen�, gli uten� degli spazi pubblici e delle a�vità della
zona. I cos� e i tempi dell’intervento saranno contenu� mediante un’opportuna programmazione dei
lavori.

Si rimanda agli altri documen� di proge�o, ed in par�colare alle tavole grafiche, per l’individuazione
degli interven� di proge�o.

4.3 Descrizione aree di can!ere

Il proge�o prevede le tre �pologie di intervento sopra riportate; la realizzazione della nuova pista
ciclabile e della riqualificazione dei marciapiedi sarà eseguita per tra� successivi.

Tu� i so�ocan�eri dovranno essere opportunamente recinta� e muni� di apposita segnale�ca
stradale e di sicurezza; saranno individuate al loro interno aree di deposito dei materiali (da
approvvigionare e provenien� dalla demolizione sele�va), di deposito delle a�rezzature e dei mezzi
d’opera. Tu�e le aree di deposito dovranno avere le dimensioni stre�amente necessarie alle
lavorazioni giornalmente in programma e dovranno comunque essere compa�bili con lo stato di fa�o
dei luoghi; all’interno dei so�ocan�eri saranno previste aree per il carico-scarico e sarà predisposta la
viabilità pedonale e dei mezzi. Ogni so�ocan�ere avrà al suo interno o nelle sue vicinanze le baracche
di can�ere e il bagno chimico. Saranno resi disponibili all’interno della baracca di can�ere e all’interno
di ogni so�ocan�ere una casse�a di pronto soccorso e idonei es�ntori. Per la can�erizzazione di ogni
so�ocan�ere si farà riferimento anche agli schemi previs� dal D.M. 10 luglio 2002

Il POS dovrà indicare gli accan�eramen� necessari e valutare i rischi, le scelte organizza�ve, le
procedure, le misure preven�ve e prote�ve connesse all’organizzazione di can�ere. 

Si rimanda alla pianta di can�ere per il layout di proge�o. 

4.4 Descrizione sinte!ca dei so�ocan!eri previs!

Per l’esecuzione dell’opera si prevede di procedere per so�ocan�eri:

1. realizzazione di nuova pista ciclabile (eseguita per tra� successivi indica�vamente 5) 

2. riqualificazione di marciapiedi (eseguita per tra� successivi indica�vamente 5)

3. riqualificazione di a�raversamen� pedonali, corsie ciclabili e segnale�ca orizzontale e ver�cale

Ciascun so�ocan�ere si ar�cola secondo fasi lavora�ve che dipendono dalla �pologia degli interven�
previs�.

Le tavole di proge�o, ed in par�colare il crono programma dei lavori, consentono una precisa
individuazione del succedersi delle fasi descri�e e delle aree di lavoro interessate da tali fasi.

Le fasi complessivamente previste sono:

1. alles�mento/disalles�mento can�ere e recinzione 

2. verifica e spostamento so�oservizi

3. demolizioni - fresatura del manto stradale esistente;

4. demolizioni – rimozione di cordonate 

5. demolizioni - demolizione manufa� esisten� (marciapiedi, pozze�, altro);

6. movimento di materiale – scavi di sbancamento, correzione pendenze
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7. realizzazione infrastru�ure tubazioni e cavido� (smal�mento acque meteoriche, pubblica
illuminazione)

8. posa cordonate;

9. sovrastru�ure stradali - realizzazione pista ciclabile e marciapiedi

10.pavimentazione stradale 

11.segnale�ca stradale: orizzontale, ver�cale e complementare;

Le lavorazioni rela�ve a ciascun so�ocan�ere sono schema�camente riportate nei successivi
paragrafi. Per una più de�agliata descrizione delle fasi e delle lavorazioni si rimanda alla descrizione
contenuta negli altri elabora� del proge�o esecu�vo. 

4.5 Descrizione delle lavorazioni so�ocan!eri “Realizzazione di nuova pista ciclabile” e 

“Riqualificazione di marciapiedi”

4.5.1 Alles!mento/disalles!mento can!ere e recinzione 

� posa di segnale�ca stradale per indicare la presenza del can�ere e l’eventuale modifica della
viabilità; rimozione/ oscuramento se necessario della segnale�ca in essere; posa di eventuali
impian� semaforici di can�ere per interven� di viabilità a senso unico alternato temporaneo; il
tu�o con riferimento anche le indicazioni degli schemi del D.M. 10 luglio 1002

� alles�mento di quanto necessario per garan�re la con�nuità di accesso ai passi carrai, alle
abitazioni e alle a�vità presen� 

� realizzazione della recinzione anche secondo le indicazioni degli schemi del D.M. 10 luglio 1002

� eventuale preparazione dei luoghi per l’istallazione delle stru�ure provvisorie di can�ere tramite,
ad esempio, livellamento dell’area per il posizionamento delle baracche

� l’alles�mento can�ere tramite la realizzazione delle stru�ure provvisorie funzionali alla
realizzazione del proge�o quali baraccamen� (baracca ad uso ufficio, spogliatoio e servizi igienici),
spazi di carico-scarico, aree di deposito a�rezzi e materiali, aree di parcheggio mezzi, spazi per la
raccolta sele�va dei rifiu�, postazioni fisse di lavoro nonché i necessari impian� e la rela�va
viabilità di can�ere

� predisposizione della viabilità alle aree di deposito

� ges�one dei materiali di risulta secondo la norma�va sui rifiu�

� disalles�mento a fine can�ere e ripris�no dei luoghi

4.5.2 Verifica e spostamento so�oservizi

� sopralluoghi congiunto imprese, DL, CSE ed en� gestori dei so�oservizi

� esecuzioni di eventuali indagini per approfondire la conoscenza dei so�oservizi (scavi, uso
georadar, video ispezioni); 

� spostamento dei so�oservizi, armadie� ed altre infrastru�ure interferen� con quanto in proge�o;
tale fase comprendono: sconnessione dell’impianto da modificare; demolizione di quanto
interferente; esecuzione delle opere della nuova infrastru�ura; ricablaggio; collegamento
all’infrastru�ura non modificata; esecuzione delle verifiche e prove previste; messa in funzione

Le lavorazioni qui elencate sono a carico degli en� gestori dei servizi a cui, eventualmente, l’impresa
principale presterà assistenza
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4.5.3 Demolizioni - fresatura del manto stradale esistente

� taglio dell’asfalto esistente (eventuale)

� fresatura del manto stradale esistente

� spazzatura e raccolta del fresato

� ges�one dei materiali di risulta secondo la norma�va sui rifiu�

4.5.4 Demolizioni – rimozione di cordonate 

Questa fase prevede la rimozione dei cordoli in pietra o in calcestruzzo esisten� per il loro successivo
riu�lizzo o smal�mento comprese: la selezione, la classificazione, la movimentazione, la pulizia, il
trasporto ad/da un eventuale deposito temporaneo non all’interno del can�ere, l’accatastamento e la
guardiania fino al loro riu�lizzo in can�ere o smal�mento secondo le indicazioni della DL. Ges�one dei
materiali di risulta secondo la norma�va sui rifiu�

4.5.5 Demolizioni - demolizione manufa- esisten! (marciapiedi, pozze-, altro)

Questa fase prevede la demolizione, con idonei mezzi, dei manufa� esisten� (marciapiedi, pozze�,
conglomera� cemen�zi e terra) comprese la selezione dei materiali di risulta, la classificazione dei
rifiu�, la movimentazione, l’eventuale pulizia di quanto riu�lizzabile, il trasporto ad/da un eventuale
deposito temporaneo non all’interno del can�ere, l’accatastamento fino al loro riu�lizzo in can�ere o
smal�mento secondo le indicazioni della DL. Ges�one dei materiali di risulta secondo la norma�va sui
rifiu�

4.5.6 Movimento di materiale – scavi di sbancamento, correzione pendenze

Questa fase prevede la preliminare misurazione dei livelli del terreno e la successiva esecuzione di
scavi sbancamento e movimen� di terra esegui� con idonei mezzi per sagomare il terreno e i piani di
posa per le successive lavorazioni secondo le pendenze di proge�o; selezione dei materiali di risulta,
classificazione dei rifiu�, movimentazione, il trasporto ad/da un eventuale deposito temporaneo non
all’interno del can�ere, l’accatastamento fino al loro riu�lizzo in can�ere o smal�mento secondo le
indicazioni della DL. Ges�one dei materiali di risulta secondo la norma�va sui rifiu�

4.5.7 Realizzazione infrastru�ure tubazioni e cavido- (smal!mento acque meteoriche, pubblica 

illuminazione)

� Verifica dello stato di fa�o, tracciamento anche in funzioni delle risultanze (presenza di alberature,
pozze�, altro)

� scavi a sezione obbligata per realizzazione della trincea delle tubazioni e dei cavido� 

� preparazione del fondo dello scavo 

� posa di pozze� di raccordo/posa/ispezione 

� posa tubi (rigidi lisci in PVC, rigidi corruga� in PE, pieghevoli corruga� in Pe in rapporto al �po di
tubazione/cavido�o cui tra�asi); realizzazione delle giunzioni a regola d’arte

� verifica con�nuità e allineamento dei tubi

� stuccatura degli innes� tubi – pozze�o con malta di cemento ed asporto delle eventuali eccedenze

� allacciamen� delle nuove tubature/cavido� con le rela�ve condo�e principali esiten�

� ricoprimento della trincea di posa (reinterro) con strato di sabbie e strato di terreno di risulta (per i
rela�vi spessori si rimanda agli altri elabora� di proge�o)
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� posa degli elemen� di segnalazione e/o protezione (mastro monitore, casse�e di protezione, altro)

� posa telai, chiusini, caditoie, griglie, altro

� ges�one dei materiali di risulta secondo la norma�va sui rifiu�

4.5.8 Posa cordonate

� preparazione del piano di posa mediante la stesa dei materiali si so�ofondo

� ge�o delle fondazioni

� tracciamento (linea e livello)

� alle�amento degli elemen�

� rinfianco elemen�

� ges�one dei materiali di risulta secondo la norma�va sui rifiu�

4.5.9 Sovrastru�ure stradali - realizzazione pista ciclabile e marciapiedi

� preparazione del piano di posa mediante la stesa dei materiali per so�ofondazione secondo la
stra�grafia di proge�o

� realizzazione platea in calcestruzzo armato con rete ele�rosaldata 20x20

� ges�one dei materiali di risulta secondo la norma�va sui rifiu�

4.5.10 Pavimentazione stradale 

Per pavimentazioni in asfalto:

� pulizia del supporto precedentemente allo scopo realizzato (spazzatura)

� applicazione di emulsione bituminosa 

� stesura conglomerato bituminoso

� compa�azione del conglomerato bituminoso (asfaltature strade esisten�) 

� aspersione con sabbia (asfaltatura nuove stradee marciapiedi)

� per stampaggio: 1 riscaldamento del manto bituminoso mediante piastra riscaldasnte a raggi UV; 2
collocamento della matrice/figura scelta; 3 stampaggio della trama con l’ausilio di piastra vibrante
e compa�atrice; 4 rimozione della matrice e ripe�zione delle operazioni 2 e 3 fino a completare
l’intera superficie; 5 resinatura su stra� mul�pli con l’u�lizzo di specifica resina acrilicache
conferisce colorazione e preserva il manto stradale

� stesa manuale o a�raverso macchina a spruzzo di resina colorata 

� ges�one dei materiali di risulta secondo la norma�va sui rifiu�

Per pavimentazioni in elemen� lapidei (cio�oli, sampietrini, lastre trachite) o masselli autobloccan�:

� preparazione del supporto con stesura dello stato di alle�amento

� posa in opera degli elemen� 

� ba�tura

� stuccatura con sabbia fina o boiacca di cemento a scelta della D.L.

� lavaggio mediante la spruzzatura di acqua per eliminare la sabbia o il cemento in eccesso

4.5.11 Segnale!ca stradale: orizzontale, ver!cale e complementare

� rimozione di eventuale segnale�ca orizzontale esistente tramite fresatura/stesa verrnici o altro
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� pulizia della sede stradale 

� realizzazione di segnale�ca orizzontale secondo le indicazioni di proge�o

� rimozione della eventuale segnale�ca ver�cale temporanea e/o in contrasto con la nuova viabilità
(cartelli e palo di sostegno se non più necessario)

� posa in opera di nuovi pali di sostegno per la segnale�ca ver�cale 

� posa in opera di cartelli e pannelli integra�vi come da proge�o

� ges�one dei materiali di risulta secondo la norma�va sui rifiu�

4.6 Descrizione delle lavorazioni so�ocan!eri “Riqualificazione di a�raversamen! 

pedonali, corsie ciclabili e segnalie!ca orizzontale e ver!cale”

4.6.1 Alles!mento/disalles!mento can!ere e recinzione 

� posa di segnale�ca stradale per indicare la presenza del can�ere e l’eventuale modifica della
viabilità; rimozione/ oscuramento se necessario della segnale�ca in essere; posa di eventuali
impian� semaforici di can�ere per interven� di viabilità a senso unico alternato temporaneo; il
tu�o con riferimento anche le indicazioni degli schemi del D.M. 10 luglio 1002

� alles�mento di quanto necessario per garan�re la con�nuità di accesso ai passi carrai, alle
abitazioni e alle a�vità presen� ed in par�colare alla gelateria, alla farmacia e al supermercato

� realizzazione della recinzione di can�ere anche secondo le indicazioni degli schemi del D.M. 10
luglio 1002 

� disalles�mento a fine can�ere e ripris�no dei luoghi

4.6.2 Verifica e spostamento so�oservizi

Lavorazioni come descri�e paragrafo 4.5.2

4.6.3 Demolizioni - fresatura del manto stradale esistente

Lavorazioni come descri�e paragrafo 4.5.3

4.6.4 Pavimentazione stradale 

Lavorazioni come descri�e paragrafo 4.5.10

4.6.5 Segnale!ca stradale: orizzontale, ver!cale e complementare

Lavorazioni come descri�e paragrafo 4.5.11

4.7 Programma dei lavori

Il crono programma ossia, il diagramma del programma dei lavori, riporta le fasi lavora�ve previste ed
evidenzia le eventuali interferenze ossia le lavorazioni ove più imprese si trovano
contemporaneamente in can�ere. La programmazione degli interven� è stata prevista in fase di
proge�azione e verrà ges�ta in fase di can�ere in modo da evitare tali interferenze, intervenendo sui
tempi (sfalsamento temporale) o sull’ambito di lavoro (sfalsamento spaziale). Tramite lo sfalsamento
dei lavori sarà possibile, oltre che diminuire i rischi dovu� alle interferenze, garan�re una più ampia
autonomia opera�va a ciascuna impresa.
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In par�colare il proge�o prevede la realizzazione dei lavori mediante so�ocan�eri localizza� in zone
diverse del percorso e realizza� in momen� successivi; si o�ene, quindi, lo sfalsamento spaziale e
temporale delle lavorazioni.

5 IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONEI RISCHI - SCELTE PROCEDURALI, 

PROGETTUALI E ORGANIZZATIVE – MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

Il presente Piano di Sicurezza, con riferimento ai contenu� minimi previs� dal D.Lgs.81/08 e
D.Lgs.50/2016, in par�colare all'allegato XV cap. 2.1.2 del D.Lgs.81/08, intende individuare, analizzare
ed effe�uare la valutazione dei rischi concre� nonché indicare le scelte proge�uali ed organizza�ve, le
procedure, le misure preven�ve e prote�ve in riferimento all’area di can�ere e alla sua
organizzazione, alle lavorazioni e alle rela�ve interferenze.

5.1 Metodologia per la valutazione dei rischi

I rischi sono sta� analizza� con riferimento al contesto ambientale, all’organizzazione dei lavori, alla
presenza successiva e/o eventualmente contemporanea di diverse imprese e/o diverse lavorazioni ed
eventuali pericoli correla�. 

Per la s�ma dei rischi si fa riferimento a un indice che varia da 1 a 3, o�enuto tenendo conto sia della
gravità del danno, sia della probabilità che tale danno si verifichi. Tale indice cresce all’aumentare del
rischio ed è indica�vamente individuato sulla base dei seguen� criteri:

S;ma Significato

1
il rischio è basso: si tra�a di una situazione nella quale un’eventuale incidente provoca
raramente danni significa�vi.

2
il rischio è medio: si tra�a di una situazione nella quale occorre la dovuta a�enzione per il
rispe�o degli obblighi legisla�vi e delle prescrizioni del presente piano.

3
il rischio è alto: si tra�a di una situazione che per mo�vi specifici del can�ere o della
lavorazione richiede il massimo impegno e a�enzione.

Gli elemen� di analisi ed i rischi correla� sono indica� in de�aglio nei capitoli che seguono.

5.2 Cara�eris!che geologiche, morfologiche e sismiche del terreno

In base alle conoscenze sommarie dei terreni di fondazione delle zone di proge�o, in considerazione
del �po di opera da eseguirsi e del fa�o che si interviene in sedimi già urbanizza� e u�lizza� come
sede carrabile, non si è ritenuto necessario eseguire specifiche analisi geologiche.

Non si segnalano rischi specifici collega� alle cara�eris�che del terreno in ragione dell’esiguità degli
scavi previs� (profondità da 0,15 a 0,45 m). 

Qualora risultasse necessario eseguire scavi più profondi il CSE valuterà i rela�vi nuovi rischi indicando
le rela�ve misure preven�ve e prote�ve

5.3 Idrologia e meteorologia territoriale locale

Per gli stessi mo�vi sopra elenca� e considerate le limitate profondità di scavo previste per le opere,
non si è ritenuto necessario eseguire specifiche valutazioni idrogeologiche.
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Non si segnalano par�colar rischi.

5.4 Rischi connessi a linee ed ostacoli aerei, condu�ure so�erranee

Elenco Rischi

In alcune aree d’intervento sono presen� alcuni so�oservizi interra� nonché linee aeree della pubblica
illuminazione .

Si rimanda agli altri elabora� proge�uali per l’individuazione di de�aglio dei so�oservizi.

Descrizione Valutazione

Interce<azione opere di so<osuolo: gas, acquedo�o, linee ele�riche, fognature, 
ecc.

2

Conta<o con ostacoli aerei: linee ele�riche, linee telefoniche, alberature d’alto 
fusto, cartelli ed insegne stradali, ecc.

2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

In fase di proge�azione sono sta� rileva� armadie�, pozze�, chiusini, caditoie, borchie e quant’altro
riconducibile a so�oservizi interra�; sono state rilevate, inoltre, le re� aeree, facilmente individuabili
in loco, cos�tuite essenzialmente in: linee ele�riche, telefoniche, di pubblica illuminazione, cartelli ed
insegne stradali, ecc.

Sono sta� inoltre richies� agli en� competen�, gli eventuali so�oservizi presen� nelle zone
d’intervento; le risposte sono state confrontate con i documen� in possesso del Comune e con i rilievi
esegui�. 

I so�oservizi esisten� così individua� sono sta� riporta� negli elabora� grafici allega� al proge�o.

L’impresa, prima dell’inizio dei lavori, dovrà conta�are gli En� gestori dei servizi e concordare con
ques� i sopralluoghi congiun� in loco.

Al fine di limitare le interferenze e per contenere i tempi di can�ere, il proge�o prevede una specifica
lavorazione da a�uare prima dell’inizio dei lavori su tu�e le aree ogge�o d’intervento.

Procedure

L’impresa dovrà prima di iniziare i lavori:

� segnalare preven�vamente in loco i so�oservizi presen�, richiedendo i sopralluoghi agli en�
gestori dei servizi pubblici; 

� provvedere, se opportuno e comunque sempre a richiesta del DL e/o CSE , a produrre mappature
più de�agliate e a eseguire gli opportuni sondaggi, prima di iniziare i lavori.

L’impresa dovrà durante i lavori:

� procedere con cautela durante gli scavi, anche con l’aiuto di scavi a mano, dove necessario;

� proteggere le re� presen�, in par�colare gli allacciamen� alle utenze, e gli scavi stessi (se vi è
pericolo di cedimen�).

� garan�re la distanza di sicurezza dalle linee ele�riche aeree, specie durante l’uso dell’escavatore e
lo scarico/carico materiali;

� in vicinanza di linee ele�riche aeree, gli operatori adde� alla movimentazione di
Autogru/automezzi devono operare a velocità rido�a rispe�o alle condizioni normali
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� all’occorrenza farsi assistere da un adde�o per le manovre e le movimentazioni in vicinanza di
de�e linee aeree

� verificare anche strumentalmente eventuali perdite 

� vietato fumare e usare fiamma libera (condo�e del gas)

� in caso di fughe di gas è necessario sospendere immediatamente i lavori ed allontanare i lavoratori
dalla zona di pericolo. Deve inoltre essere immediatamente conta�ato l'ente esercente tale rete
per l'immediata sospensione dell'erogazione e per gli interven� del caso. La zona deve comunque
essere subito isolata al fine di evitare incendi e/o esplosioni

� nel caso di ro�ura delle condu�ure di acqua è necessario conta�are immediatamente l'ente
esercente tale rete per sospendere l'erogazione e per gli interven� del caso. Nel contempo si deve
provvedere all'allontanamento dei lavoratori dagli scavi e ad a�vare i mezzi di esondazione
(pompe) che devono risultare disponibili e facilmente reperibili

Misure preven;ve e proteAve

� disposi�vi per la segnalazione a terra dei so�oservizi presen�

� realizzazione di portali per segnalare ai mezzi la presenza di linee aeree e per impedirne il
passaggio al di so�o di queste 

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS;

� in caso sia richiesto l’intervento di altre di�e per lo spostamento/ricostruzione dei so�oservizi,
l’impresa appaltatrice dei lavori in ogge�o ne darà comunicazione preven�va al CSE per quanto di
competenza;

� l’impresa appaltatrice seguirà le precise istruzioni fornite dalla di�a adde�a allo spostamento dei
so�oservizi, a cui fornirà assistenza, e le indicazioni del CSE.

5.5 Rischi connessi con la viabilità esterna

Per il can�ere in ogge�o, i rischi che ne derivano sono lega�:

� al traffico stradale pedonale e ciclabile

� all’accessibilità alle residenze, ai passi carrai, alla sedi di servizi ed a�vità commerciali 

� all’accesso/uscita dei mezzi di can�ere dall’area lavori (delimitata e segnalata)

� alle movimentazioni degli automezzi di can�ere, in par�colare agli autocarri e alla pala meccanica
per l’approvvigionamento di materiali.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Inciden� 2

inves�mento pedoni 2

inves�mento di operai 2

Scelte proge<uali
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La viabilità stradale, durante i lavori dovrà essere sempre garan�ta; potrà essere modificata previa
autorizzazione dell’Ente proprietario della strada, del CSE e della DL. 

L’alles�mento dei can�eri dovrà rispe�are anche gli schemi previs� dal D.M. 10 luglio 2002 e quanto
indicato negli altri elabora� del presente proge�o esecu�vo.

In funzione dell'avanzamento dei lavori saranno predispos� opportuni percorsi prote� per i pedoni.

Per ogni area d’intervento si fa divieto di lasciare scavi aper� a fine turno di lavoro.

Procedure

L’impresa dovrà prima di iniziare i lavori:

� richiedere l’eventuale autorizzazione alla chiusura, l’introduzione del senso unico alternato, il
cambio di verso di percorrenza o qualsiasi modificazione alla viabilità all’Ente proprietario della
strada;

� dare preavviso ai fron�s� almeno una se�mana prima. In presenza di a�vità commerciali e
produ�ve de�o preavviso deve essere di almeno 15 giorni;

� predisporre idonea delimitazione dell’area di can�ere di �po mobile al fine di evitare, per quanto
possibile, interferenza tra i lavori in corso ed il transito veicolare e pedonale;

� predisporre idonea segnale�ca di sicurezza orizzontale, ver�cale e luminosa;

L’impresa dovrà durante i lavori:

� qualora l'Autorità competente rilasci l'autorizzazione ad eseguire i lavori mediante l'is�tuzione di
senso unico alternato semaforizzato o con movieri, si raccomanda di mantenere un sufficiente
franco di sicurezza tra la delimitazione di can�ere e il punto più estremo d'intervento di proge�o,
in modo da garan�re una buona distanza di sicurezza degli operai al lavoro e delle macchine di
can�ere dal flusso veicolare in transito; 

� garan�re per quanto possibile, e comunque sempre a fine turno di lavoro, l’accessibilità dei
fron�s� alle proprie abitazioni, anche mediante la realizzazione di apposite passerelle o
camminamen� in prossimità di scavi lascia� aper� per esigenze par�colari;

� garan�re l’accessibilità alle sedi di servizi e alle a�vità commerciali

� predisporre e mantenere in uso, secondo l’evoluzione del can�ere e le indicazioni del CSE,
opportuni percorsi prote� per i pedoni

� limitare all’interno dell’area di lavoro la presenza di deposi� di materiali al solo quan�ta�vo
giornaliero, data la ristre�ezza degli spazi disponibili;

� mantenere una con�nua pulizia delle sedi stradali;

� assicurare la presenza di almeno un adde�o che consenta l'effe�uazione in sicurezza delle
manovre di entrata/uscita dei mezzi dal can�ere.

Misure preven;ve e proteAve

� delimitazioni area di can�ere di �po mobile (transenne, new-jersey, delimitatori conici, ecc.);

� predisporre e mantenere in uso opportuni percorsi prote� per i pedoni secondo il �po di can�ere,
la sua durata ed evoluzione e comunque secondo le gli schemi previs� dal D.M. 10 luglio 2002 e le
indicazioni del CSE e le quelle degli altri elabora� del presente proge�o esecu�vo.

� lamiere di protezione scavi per il passaggio veicolare e pedonale;

� segnale�ca di sicurezza e luminosa;

� u�lizzo di tute ad alta visibilità.
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Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS. In par�colare: gli
adde� alle movimentazioni e agli scavi dovranno essere adeguatamente informa� sui rischi
presen�, ed evitare di passare con carichi fuori dell’area delimitata di can�ere;

� l’impresa esecutrice dovrà informare adeguatamente e preven�vamente i residen� ed i �tolari
delle a�vità commerciali circa la ges�one dei transi�, eventuali divie�, nomina�vi e numeri
telefonici di riferimento in caso di necessità, ecc.;

� il POS dell’impresa dovrà indicare in de�aglio il contenuto e le modalità divulga�ve di quanto
sopra.

� tu�a la segnale�ca che verrà predisposta dovrà essere comunque conforme a quanto prescri�o
dal Nuovo Codice della Strada, avere l’autorizzazione preven�va delle autorità locali e dell’ente
proprietario della strada.

5.6 Rischi connessi con a-vità o insediamen! limitrofi

Nelle aree d’intervento risultano presen� civili abitazioni, sede di servizi e di a�vità commerciali. Le
vie sono interessate da traffico pubblico (linee autobus, ecc.) e, in alcune fermate, sono a�rezzate con
pensiline di fermate degli autobus

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Interferenza con le a�vità presen� 2

interferenza con le abitazioni 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

In fase proge�uale si è scelto di suddividere i lavori in più can�eri al fine di limitare gli ambi�
d’intervento e limitare le interferenze. 

Procedure

L’impresa dovrà prima di iniziare i lavori:

� predisporre idonea delimitazione dell’area di can�ere di �po mobile al fine di evitare, per quanto
possibile, interferenza tra i lavori in corso ed il transito veicolare e pedonale.

L’impresa dovrà durante i lavori:

� garan�re per quanto possibile, e comunque sempre a fine turno di lavoro, l’accessibilità dei
fron�s� alle proprie abitazioni, anche mediante la realizzazione di apposite opportune passerelle o
camminamen� prote� in prossimità di scavi che rimangono aper� per necessità par�colari
(normalmente gli scavi vanno tenu� chiusi a fine turno di lavoro);

� ges�re gli accessi alle sedi di servizi ed a�vità commerciali in modo da garan�re almeno un
percorso sicuro per i rela�vi uten�

� ges�re le aree di fermata degli autobus e delle pensiline anche sen�� gli en� competen� e i
gestori del servizio di trasporto pubblico

� limitare all’interno dell’area di lavoro la presenza di deposi� di materiali al solo quan�ta�vo
giornaliero, data la ristre�ezza degli spazi disponibili
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Misure preven;ve e proteAve

� delimitazione area di can�ere di �po mobile (transenne, new-jersey, delimitatori conici, ecc.); 

� posizionamento di lamiere di protezione scavi per il passaggio veicolare e pedonale;

� posizionamento di segnale�ca di sicurezza e luminosa.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS. In par�colare: gli
adde� alle movimentazione e agli scavi dovranno essere adeguatamente informa� sui rischi
presen�, ed evitare di passare con carichi fuori dell’area delimitata di can�ere;

� l’impresa esecutrice dovrà informare adeguatamente e preven�vamente i residen� ed i �tolari
delle a�vità di servizi e commerciali circa la ges�one dei transi�, eventuali divie�, nomina�vi e
numeri telefonici di riferimento in caso di necessità, ecc.;

� il POS dell’impresa dovrà indicare in de�aglio il contenuto e le modalità divulga�ve di quanto
sopra.

5.7 Caduta di ogge- dall’alto all’esterno del can!ere

Gli spazi di lavoro e le aree di manovra sono condiziona� dallo stato di fa�o dei luoghi. La presenza di
traffico veicolare adiacente alle aree di lavoro, di abitazioni, di a�vità commerciali ed ar�gianali
limitrofe, evidenziano il rischio di caduta di ogge� dall’alto all’esterno del can�ere, in par�colare
durante l’u�lizzo dell’escavatore, movimentazioni di materiali con autogru, il carico/scarico
dall’autocarro, ecc..

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Conta�o, ferimento di terze persone 2

conta�o, ferimento di operai 2

danneggiamento veicoli in transito, ecc. 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

In fase proge�uale si è scelto di suddividere i lavori in appalto in più aree d’intervento (so�ocan�eri)
per limitare l’impa�o dei lavori sulla circolazione e gli uten� della strada. 

Si prevede di recintare opportunamente ogni so�ocan�ere e di predisporre percorsi sicuri per pedoni
bicicle�e. 

Il POS dell’impresa dovrà indicare i tempi, le modalità e le procedure per l’approvvigionamento dei
materiali e per la rimozione dei materiali di risulta dai so�ocan�eri; dovrà, inoltre, valutare i rischi
connessi alla viabilità e agli uten� della strada, le rela�ve scelte organizza�ve, le procedure le misure
preven�ve e prote�ve.

Procedure

L’impresa dovrà prima di iniziare i lavori:

� delimitare adeguatamente l'area di lavoro

� posizionare opportuna segnale�ca
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L’impresa dovrà durante i lavori:

� gli operatori macchina dovranno rispe�are il divieto assoluto di movimentare i carichi fuori area di
can�ere (area delimitata di lavoro);

� in caso di mancanza o incompleta visibilità, un adde�o a terra fornirà le istruzioni adeguate
all’operatore dei mezzi;

� rispe�are la separazione fra aree di lavoro e zone di transito terze persone;

� rispe�are la separazione temporale o spaziale fra lavorazioni a rischio di interferenza

� mantenere pulite le sedi stradali anche dal fango trasportato dalle ruote delle macchine operatrici

Misure preven;ve e proteAve

� Uso di mezzi di sollevamento risponden� alle norme vigen� e in buono stato di manutenzione;

� Adeguata recinzione di can�ere, ecc.;

� segnale�ca di sicurezza;

� tute ad alta visibilità.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS. In par�colare: gli
adde� alle movimentazione e agli scavi dovranno essere adeguatamente informa� sui rischi
presen�, ed evitare di passare con carichi fuori dell’area delimitata di can�ere;

� l’impresa esecutrice dovrà informare adeguatamente e preven�vamente i residen� ed i �tolari
delle a�vità commerciali circa la ges�one dei transi�, eventuali divie�, nomina�vi e numeri
telefonici di riferimento in caso di necessità, ecc.;

� il POS dell’impresa dovrà indicare in de�aglio il contenuto e le modalità divulga�ve di quanto
sopra.

5.8 Proiezione di schegge, detri! di demolizione, ecc.

Il proge�o prevede scavi, la demolizione di manufa� esisten� (quali cordoli, marciapiedi, elemen� in
conglomera� cemen�zi, taglio asfalto, fresature, ecc) e la movimentazione di iner�; in queste fasi di
lavoro è possibile la proiezione di schegge o detri�, con coinvolgimento di pedoni e veicoli in transito. 

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Ferimento di terze persone 2

ferimento di operai 2

danneggiamento veicoli in transito 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

� Spostare, quando possibile, il traffico pedonale sul lato opposto

� Si prevede l'u�lizzo di apposite schermature.

Procedure

Prima di iniziare le demolizioni:
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� predisporre vie di transito pedonale alterna�ve opportunamente segnalate 

� quando non è possibile deviare il traffico, proteggere le vie di transito, ecc., per il tra�o
necessario, disponendo schermi di protezione, pannellature, ecc.;

� predisporre specifica segnale�ca (segnale di “Pericolo proiezione schegge”, ecc.).

Misure preven;ve e proteAve

� mezzi meccanici; 

� re� metalliche abbinate a re� in plas�ca a maglie stre�e, materassini e/o pannelli di protezione
(scelte anche in funzione del �po di macchine operatrici u�lizzate) indica� e valuta� nei POS
dell’impresa;

� segnale�ca di sicurezza.

Misure di coordinamento

� rispe�are la separazione fra aree di lavoro e zone di transito terze persone;

� rispe�are la separazione temporale o spaziale fra lavorazioni a rischio di interferenza;

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS.

5.9 Rischi lega! all’organizzazione can!ere – Recinzione, accessi e segnalazioni

I rischi sono lega� essenzialmente a:

� non corre�a posa della recinzione di can�ere, delle segnale�ca di can�ere e di sicurezza;

� scarsa manutenzione alla recinzione, delle segnale�ca di can�ere e di sicurezza;

� carenza o scarsa manutenzione alla segnale�ca ver�cale, orizzontale e luminosa;

� carenza di informazioni preven�ve ai fron�s�.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Inves�mento di pedoni, cicli o motocicli da parte di mezzi di can�ere 3

scontri fra veicoli in transito e mezzi di can�ere 2

inciden� ed inves�men� lega� alla scarsa visibilità, alla carenza di segnale�ca o 
alla loro non corre�a posa, ecc.

2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Si prescrive la predisposizione della recinzione di tu� i so�ocan�eri e di porre in
opera/adeguare/mantenere in efficienza/rimuovere a fine can�ere la necessaria segnale�ca di
can�ere, di sicurezza e stradale secondo il Codice della strada e del rela�vo Regolamento, le
indicazioni del paragrafo ”Alles�mento/disalles�mento can�ere e recinzione”, comunque secondo le
indicazioni degli schemi del D.M. 10 luglio 1002 e le indicazioni contenute negli altri elabora� esecu�vi
del presente proge�o. 

Procedure

L’impresa dovrà prima di posizionare recinzioni e delimitazioni:

� predisporre la necessaria segnale�ca
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� garan�re adeguata visibilità sia ai mezzi di can�ere, che ai veicoli e pedoni in transito.

L’impresa dovrà durante i lavori:

� prevedere il controllo giornaliero della segnale�ca di sicurezza e luminosa e delle delimitazioni di
�po mobile;

� garan�re il controllo se�manale delle recinzioni di �po fisso e in caso di even� atmosferici di forte
intensità

� garan�re comunque adeguata visibilità sia ai mezzi di can�ere, che ai veicoli e pedoni in transito.

Misure preven;ve e proteAve

L’impresa principale dovrà installare (consultare fra l’altro la planimetria Elaborato “Schemi sicurezza”

PROG. 25 - ID. N 8):

� una recinzione opportunamente segnalata e munita di segnali di divieto, obbligo e pericolo, anche
conforme alle indicazioni del D.M. 10 luglio 2002 che garan�sca le condizioni di sicurezza per i
lavoratori e gli u�lizzatori dei luoghi e che consenta adeguata visibilità per i mezzi di can�ere, per
tu� gli altri mezzi (bicicle�e comprese) e ai pedoni.

� la posa del cartello di can�ere con le indicazioni di legge ed i nomi dei coordinatori, la
denominazione di ogni impresa ed il nome del rela�vo referente, con collocazione come da
indicazioni della commi�enza del CSE e del DL;

� la posa di idonea segnale�ca stradale, di can�ere e di sicurezza in conformità alla norma�va
vigente ed in par�colare del codice della strada e al rela�vo Regolamento. La segnale�ca interna ai
luoghi di lavoro dovrà essere conforme al D.Lgs.81/08 ed adeguata al can�ere in ogge�o.
Consultare inoltre lo schema proposto e riportato di seguito.

� Tu�a la segnale�ca come sopra descri�a dovrà essere adeguata e mantenuta in efficienza durante
tuta la durata dei lavori; a fine lavori dovrà essere tolta la segnale�ca temporanea e posta in opera
quella stradale defini�va

Misure di coordinamento:

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS;

� l’impresa esecutrice dovrà informare adeguatamente e preven�vamente i residen� ed i �tolari
delle a�vità commerciali circa i possibili rischi e le rela�ve misure di sicurezza da rispe�are;

� il POS dell’impresa dovrà indicare in de�aglio il contenuto e le modalità divulga�ve di quanto
sopra.

Tipo di segnalazione e ubicazione Segnale da usare

Vietato l’ingresso agli estranei: all’entrata del can�ere.
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Cartello generale dei rischi di can�ere: all’entrata del can�ere.

Cartello con le norme di prevenzione infortuni: come sopra.

Segnale di pericolo con nastro giallo-nero (ovvero rosso-bianco): per 
perimetrare le zone interessate da rischi di varia natura (es. caduta di
ogge� dall’alto, crolli, deposi� di materiali, zone con lavorazioni 
par�colari, ecc.); in nessun caso sos�tu�vo della recinzione di 
can�ere

Pronto soccorso: presso la baracca e all’interno di ogni so�ocan�ere 
(ad esempio presso un automezzo presente nell’area durante tu�a 
l’esecuzione dei lavori) dove verrà custodita la casse�a di pronto 
soccorso.

Pericolo di scarica ele�rica. Presso il quadro ele�rico o 
apparecchiature ele�riche.

Pericolo d’inciampo:

nella zona di deposito dei ferri d’armatura.

Casco di protezione obbligatorio: da apporre nelle zone interessate al
rischio di caduta di materiali, ovvero nel raggio d’azione degli 
apparecchi di sollevamento.

Protezione obbligatoria all’udito. Uso di macchine ed a�rezzature.

Calzature di sicurezza: area di can�ere

Guan� di protezione obbligatori: uso di macchine ed a�rezzature

Protezione obbligatoria degli occhi: uso di macchine e a�rezzature

Protezione obbligatoria del viso: uso di macchinari ed a�rezzature.

____________________________________________________________________________________________________

APPR_11_OPI2021_095_PSC_RELAZIONE.doc 26/98



PSC

RELAZIONE

PNRR 

MISSIONE             5   – Coesione e inclusione
COMPONENTE    2    – Infrastru�ure sociali, famiglie, comunità e terzo se�ore
INVESTIMENTO  2.1 – inves�men� in proge� di rigenerazione urbana, vol� a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale

APPR_11_OPI2021_095_PSC_RELAZIONE.doc

Vietato fumare.

Es�ntore: presso la baracca/zone di deposito e all’interno di ogni 
so�ocan�ere (ad esempio presso un automezzo presente nell’area 
durante tu�a l’esecuzione dei lavori) dove verranno custodi� gli 
es�ntori commisura� al rischio come valutato dall’impresa nel suo 
POS  

Telefono per salvataggio e pronto soccorso: uno presso la baracca 
adibita ad ufficio dove viene installato il telefono, anche di �po 
cellulare; un altro all’interno di ciascun can�ere (ad esempio presso 
un automezzo presente nell’area durante tu�a l’esecuzione dei 
lavori). Presso de� telefoni andranno resi visibili i numeri di Pronto 
intervento (pronto soccorso, Vigili del Fuoco, altro). Dovrà essere 
garan�ta la carica per tu�a la durata della giornata lavora�va.

5.10 Rischi lega! all’organizzazione can!ere – Servizi igienico-assistenziali

I rischi sono essenzialmente lega� alla loro movimentazione in fase di posa o di rimozione, alla pulizia
degli ambien�.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Caduta di a�rezzature ecc. in fase di posa 3

conta�o con linee aeree (ele�riche, telefoniche, ecc.) 2

inciden� od inves�mento durante il piazzamento dei mezzi 2

folgorazione 2

rischio di inquinamento da scarichi dei servizi 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

La scelta è stata quella di prevedere servizi igienico – assistenziali tali da svincolare il più possibile
l’impresa dall’uso di servizi presso locali pubblici. I servizi igienici sanno di �po chimico.

Procedure

L’impresa principale dovrà verificare le reali disponibilità delle aree indicate nelle planimetrie, prima di
provvedere alla posa dei box; richiedere inoltre specifica e preven�va autorizzazione ai proprietari.

Misure preven;ve e proteAve

Si prevede che il numero massimo di adde� contemporaneamente presen� sia 6 

I servizi da realizzare devono essere conformi a quanto previsto dalle norma�ve in materia di igiene e
sicurezza e rispe�are le dimensioni minime di seguito riportate:

uffici circa 10 mq 

spogliatoi 1,5 mq per ogni operaio 

lavatoi 1, provvisto di mezzi detergen� e per asciugarsi 

latrine 1 

docce non necessaria per il can�ere in ogge�o, salvo che per le lavorazioni in presenza di 
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amianto, dove andranno ado�ate le norme specifiche vigen� in materia.

Gli operai potranno usufruire di un servizio mensa convenzionato esterno al can�ere che garan�sca il
servizio durante tu�e le giornate lavora�ve; i lavoratori potranno recarsi presso le proprie abitazioni,
se la distanza lo consente.

Uffici

Gli uffici devono avere adeguato isolamento termico, ed uno spazio interno tale da garan�re ad ogni
lavoratore il normale movimento, in relazione al lavoro da svolgere (disegni, contabilità, ecc.) ed ai
passaggi necessari al personale. Nel compenso si intendono compresi negli oneri generali di cui
l’Appaltatore ha tenuto conto nella formulazione dell’offerta, come previsto dal CSA. 

Spogliatoi

Si devono predisporre dei locali des�na� a spogliatoi convenientemente arreda�, aera�, illumina�,
ben difesi dalle intemperie, riscalda� durante l’inverno, muni� di sedili ed armadie� per gli indumen�.
Eventualmente spogliatoi separa� per uomini e donne.

Servizi igienici

In linea di massima va predisposta una latrina ogni 10 persone occupate per turno e almeno 1 lavabo
ogni 5 lavoratori per turno, dota� di mezzi detergen� e per asciugarsi.

Pronto soccorso

Per a�vità che presentano rischi par�colari (di scoppio, infezione, avvelenamento, ecc.) ed in
presenza di più di 50 lavoratori sogge� all’obbligo delle visite di prevenzione è obbligatorio alles�re
una camera di medicazione.

Negli altri casi è sufficiente tenere la casse�a del pronto soccorso. La casse�a di pronto soccorso deve
contenere almeno:  

� guan� sterili monouso (5 paia); 

� visiera paraschizzi;

� 1 flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro; 

� 3 flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro – 0,9%)da 500 ml; 

� 10 compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;

� 2 compresse di garza sterile 18x40 in buste singole

� 2 teli sterili monouso; 

� 2 pinze�e da medicazione sterili monouso

� 1 confezione di rete elas�ca di misura media, 

� 1 confezione di cotone idrofilo;

� 2 confezioni di cero� di varie misure pron� all'uso;

� 2 rotoli di cero�o alto 2,5 cm; 

� 1 paio di forbici; 

� 3 lacci emosta�ci;

� 2 confezioni di ghiaccio pronto uso;

� 2 sacche� monouso per la raccolta di rifiu� sanitari;

� 1 termometro;

� 1 apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.
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I POS dell’impresa dovranno indicare nel de�aglio come il datore di lavoro o�empera alle norma�ve
rela�ve ai servizi igienico – assistenziali dei propri lavoratori

Luoghi di lavoro

Sarà cura dell’impresa principale:

� assicurarsi che i luoghi di lavoro siano adeguatamente illumina� e sia presente un’illuminazione di
sicurezza di sufficiente intensità ove vi sia par�colare rischio a seguito di guasto dell’illuminazione
ar�ficiale;

� mantenere in efficienza e idonei la recinzione, la segnale�ca, la viabilità di can�ere

� mantenere puli� ed idonei i baraccamen� e i servizi igienici 

� mantenere ordina� e in sicurezza le zone di deposito e i materiali in esse contenu�

� difendere idoneamente i pos� di lavoro e di passaggio contro la caduta o l’inves�mento di
materiali.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS;

� i servizi ed i baraccamen� previs� sono a carico dell’impresa principale ed usufruibili anche da
parte di altre imprese e/o lavoratori autonomi sub-affidatari di lavori specialis�ci;

� il piazzamento dei mezzi e le fasi di posa box di can�ere dovranno essere seguite da apposito
personale da terra.

5.11 Rischi lega! all’organizzazione can!ere- Zone di deposito e di stoccaggio 

Una dislocazione casuale di a�rezzature di can�ere, materiali, rifiu�, oltre a causare significa�vi rischi
agli operai può interferire con l’ambiente circostante e con il transito veicolare. 

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Caduta di materiali, a�rezzature 3

inciden� fra veicoli in transito e mezzi di can�ere 2

inquinamento 2

interferenze con le lavorazioni in corso 1

interferenze con terzi 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

I so�ocan�eri si cara�erizzano per collocarsi all’interno di un tessuto urbano vitale con limitata
disponibilità di spazi per l’alles�mento di aree di deposito e di stoccaggio. Si prevede la realizzazione
degli interven� per so�ocan�eri al fine di ridurre i rischi, le interferenze, i disagi, e per impa�are il
meno possibile sull’ambito urbano.

Per la ges�one degli spazi di deposito e di stoccaggio, il proge�o, quindi, si basa sul principio generale
secondo il quale in can�ere saranno presen� i soli materiali stre�amente necessari per l’esecuzione
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delle lavorazioni giornaliere mentre i materiali di risulta e i rifiu� dovranno essere smal��
contestualmente alla loro produzione. 

Il CSE e DL decideranno in merito al deposito degli elemen� da riu�lizzare in can�ere, quali ed
esempio cordoli di recupero, che dovranno essere custodi� in apposite aree a�rezzate da ques�
autorizzate.

Procedure

� l’impresa principale dovrà richiedere apposita autorizzazione per la concessione dell’area
comunale o privata da adibire ad area baraccamen� e deposito materiali (indicata in planimetria).
L’area sudde�a va delimitata con recinzione di �po fisso

� verificare preven�vamente la portata e planarità del terreno u�lizzato come zone di deposito

� i deposi� di materiali all’interno dell’area opera�va di lavoro devono essere di cara�ere
temporaneo e tali da essere smal�� in giornata;

� è vietato il deposito di materiali ed a�rezzi in prossimità dello scavo. 

� il materiale di risulta derivante da scavi, demolizioni, ecc. dovrà essere prontamente allontanato
dall’area di can�ere

� il conducente degli automezzi di can�ere deve farsi assistere da persona a terra durante le
operazioni di retromarcia.

Zone di stoccaggio dei materiali:

� evitare l’intralcio di movimen� e il lavoro;

� i materiali e le a�rezzature vanno pos� su superfici piane ed asciu�e;

� non fare pile troppo alte e disporre materiali ed a�rezzature in modo da evitare che possano
cadere su chi li prende o vi passa vicino;

� proteggere sempre i legan� dalla pioggia e dall'umidità;

� accatastare ordinatamente tavole e pannelli in legno, suddivisi per lunghezza, interponendo ogni
50-70 cm una traversina in legno, in modo da poter infilare agevolmente le cinghie per il
trasporto.

Deposi;:

� i deposi� di materiali all’interno dell’area opera�va di lavoro devono essere di cara�ere
temporaneo e tali da essere smal�� in giornata;

� devono essere pos� in pun� facilmente accessibili per i mezzi e l’approvvigionamento e realizza�
su terreno stabile in grado di assorbire carichi concentra� (lontano dal ciglio degli scavi);

� in caso di demolizioni devono essere pos� in zone riparate dalla polvere e dai pericoli di crolli;

� non è previsto il deposito di sostanze infiammabili, esploden� o infe�an� all’interno dei
so�ocan�eri. I POS dell’impresa, sulla base dei prodo� che intendono u�lizzare, dovranno
indicarne l’eventuale loro presenza, valutando i rischi e indicando scelte organizza�ve, procedure,
misure di prevenzione e prote�ve nonché misure di coordinamento. Il CSE potrà autorizzarne il
deposito modificando il PSC.

� non dovranno essere immagazzina� materie o prodo� susce�bili di interagire tra loro dando
luogo alla formazione di gas o miscele esplosive o infiammabili. I POS dell’impresa, sulla base dei
prodo� che intendono u�lizzare, dovranno indicarne presenza, quan�tà e posizionamento
(distanza minima da prevedere tra tali sostanze e �pologia/cara�eris�che dei locali idonei, altro),
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valutando i rischi e indicando scelte organizza�ve, procedure, misure di prevenzione e prote�ve e
misure di coordinamento. Il CSE potrà autorizzarne il deposito modificando il PSC.

Smal;mento rifiu;:

� nell’esecuzione dei lavori la di�a applicherà i principi di demolizione sele�va, della selezione,
divisione e classificazione dei materiali 

� il materiale di risulta delle demolizioni, rimozioni, e degli scavi (quando non necessario per un
successivo u�lizzo) sarà prontamente trasportato e smal�to in discarica autorizzata; la ges�one
delle terre e rocce da scavo, dei rifiu� (pericolosi e non) e dei so�oprodo� seguirà quanto
previsto dal D.lgs. 152/2006 e alla norma�va di se�ore vigente.

A seguito delle lavorazioni di can�ere si può prevedere la produzione dei seguen� “rifiu�” in base al
D.lgs. 152/2006: 

� rifiu� della produzione, formulazione, fornitura ed uso (P.F.F.U.) di rives�men� (pi�ure, vernici e
smal� vetra�), adesivi, sigillan� e inchiostri per stampa

� oli esauri� e residui di combus�bili liquidi

� solven� organici, refrigeran� propellen� di scarto;

� rifiu� di imballaggio, assorben�, stracci, materiali filtran� e indumen� prote�vi(non specifica�
altrimen�);

� rifiu� delle operazioni di costruzioni e demolizioni (compreso il terreno proveniente da si�
contamina�).

I POS delle imprese dovranno contenere le procedure di ges�one dei rifiu� prodo� in can�ere, con
par�colare riguardo per la rimozione, la ges�one ed il trasporto dei materiali pericolosi.

Misure preven;ve e proteAve

� rimozione e smal�mento prontamente effe�uato per i materiali di risulta

� delimitazioni di �po fisso o mobile;

� segnale�ca di sicurezza e luminosa;

� contenitori per la raccolta differenziata dei rifiu� prodo� in can�ere

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS;

� indicare nel POS la persona responsabile adde�a alla raccolta, divisione, classificazione,
accatastamento e tra�amento in can�ere dei rifiu� prodo�;

� indicare nel POS la ges�one dei rifiu�

5.12 Rischi lega! all’organizzazione can!ere-Zone di deposito materiali con pericolo di 

incendio o esplosione

Non è previsto il deposito di sostanze infiammabili, esploden� o infe�an� all’interno dei so�ocan�eri.
I POS dell’impresa dovranno indicare preven�vamente l’eventualmente presenza di materiali o
sostanze par�colari (es. carburan�, gas, esplosivi, ecc.), valutando i rischi e indicando scelte
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organizza�ve, procedure, misure di prevenzione e prote�ve nonché misure di coordinamento. Il CSE
potrà autorizzarne il deposito modificando il PSC.

Il materiale presente in can�ere dovrà essere, comunque, nella quan�tà stre�amente necessaria per
le lavorazioni giornaliere.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Incendio, esplosione
valutazione a carico dell’impresa

contenuta nei rela�vi POS

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Qualora un’impresa intenda u�lizzare in can�ere tali materiali, il suo POS, sulla base dei prodo� che
intende u�lizzare, dovrà indicarne presenza, quan�tà e posizionamento (distanza minima da
prevedere tra tali sostanze e �pologia/cara�eris�che dei locali idonei, altro), valutando i rischi e
indicando scelte organizza�ve, procedure, misure di prevenzione e prote�ve e misure di
coordinamento. Il CSE potrà autorizzarne la presenza in can�ere modificando il PSC; nessun materiale
potrà essere introdo�o in can�ere prima dell’autorizzazione del CSE. In questo caso i materiali
autorizza� dal CSE con pericolo d’incendio o esplosione dovranno essere deposita�, conserva�,
maneggia�, u�lizza� e smal�� secondo quanto previsto dai POS e dal PSC opportunamente
aggiornato. 

Procedure

� Il POS di ciascuna impresa dovrà valutare il rischio cui tra�asi in funzione dei materiali che intende
u�lizzare, fermo restando che il quan�ta�vo di tali materiali in can�ere è quello stre�amente
necessario all’esecuzione della lavorazione giornaliera. Sulla base di tale valutazione l’impresa
indicherà le specifiche misure preven�ve e prote�ve, le procedure e organizzerà il servizio di
prevenzione e protezione, di primo soccorso, an�ncendio e di ges�one delle emergenze;

� l’uso e lo stoccaggio di materiali e/o sostanze con pericolo di incendio o esplosione dovrà essere
preceduto da una a�enta le�ura delle norme specifiche in materia e delle schede di sicurezza,
queste ul�me da richiedere a cura di ciascuna impresa esecutrice al proprio fornitore/produ�ore,
dovranno essere sempre presen� in can�ere anche nella lingua madre dei lavoratori se stranieri;

� osservare scrupolosamente le modalità di stoccaggio, manipolazione, le misure di sicurezza, ecc.
indicate nelle schede di sicurezza e da norma�va specifica an�ncendio.

Misure preven;ve e proteAve:

� tenere a disposizione almeno due es�ntori di �po omologato la cui �pologia è stata individuata
nel POS dell’impresa;

� u�lizzare contenitori di carburante di �po omologato, risponden� alle norme vigen� in materia

Misure di coordinamento

� indicare nel POS la persona adde�a all’an�ncendio;

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a all’adde�o
all’an�ncendio e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS;

� gli oneri per il servizio di protezione an�ncendio sono a carico dell’impresa principale.
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5.13 Rischi lega! all’organizzazione can!ere-Zone di carico-scarico

Elenco Rischi:

Descrizione Valutazione

Caduta di materiali in fase di posa 3

inciden� fra veicoli in transito e mezzi di can�ere 2

interferenze con le lavorazioni in corso 1

interferenze con terzi 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

In fase proge�uale si è scelto di suddividere i lavori in appalto in più aree d’intervento (so�ocan�eri)
per limitare l’impa�o dei lavori sulla circolazione e gli uten� della strada. 

Il POS dell’impresa, sulla base della sua organizzazione, dovrà indicare per ciascun so�ocan�ere la
posizione esa�a delle zone di carico/scarico nonché le modalità per l’approvigionamento e
smal�mento dei materiali. Il POS dovrà riportare inoltre la valutazione dei rischi, le scelte
organizza�ve, le procedure, le misure di prevenzione e prote�ve e le misure di coordinamento. Il CSE
deciderà e provvederà ad aggiornare il PSC.

Procedure

� procedere a passo d’uomo in vicinanza e all’interno del can�ere;

� controllare che gli automezzi in uscita dal can�ere non sporchino con fango o terra la via ed in tal
caso si a�vi per una pronta pulizia del manto stradale;

� gli automezzi in transito dovranno segnalare in modo adeguato il loro arrivo e seguire le istruzioni
del capo can�ere.

Misure preven;ve e proteAve

Posa di delimitazioni di �po fisso o mobile e di segnale�ca di sicurezza e luminosa.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS.

5.14 Rischi lega! all’organizzazione can!ere-modalità accesso mezzi di fornitura dei 

materiali

Il rifornimento di materiali (iner�, tubazioni, manufa� in cls, ecc.) normalmente viene affidato a di�e
al di fuori dell’impresa appaltatrice (fornitori). Solo occasionalmente o in caso di trasferimento di
materiali dall’area deposito all’area di lavoro il trasporto viene affidato ai dipenden� dell’impresa e
con mezzi propri.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Cedimento pare� di scavo 2

inciden� fra veicoli in transito e mezzi di can�ere 2

Scelte proge<uali ed organizza;ve
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In fase proge�uale si è scelto di suddividere i lavori in appalto in più aree d’intervento (so�ocan�eri)
per limitare l’impa�o dei lavori sulla circolazione e gli uten� della strada. 

Si prevede che le forniture, in considerazione della limitata quan�tà (quella stre�amente necessaria
all’uso quo�diano) saranno effe�uate dall’impresa.

Il POS dell’impresa, sulla base della sua organizzazione, dovrà indicare per ciascun so�ocan�ere le
modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali. Il POS dovrà riportare inoltre la valutazione dei
rischi, le scelte organizza�ve, le procedure, le misure di prevenzione e prote�ve e le misure di
coordinamento. Il CSE deciderà e provvederà ad aggiornare il PSC.

Un operatore potrà quindi, su chiamata dell’au�sta, fornire assistenza e dare le indicazioni per lo
scarico in modo sicuro. 

Procedure

Le procedure dovranno essere contenute nel POS dell’impresa. Il conducente degli automezzi adde�
alle forniture di materiali deve segnalare dapprima il suo arrivo, quindi dovrà farsi assistere da persona
a terra durante le operazioni di scarico e le manovre in retromarcia.

Misure preven;ve e proteAve

� Prima della fornitura informare, con an�cipo di almeno due giorni lavora�vi, il CSE che
provvederà, tra l’altro, ad aggiornare il crono programma dei lavori e ad effe�uare quanto di sua
competenza

� in prossimità di vie di transito pubblico disporre cartelli segnalan� l’uscita di autocarri dal passo
carrabile di uscita del can�ere;

� is�tuire un servizio di controllo per impedire l’accesso di estranei nel can�ere;

� controllare che gli automezzi in uscita dal can�ere non sporchino con fango o terra la via ed in tal
caso si a�vi per una pronta pulizia del manto stradale;

� predisporre delimitazioni di �po mobile e segnale�ca di sicurezza e luminosa;

� u�lizzare i D.P.I. messi a disposizione, in par�colare: tute ad alta visibilità.

Misure di coordinamento

� l’informazione e i rappor� con il PSC spe�ano al datore di lavoro della di�a appaltatrice o suo
delegato per la sicurezza

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a all’adde�o alla
segnale�ca, il cui nomina�vo dovrà essere indicato nel POS dell’impresa;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS.

� la posa della segnale�ca provvisoria dovrà preven�vamente ricevere l’autorizzazione da parte
dell’Ente proprietario della strada. La richiesta è a cura dell’impresa principale.

5.15 Rischi lega! all’organizzazione can!ere-Viabilità principale di can!ere

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Inciden� 2

inves�mento pedoni 2

inves�mento di operai 2
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Scelte proge<uali

In fase proge�uale si è scelto di suddividere i lavori in appalto in più aree d’intervento (so�ocan�eri)
per limitare l’impa�o dei lavori sulla circolazione e gli uten� della strada. 

Il POS dell’impresa, sulla base della sua organizzazione, dovrà indicare per ciascun so�ocan�ere la
viabilità di can�ere. Il POS dovrà riportare inoltre la valutazione dei rischi, le scelte organizza�ve, le
procedure, le misure di prevenzione e prote�ve e le misure di coordinamento. Il CSE deciderà e
provvederà ad aggiornare il PSC.

Procedure

L’impresa dovrà prima di iniziare i lavori:

� predisporre quanto previsto nel proprio POS e dal PSC aggiornato;

� predisporre idonea segnale�ca di sicurezza orizzontale, ver�cale e luminosa;

� dare preavviso ai fron�s� almeno una se�mana prima. In presenza di a�vità commerciali e
produ�ve de�o preavviso deve essere di almeno 15 giorni;

L’impresa dovrà durante i lavori:

� predisporre e mantenere in uso, secondo l’evoluzione del can�ere e le indicazioni del CSE, i
percorsi prote� per il traffico pedonale anche dei lavoratori

� mantenere in efficienza la segnale�ca di sicurezza orizzontale, ver�cale e luminosa

� procedere nel percorso interno a passo d’uomo 

� mantenere una con�nua pulizia delle sedi stradali;

� assicurare la presenza di almeno un adde�o che consenta l'effe�uazione in sicurezza delle
manovre di entrata/uscita dei mezzi dal can�ere.

Misure preven;ve e proteAve

� o�emperare a quanto previsto nei POS e nel PSC come modificato con le misure preven�ve e
prote�ve specifiche necessarie

� segnale�ca di sicurezza e luminosa;

� u�lizzo di tute ad alta visibilità.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS. In par�colare: gli
adde� alle movimentazioni e agli scavi dovranno essere adeguatamente informa� sui rischi
presen�, ed evitare inciden� e inves�men�

� l’impresa esecutrice dovrà informare adeguatamente e preven�vamente i residen� ed i �tolari
delle a�vità commerciali circa la ges�one dei transi�, gli eventuali divie�, i nomina�vi e i numeri
telefonici di riferimento in caso di necessità, ecc.

� il POS dell’impresa dovrà indicare in de�aglio il contenuto e le modalità divulga�ve di quanto
sopra.

� tu�a la segnale�ca che verrà predisposta dovrà essere comunque conforme a quanto prescri�o
dal Nuovo Codice della Strada, avere l’autorizzazione preven�va delle autorità locali e dell’ente
proprietario della strada.
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5.16 Rischi lega! all’organizzazione can!ere-Impian! e macchine di can!ere

Per questo can�ere non è necessario l’uso di impian� par�colari. 

Le macchine u�lizzate sono le comuni macchine impiegate nei lavori stradali.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Interferenze con le lavorazioni in corso 1

interferenze con terzi 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

In fase proge�uale si è scelto di suddividere i lavori in appalto in più aree d’intervento (so�ocan�eri)
per limitare l’impa�o dei lavori sulla circolazione e gli uten� della strada. 

Il POS dell’impresa, sulla base della sua organizzazione, dovrà indicare per ciascun so�ocan�ere
eventuali aree per il posizionamento delle macchine di can�ere a fine giornata. Il POS dovrà riportare
inoltre la valutazione dei rischi, le scelte organizza�ve, le procedure, le misure di prevenzione e
prote�ve e le misure di coordinamento. Il CSE deciderà e provvederà ad aggiornare il PSC.

Procedure

Carico dell’autocarro; u�lizzo di autogru o autocarro con gancio di sollevamento; uso di escavatore:

� garan�re agli adde� e ai passan� la distanza di sicurezza;

� evitare che le macchine o le loro par� mobili, compresi i carichi sospesi nel corso dei possibili
spostamen�, possano avvicinarsi o venire a conta�o con le linee ele�riche aeree (la distanza
minima di sicurezza, valutata a par�re dalla parte metallica più esterna dell’apparecchiatura o del
carico, è di 5m da linee ele�riche aeree in tensione, allegato IX tabella 1 del Decreto);

� evitare di passare con il carico al di fuori del perimetro di can�ere;

� fare a�enzione che nei movimen� del braccio il carico potrebbe traslare sopra le aree con
lavoratori all’opera; per evitare tale eventualità individuare le aree necessarie alla
movimentazione dei carichi, allontanare gli eventuali lavoratori presen� non adde� alla
movimentazione dei carichi e segregare opportunamente l’area; 

� il gruista o l’operatore adde�o al sollevamento dal proprio posto di lavoro deve poter vedere
dire�amente i pun� di carico e scarico e tu�o il percorso che deve effe�uare il carico sospeso. In
caso di mancata visibilità deve essere presente una persona appositamente incaricata che segnali
da terra gli ordini al gruista mediante un sistema di comunicazione (es. acus�co) secondo quanto
previsto nel piano opera�vo di sicurezza.

Postazione betoniera. 

Per il posizionamento della betoniera è necessario:

� controllare la solidità e planarità del piano di appoggio: la betoniera deve essere sempre
appoggiata al suolo e non sopraelevata mediante appoggi anche solidi (le nuove betoniere sono
corredate da dichiarazione di stabilità al ribaltamento; questa stabilità è garan�ta solo per la
macchina perfe�amente appoggiata su un piano altamente stabile e solido). Quando occorra una
maggior altezza per il posizionamento di una benna so�o la bocca del bicchiere è opportuno
predisporre una buca a profondità adeguata, sempre nel rispe�o delle norme an�nfortunis�che,
ove inserire il recipiente per il travaso del prodo�o miscelato oppure prevedere una
sopraelevazione solo se il suolo è veramente solido;
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� prima di posizionare la betoniera si dovrà procedere: alla verifica della stabilità del terreno e del
piano di appoggio in generale che dovranno essere in grado di sopportare, senza dar luogo a
cedimen�, il carico trasmesso dalla macchina per mezzo degli appoggi; al drenaggio del terreno
alla base della betoniera al fine di evitare ristagni d'acqua sia piovana che di lavorazione; al
rinforzo delle armature degli scavi aper� in prossimità della postazione di betonaggio.

Pos; di lavoro fissi:

Non si prevede la creazione di pos� fissi di lavoro. Qualora risultassero necessari, il POS dell’impresa
dovrà indicare la loro posizione e le modalità opera�ve di realizzazione/uso/manutenzione/rimozione
degli stessi. Il POS, in tal caso, dovrà riportare la valutazione dei rischi, le scelte organizza�ve, le
procedure, le misure di prevenzione e prote�ve e le misure di coordinamento, anche sulla base delle
indicazioni so�o riportate. Il CSE deciderà e provvederà ad aggiornare il PSC.

� i pos� di lavoro devono essere difesi in modo idoneo contro la caduta o l’inves�mento di materiali
in funzione dell’a�vità lavora�va svolta;

� le postazioni di lavoro fisse non devono intralciare la viabilità interna del can�ere, per evitare
inves�men� occorre delimitarle e segnalarle opportunamente;

� nelle operazioni di scalpellatura, taglio di chiodi ed in genere nei lavori che possono dar luogo alla
proiezione pericolosa di schegge, predisporre schermi o ado�are altre misure a�e ad evitare che
le materie proie�ate possano produrre danno alle persone.

Misure preven;ve e proteAve

� delimitazioni di �po fisso e mobile;

� segnale�ca di sicurezza e luminosa;

� tute ad alta visibilità.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS;

� la dislocazione di macchine/a�rezzature deve essere fa�a in modo tale da evitare interferenze fra
lavorazioni diverse.

5.17 Rischi lega! all’organizzazione can!ere-Linee aeree/condu�ure so�erranee

Sono essenzialmente linee di alimentazione ele�rica, idrica, fognaria, ecc e pertanto si rimanda al
capitolo 5.4 “Rischi connessi a linee ed ostacoli aerei, condu�ure so�erranee”

5.18 Rischi lega! all’organizzazione can!ere-Impian! ele�rico, idrico, fognario

Per la realizzazione dei lavori di cui alla presente relazione possono essere necessari:

� la derivazione di linee ele�riche (di �po aereo o interrato) per l’alimentazione di ele�ropompe,
quadri ele�rici, dell’impianto di pubblica illuminazione, ecc.;

� la realizzazione del sistema di smal�mento delle acque meteoriche ed allacciamento alle
fognatura esistente;

� la posa di tubazioni che colleghino l’impianto well-point (in caso solo di u�lizzo) ad una
motopompa o ele�ropompa, con eventuale a�raversamento interrato della sede stradale.
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Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Conta�o con linee ele�riche aeree 2

interce�azione so�oservizi esisten� durante l’allacciamento 2

inciden�, inciampi, ecc. dovu� ad una scorre�a posa, segnalazione, 
ecc. di tubazioni

2

rischi biologici (interven� su fognature esisten�) 2

interce�azione di linee ele�riche o canalizzazioni interrate 1

interferenza con altre imprese (che realizzano gli allacciamen�) 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

In fase proge�uale si è scelto di suddividere i lavori in appalto in più aree d’intervento (so�ocan�eri)
per limitare l’impa�o dei lavori sulla circolazione e gli uten� della strada. In considerazione delle
limitate dimensioni dei so�ocan�eri e delle lavorazioni di �po stradale previste, non si prevede la
realizzazione di impianto ele�rico, idrico, fognario in tali so�ocan�eri.

Si prevede di u�lizzare bagni chimici.

Procedure

Il POS dell’impresa principale dovrà indicare in de�aglio, anche sulla scorta dello stato dei luoghi, delle
infrastru�ure degli en� gestori dei servizi presen�, dei baraccamen�, macchine e mezzi in genere che
intendono u�lizzare in can�ere, gli eventuali impian� di can�ere funzionali ai lavori. Tali POS
dovranno, inoltre, contenere il proge�o degli stessi, la valutazione dei rischi, le scelte organizza�ve, le
procedure, le misure di prevenzione e prote�ve e le misure di coordinamento rela�vi a de� impian�.
Il CSE deciderà e provvederà ad aggiornare il PSC.

Le valutazioni dei POS dovranno comunque rispe�are quanto di seguito riportato

� richiedere preven�vamente l’allacciamento all’ente gestore del servizio (in caso di allacciamento
alla rete pubblica);

� l’impianto ele�rico di can�ere sarà realizzato da installatore abilitato che rilascerà dichiarazione di
conformità a fine lavoro;

� prima di realizzare gli allacciamen� ele�rici, dell’acquedo�o, ecc., chiudere a monte l’erogazione
ed agire sul contatore di fornitura ele�rica disalimentando l’impianto.

Misure preven;ve e proteAve

Data la �pologia di can�ere, l’impresa principale deve proge�are e realizzare in conformità alle norme
vigen� gli impian� di seguito indica�:

� eventuale impianto di adduzione acqua presso area baraccamen�;

� impianto ele�rico comprensivo di messa a terra (area baraccamen�);

� impianto di protezione contro le scariche atmosferiche o la dichiarazione di autoprotezione
dell’area so�oscri�a da un tecnico abilitato.

Si prevede l’u�lizzo di wc di �po conforme alla norma�va vigente.

Note rela;ve all’impianto ele<rico

� Gli impian� ele�rici, in tu�e le loro par� costru�ve, devono essere proge�a�, installa� e
mantenu� in modo da prevenire il pericolo derivante da conta� accidentali con gli elemen� so�o
tensione (art.80 del D.Lgs.81/08):
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� l’impianto ele�rico e ogni sua parte dovrà essere conforme alla norma�va vigente in materia e
alla regola d’arte nonché munito delle dichiarazioni/cer�ficazioni/marcature richieste dalla stessa.
In questa sede si intendono, in senso ampio, par� dell’impianto ele�rico (elenco non esaus�vo)
anche il quadro ele�rico, i condu�ori ele�rici flessibili impiega� per derivazione provvisorie o per
alimentazione di apparecchi porta�li o mobili, prese e spine

� il grado di protezione delle apparecchiature e delle componen� ele�riche contro la penetrazione
di corpi solidi e liquidi deve essere almeno IP-44e comunque conforme alla norma�va vigente

� le macchine, ad esempio seghe circolari o betoniere devono essere provviste di disposi�vi contro
il riavviamento automa�co;

� gli utensili ele�rici porta�li, gli uten� mobili, le lampade porta�li e i rela�vi trasformatori devono
essere conformi alle norma�ve vigen� in materia; nel loro u�lizzo (inteso in senso ampio
comprendendo anche la movimentazione, il montaggio, la pulizie, la manutenzione ordinaria e
non, le procedure in caso di guasto ecc) ci si a�errà alla norma�va vigente ed in par�colare quella
rela�va alla sicurezza nei luoghi di lavoro, alle schede tecniche, di sicurezza, di uso e conservazione
delle a�rezzature. 

Note rela;ve ai quadri ele<rici

� tu� gli impian� ele�rici di can�ere dovranno essere realizza� dopo un’opportuna
programmazione della loro ubicazione in funzione della posizione prevista delle macchine
u�lizzatrici

� l’installazione di tu� gli impian� ele�rici e la preven�va scelta di tu� i componen� (condu�ori,
quadri, prese, ecc.) dovrà essere effe�uata tenendo conto dei pericoli derivan� da conta�
accidentali con gli elemen� so�o tensione;

� all'esterno e all'interno degli sportelli dei quadri devono essere presen� le indicazioni di pericolo;

� l'interru�ore differenziale importante contro gli effe� nocivi dell'ele�rocuzione, ha una serie di
limitazioni conformi alle specifiche della norma�va vigente in materia e della regola d’arte; 

� durante il lavoro i quadri ele�rici devono essere tenu� il più possibile chiusi. Alla fine della
giornata verificare sempre che gli interru�ori generali siano disinseri�, e che il quadro sia chiuso a
chiave.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro dell’impresa principale spe�a il compito di rendere edo� i datori di lavoro
delle altre di�e, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS,
nonché di tu�e le informazioni ineren� agli impian� presen� in can�ere e dei rela�vi rischi, scelte
organizza�ve, procedure, misure di prevenzione e prote�ve e misure di coordinamento legate a
tali impian�

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS;

� in caso di intervento di altra impresa per la realizzazione degli allacciamen�, a cui l’impresa
principale eventualmente fornisce assistenza, si dovrà garan�re l’intervento di ciascuna impresa in
tempi successivi evitando reciproche interferenze.
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5.19 Rischi lega! all’organizzazione can!ere - Impian! di terra/protezione a scariche 

atmosferiche

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Interce�azione so�oservizi 1

Ele�rocuzione 2

Incendio, scoppio 1

inciampo per mancata segnalazione e/o non corre�a posa 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Nessun elemento di par�colare rilievo.

Procedure

Prima di u�lizzare l’eventuale impianto ele�rico di can�ere dovrà essere realizzato l’impianto di terra
e, se necessario, l’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; la rispondenza alle norme
vigen� va resa a cura di installatore abilitato.

Misure preven;ve e proteAve

Note rela�ve alla messa a terra:

� gli impian� dovranno essere conformi alla norma�va vigente in materia e alla regola d’arte

� devono essere impiega� condu�ori ele�rici che rispe�no la codifica dei colori (giallo-verde per i
condu�ori di terra, di protezione e di equipotenzialità, blu chiaro per il condu�ore neutro);

� devono essere collegate a terra le masse secondo quanto previsto dalle specifiche della norma�va
vigente in materia e della regola d’arte;

� le connessioni tra le varie par� dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate
mediante saldatura o serraggio con bulloni;

� l'impianto di terra deve essere realizzato secondo quanto previsto dalle specifiche della norma�va
vigente in materia e della regola d’arte

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro dell’impresa principale spe�a il compito di rendere edo� i datori di lavoro
delle altre di�e, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS,
nonché di tu�e le informazioni ineren� agli impian� presen� in can�ere e dei rela�vi rischi, scelte
organizza�ve, procedure, misure di prevenzione e prote�ve e misure di coordinamento legate a
tali impian�

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS;

� dovrà essere evitata l’interferenza fra impresa edile e installatore ele�rico.

5.20 Rischi di seppellimento

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

____________________________________________________________________________________________________

APPR_11_OPI2021_095_PSC_RELAZIONE.doc 40/98



PSC

RELAZIONE

PNRR 

MISSIONE             5   – Coesione e inclusione
COMPONENTE    2    – Infrastru�ure sociali, famiglie, comunità e terzo se�ore
INVESTIMENTO  2.1 – inves�men� in proge� di rigenerazione urbana, vol� a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale

APPR_11_OPI2021_095_PSC_RELAZIONE.doc

Seppellimento 1

cedimento, crollo pare� di scavo 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Per quanto riguarda gli scavi la profondità non supera i 0,15-0,45m. 

Procedure

� Verificare preven�vamente la portanza e planarità del terreno

� Non stoccare materiale né posizionare mezzi e a�rezzature in prossimità degli scavi.

Misure preven;ve e proteAve

� U�lizzare, se necessario, opportuni metodologie e sistemi per rafforzare le pare� degli scavi

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro dell’impresa principale spe�a il compito di rendere edo� i datori di lavoro
delle altre di�e, prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS,

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS;

� gli adde� dovranno mantenersi distan� dal raggio d'azione dei mezzi in uso.

5.21 Rischio di caduta dall’alto

Per quanto riguarda gli scavi non ci sono rischi di caduta in quanto l’altezza non supera i 0,15-0,45m.

Altra possibilità di caduta dall’alto può verificarsi durante le operazioni di carico/scarico qualora vi sia
la necessità che qualche adde�o salga sopra l’autocarro o durante la salita/discesa dai mezzi di
can�ere.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Caduta dentro lo scavo 1

Caduta dagli automezzi di can�ere (adde� allo sganciamento del carico ecc.) 1

Caduta da macchine operatrici 2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

È prevista la delimitazione e segnalazione delle zone a rischio caduta e l’u�lizzo di idonei D.P.I.

Procedure

L’impresa dovrà prima di iniziare i lavori:

� indicare nei POS la valutazione del rischio caduta dall’alto in funzione dei mezzi che intende
u�lizzare in can�ere, le rela�ve scelte organizza�ve, le procedure, le misure preven�ve e
prote�ve connesse all’organizzazione di can�ere

� delimitare tempes�vamente l’area e disporre specifica segnale�ca di sicurezza

� allontanare dall’area così segregata i non adde� alla specifica lavorazione

� Verificare preven�vamente la portanza e planarità del terreno
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� verifica la documentazione delle macchine operatrici specialmente la conformità, il libre�o di uso
e manutenzione e degli avvenu� controlli e verifiche nonché dei paten�ni degli operatori e dei DPI

� verificare la stabilità e portanza delle zone di transito e di stazionamento delle macchine operatrici

L’impresa dovrà durante i lavori:

� applicare quanto previsto nel PSC, nei POS ed in par�colare assicurare gli adde� contro la caduta
dell’alto a mezzo di apposi� D.P.I.

� verificare che non vi siano ostacoli o interferenze in par�colare con le linee aeree

� verificare durante l’esecuzione dei lavori la velocità del vento e, se necessario, interrompere la
lavorazione stessa

� procedere nell’uso delle macchine operatrici secondo le indicazioni delle norma�ve vigen� in
materia e delle pubblicazioni INAIL, dei libre� d’uso, del POS dell’impresa.

Misure preven;ve e proteAve

� u�lizzo di apposi� disposi�vi per la salita/discesa dai mezzi di can�ere;

� assumere una posizione ben stabile sopra il cassone durante le operazioni di carico/scarico;

� D.P.I. ada� alla lavorazione in corso (in par�colare: scarpe an�nfortunis�che e an�sdrucciolo,
imbracature di sicurezza, ecc.); 

� u�lizzo di scale porta�li per la discesa/risalita dallo scavo

� u�lizzare i DPI previs� per l’uso delle macchine operatrici 

� non sbarcare dalle macchine operatrici 

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS.

� consen�re l’uso dei mezzi di can�ere e le operazioni di aggancio o sgancio del carico a solo
personale esperto. Vietare l’uso dei mezzi di can�ere e le operazioni di sgancio/aggancio del carico
a personale occasionale.

� U�lizzo delle macchine operatrici da parte di personale informato, formato, addestrato ed in
possesso dei necessari paten�ni

5.22 Rischio di inves!mento da veicoli circolan! nell’area di can!ere

I veicoli che circolano all’interno dell’area di can�ere sono gli automezzi di can�ere; il rischio
inves�mento si riscontra anche in presenza di accessi alle proprietà private e accessi carrai in genere

Elenco Rischi:

Descrizione Valutazione

Inves�mento 2

Collisione fra mezzi di can�ere 2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Si prevede la delimitazione delle area di can�ere all’interno delle quali si eseguono lavorazioni. Gli
accessi alle proprietà dovranno essere garan� in modo sicuro; qualora per esigenze di can�ere non
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fosse possibile realizzare una recinzione fissa, le aree di lavoro dovranno comunque essere provviste
di opportune recinzioni mobili anche secondo gli schemi previs� nell’elaborato di proge�o “Schemi
sicurezza”. Un operatore potrà quindi, su chiamata dell’au�sta, fornire assistenza e dare le indicazioni
per lo scarico e accesso alle proprietà in modo sicuro.

Procedure

� il conducente degli automezzi di can�ere deve farsi assistere da persona a terra durante le
manovre e le operazioni di retromarcia;

� installare lungo le vie di transito pubblico idonei cartelli segnalan� l’uscita di autocarri;

� is�tuire un servizio di controllo per impedire l’accesso di estranei nel can�ere;

� controllare che gli automezzi in uscita dal can�ere non sporchino con fango o terra la via ed in tal
caso si a�vi per una pronta pulizia del manto stradale.

Misure preven;ve e proteAve

� delimitazioni di �po fisso e eventualmente mobili;

� segnale�ca di sicurezza e luminosa;

� tute ad alta visibilità.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS;

� la posa della segnale�ca provvisoria dovrà preven�vamente ricevere l’autorizzazione da parte
dell’Ente proprietario della strada. La richiesta è a cura dell’impresa principale

5.23 Rischio movimentazione manuale dei carichi

Per movimentazione manuale dei carichi si intendono le operazioni di trasporto o di sostegno di un
carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni di sollevare, deporre, �rare, portare o
spostare un carico. Lo sforzo muscolare richiesto per l’esecuzione di tali operazioni determina un
aumento del ritmo cardiaco e di quello respiratorio e, nel tempo, incide nega�vamente sulle
ar�colazioni, in par�colare sulla colonna vertebrale, determinando cervicalgie, lombalgie e discopa�e.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Cervicalgie, lombalgie e discopa�e 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Procedure

� Prima della movimentazione manuale del carico il lavoratore deve verificare che le cara�eris�che
del carico siano adeguate ossia che il carico non sia: troppo pesante (il limite massimo per i pesi
occasionali possibili da movimentare è di 25 Kg per i lavoratori, 15 kG per le lavoratrici e i
lavoratori adolescen� maschi, 10 kg per le lavoratrici adolescen�; le donne in gravidanza non
possono essere adibite al trasporto e al sollevamento di pesi, nonché ai lavori pericolosi, fa�cosi e
insalubri durante la gestazione e fino a se�e mesi dopo il parto); ingombrante o difficile da
afferrare; non perme�e al visuale; di difficile presa o poco maneggevole; con spigoli acu� o
taglien�; troppo caldo o troppo freddo; tale da contenere sostanze o materiali pericolosi; tale che
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l’involucro sia inadeguato al contenuto; in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di
spostarsi; collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa
distanza dal tronco o con torsione o inclinazione dello stesso; tale da poter, a mo�vo della
stru�ura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in par�colare in caso
di urto

� Prima della movimentazione manuale del carico il lavoratore deve verificare che lo sforzo fisico
richiesto sia adeguato ossia sia: non eccessivo; tale da poter essere effe�uato senza un
movimento di torsione del tronco; tale da poter essere compiuto in posizione stabile; tale da non
comportare un movimento brusco del corpo

� Prima della movimentazione manuale del carico il lavoratore deve verificare che le cara�eris�che
dell’ambiente di lavoro siano adeguate ossia: lo spazio libero, in par�colare ver�cale, sia
insufficiente per lo svolgimento dell’a�vità richiesta; il pavimento/piano di lavoro non siano
ineguali e non presen�no, quindi, rischi di inciampo o di scivolamento per le scarpe del lavoratore;
il posto o l’ambiente di lavoro consentono al lavoratore la movimentazione manuale dei carichi a
un’altezza di sicurezza o in buona posizione; il pavimento/piano di lavoro non presen�no dislivelli
che implicano la manipolazione del carico a livelli diversi; il pavimento/piano di lavoro o il punto di
appoggio siano stabili; la temperatura, l’umidità e la circolazione dell’aria siano inadeguate

� Prima della movimentazione manuale del carico il lavoratore deve verificare che le esigenze
connesse all’a�vità siano adeguate ossia che: gli sforzi fisici che sollecitano in par�colare la
colonna vertebrale, non siano troppo frequen� o troppo prolunga�; il periodo di riposo fisiologico
o di recupero sia sufficiente ; la distanze di sollevamento, di abbassamento o di trasporto non
siano troppo grandi; il ritmo imposto da un processo che possa essere modulato dal lavoratore

� qualora le cara�eris�che del carico, lo sforzo fisico richiesto, le cara�eris�che dell’ambiente di
lavoro e le esigenze connesse all’a�vità non fossero idonei il lavoratore provvederà a renderli tali;

� il lavoratore comunque dovrà astenersi dall’effe�uare la movimentazione dei carichi qualora le
condizioni sopra descri�e non fossero idonee

Misure preven;ve e proteAva

� Il lavoratore deve essere a conoscenza che la movimentazione manuale dei carichi può cos�tuire
un rischio per la colonna vertebrale 

� Specifica formazione ed informazione rela�va al rischio

� Calzature ed indumen� adegua�

� Il datore di lavoro dovrà rendere disponibili in can�ere idonei mezzi per la movimentazione

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere, al
lavoratore e, in occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS;

5.24 Rischio rumore

Rumore verso l’esterno del can;ere

Si prevede trasmissione di rumore verso l’esterno del can�ere in par�colare durante le fasi di
demolizione, realizzazione di ge� in cls, taglio degli elemen� per la realizzazione delle pavimentazioni.
Da una s�ma preven�va il livello sonoro può superare, in alcune fasi di lavorazione, i limi� ammessi. 
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Esposizione al rumore per i lavoratori

L’esposizione quo�diana personale dei lavoratori al rumore dovrà essere valuta dal datore di lavoro
delle imprese in funzione delle a�rezzature u�lizzate, delle lavorazioni assegnate a ciascun lavoratore,
nonché delle procedure seguite e all’organizzazione dei lavori

Generalmente la valutazione effe�uata facendo riferimento a tempi di esposizione e livelli di rumore
standard prevede “rischio rumore” secondo le classi di rischio di seguito riportate (riferimento
pubblicazione INAIL La valutazione del rischio rumore – 2015, cui si rimanda per gli obblighi rela�vi a
ciascuna classe di rischio):

classe di rischio “bassa” livello di esposizione minore o uguale 80 dB(A); Pressione di picco minore o
uguale a 135 dB(C) 

classe di rischio “media” livello di esposizione compreso tra 80 dB(A) e 85 dB(A) (85 dB(A) compreso);
Pressione di picco compresa tra 135 dB(C) e 137 dB(C) (137 dB(C) compreso)

classe di rischio “alta” livello di esposizione compreso tra 85 dB(A) e 87 dB(A) (87 dB(A) compreso);
Pressione di picco compresa tra 137 dB(C) e 140 dB(C) (140 dB(C) compreso)

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Ipoacusia da rumore 2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Procedure

� spe�erà all’impresa principale verificare l’eventuale supero dei livelli ammissibili per la zona. In
caso si preveda il superamento dei limi� previs� dal piano di classificazione acus�ca ado�ato dal
comune di per�nenza provvederà a chiedere la rela�va deroga;

� in ogni caso, in base all’art.7 della Legge Regionale Veneto n.21 del 10.05.99, le a�vità nei can�eri
sono consen�te dalle ore 8:00 alle 19:00 con interruzione pomeridiana secondo quanto previsto
nel regolamento comunale;

� gli adde� prima di u�lizzare una nuova macchina/a�rezzo dovranno essere preven�vamente
informa� dal proprio datore di lavoro circa:

� il corre�o u�lizzo;

� il livello di rumorosità;

� i possibili rischi sulla propria salute;

� i D.P.I. da indossare durante l’uso.

Misure preven;ve e proteAva

Data l’impossibilità di confinare le lavorazioni più rumorose, ciascuna impresa dovrà:

� valutare nel proprio POS il rischio rumore e ado�are le rela�ve misure preven�ve e prote�ve

� privilegiare l’u�lizzo di macchine silenziate o a bassa rumorosità;

� imporre l’uso di otoprote�ori a tu� gli adde� a tali a�rezzature, nonché a tu�o il personale che
si trovasse costre�o ad operare nelle immediate vicinanze;

� far evitare altre lavorazioni nelle vicinanze di tali fon� di rumore.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione;
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� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS;

� le imprese, nei rela�vi POS, dovranno effe�uare le valutazioni sull’esposizione al rumore dei
lavoratori, valutare i rela�vi rischi, le scelte organizza�ve, le procedure, le misure preven�ve,
prote�ve e di coordinamento

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Procedure

I datori di lavoro dovranno effe�uare, nei rela�vi POS, la valutazione dei rischi, prevedere e ado�are
le rela�ve misure preven�ve e prote�ve 

I datori di lavoro dovranno, in par�colare, informare i lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, di quanto
previsto nei POS e controllane l’applicazione da parte dei lavoratori.

Misure preven;ve e proteAva

I datori di lavoro delle imprese dovranno effe�uare la valutazione del rischio che potrà comporsi nelle
seguen� fasi (riferimento pubblicazione INAIL La valutazione del rischio vibrazioni – Collana salute e
sicurezza):

a) possibile gius�ficazione del rischio;

b) iden�ficazione delle condizioni esposi�ve da valutare

c) quan�ficazione dell’esposizione

d) valutazione di altri elemen� di cui tenere conto 

e) eventuale redazione del programma di misure tecniche, comprensivo dell’uso mirato dei disposi�vi
di protezione individuali

f) adozione di metodi di lavoro ergonomicamente adegua� 

g) formazione e informazione dei sogge� espos� 

h) sorveglianza sanitaria 

Durante i lavori

Applicazione di quanto previsto nei POS delle imprese; controllo da parte dei datori di lavoro circa
l’applicazione di quanto previsto nei POS

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS;

� i POS delle varie imprese dovranno effe�uare le valutazioni sull’esposizione alle vibrazioni dei
lavoratori, valutare i rela�vi rischi, le scelte organizza�ve, le procedure, le misure preven�ve,
prote�ve e di coordinamento

5.25 Rischio vibrazione

Per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si intendono le vibrazioni meccaniche che se
trasmesse al sistema mano-braccio nell’uomo, comportano un rischio per la salute e la sicurezza dei
lavoratori, in par�colare disturbi vascolari, osteoar�colari, neurologici o muscolari (d.lgs. 81/2008, art.
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200 comma 1, le�era a). L’insieme di tali disturbi è noto con il termine ‘sindrome da vibrazioni mano-
braccio.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

sindrome da vibrazioni mano-braccio 2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Procedure

� gli adde� prima di u�lizzare una nuova macchina/a�rezzo dovranno essere preven�vamente
informa� dal proprio datore di lavoro circa:

� il corre�o u�lizzo;

� i possibili rischi sulla propria salute;

� le misure preven�ve e prote�ve gli eventuali D.P.I. da indossare durante l’uso 

Misure preven;ve e proteAva

Ciascuna impresa dovrà:

� valutare nel proprio POS il rischio vibrazioni e ado�are le rela�ve misure preven�ve e prote�ve

� privilegiare l’u�lizzo di macchine che generano meno vibrazioni;

� imporre opportune procedure che alternino momen� di lavoro a pause

� far evitare altre lavorazioni nelle vicinanze di tali fon� delle vibrazioni.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione;

� le imprese, nei rela�vi POS, dovranno effe�uare le valutazioni sull’esposizione alle vibrazioni dei
lavoratori, valutare i rela�vi rischi, le scelte organizza�ve, le procedure, le misure preven�ve,
prote�ve e di coordinamento

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS;

5.26 Rischio ele�rico

Il rischio ele�rico è per definizione la fonte di un possibile infortunio o danno per la salute in presenza
di energia ele�rica di un impianto ele�rico. Il rischio dipende sia dal livello di sicurezza degli impian� e
macchinari ele�rici che dal loro corre�o u�lizzo e manutenzione. Da un punto di vista infortunis�co,
tra tu�e le varie conseguenze derivan� da inciden� di natura ele�rica, le principali �pologie sono:

� rischio ele�rocuzione: dovuta la passaggio di corrente nel corpo umano, per conta�o dire�o o
indire�o;

� incendio, dovuto alla contemporanea presenza di ossigeno, materiale infiammabile, fenomeni
ele�rici (archi ele�rici, scin�lle) a� a innescare incendi;

� esplosione dovuta alla coesistenza di atmosfera pericolosa (presenza di sostanze miscele di gas,
vapori o polveri potenzialmente esplosivi) e fenomeni ele�rici (archi ele�rici, scin�lle) a� ad
innescare l’esplosione

In par�colare l’ele�rocuzione causa: tetanizzazione, arresto della respirazione, fibrillazione
ventricolare, us�oni.
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Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Ele�rocuzione 3

Incendio 1

esplosione 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Le lavorazioni in appalto, tra�andosi di can�ere di �po stradale, non necessitano in modo con�nua�vo
di energia ele�rica (salvo che per l’area baraccamen�): allo scopo l’impresa potrà avvalersi
occasionalmente di un piccolo gruppo ele�rogeno. Per eventuali interven� con�nua�vi o di un certo
rilievo i POS dell’impresa potrà prevedere di derivazioni puntuali da richiedere all'Enel. Il POS, in tal
caso, dovrà riportare la valutazione dei rischi, le scelte organizza�ve, le procedure, le misure di
prevenzione e prote�ve e le misure di coordinamento, anche sulla base delle indicazioni so�o
riportate. Il CSE deciderà e provvederà ad aggiornare il PSC.

Procedure

� In caso di impianto ele�rico, far eseguire i lavori da tecnico abilitato che opererà seguendo la
norma�va di se�ore, la regola d’arte, la documentazione tecnica e i libre� d’uso e manutenzione
dei componen�, nonché il D.Lgs 81/08 e la norma�va in tema di sicurezza; il tecnico abilitato
dovrà rilasciare la documentazione di legge sull’impianto e quanto realizzato nonché sui
componen�

� in caso d’uso di gruppo ele�rogeno, quadri ele�rici di distribuzione di can�ere, cavi e prolunghe,
a�rezzi ele�rici porta�li seguire la norma�va di se�ore, la regola d’arte, la documentazione
tecnica, i libre� d’uso e manutenzione, nonché il D.Lgs 81/08 e la norma�va in tema di sicurezza

� far revisionare e controllare gli impian� da personale qualificato e secondo la norma�va di se�ore
e la regola d’arte; non eseguire riparazioni di fortuna con nastro isolante o adesivo a prese, spine e
cavi

� leggere sempre l’e�che�a di un u�lizzatore per verificare la quan�tà di corrente assorbita,
l’esistenza dei marchi CE, IMQ e, se previsto di doppio isolamento

� prima di togliere la spina di un u�lizzatore spegnere prima l’apparecchio

� non u�lizzare mai l’acqua per spegnere un incendio di natura ele�rica; in caso di incendio
sezionare l’impianto e u�lizzare es�ntori a polvere o a CO2

� se qualcuno è in conta�o con par� in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via prima di
aver sezionato l’impianto

Misure preven;ve e proteAve

� impianto ele�rico realizzato, mantenuto ed u�lizzato in conformità alla norma�va di se�ore e alla
buona regola d’arte; a�estato di conformità dell’impianto a firma di tecnico abilitato;

� formare ed informare i lavoratori sul rischio ele�rico; sulle modalità di u�lizzo dell’impianto
ele�rico; sulla posizione dei quadri ele�rici generali e di zona; del funzionamento degli interru�ori
dei quadri, dell’interru�ore differenziale

� corre� installazione, uso, pulizia, manutenzione delle apparecchiature ele�riche; 

� non lasciare accesi apparecchi che potrebbero provocare un incendio in assenza del lavoratore,
specie di no�e

� non u�lizzare mai apparecchi ele�rici nelle vicinanze di liquidi o in caso di elevata umidità
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� non sovraccaricare le prese che possono così riscaldarsi e divenire causa di cortocircui�; evitare di
servirsi di prolunghe 

� non u�lizzare mul� prese collegate a “ciaba�e”

� non togliere la spina dalla presa �rando il cavo

� rendere disponibile in can�ere i libre� di uso e manutenzione delle apparecchiature ele�riche

� D.P.I. idonei alla lavorazione in corso.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS.

� l’installatore ele�rico prima del suo ingresso in can�ere dovrà ricevere adeguate istruzioni circa i
rischi presen� da parte dell’impresa principale;

� L’entrata in can�ere di di�e, lavori autonomi e tecnici potrà avvenire previa l’autorizzazione del
CSE (che valuterà anche sulla base dei POS e del cronoprogramma dei lavori).

5.27 Rischi di incendio o esplosione

Il proge�o non prevede lavorazioni a par�colare rischio incendio e/o esplosione. Il rischio può essere
significa�vo in caso di interce�azione di linee gas o durante lo spostamento di linee gas.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Incendio, esplosione 2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

In fase proge�uale è stata richiesta l’individuazione delle linee gas agli En� gestori del servizio. I risul-
ta� sono sta� inseri� all’interno delle tavole “Planimetria Interferenza So�oservizi”.

Procedure

� prima di eseguire scavi, segnalare in loco le linee del gas esisten�, richiedendo sopralluogo all’Ente
gestore del servizio (si rimanda comunque a quanto indicato nel capitolo 5.4 “Rischi connessi a
linee ed ostacoli aerei, condu�ure so�erranee”)

� limitare all’interno dell’area di lavoro la presenza di deposi� al solo quan�ta�vo giornaliero

� I POS delle imprese dovranno indicare preven�vamente l’eventualmente presenza di materiali o
sostanze a rischio d’incendio o esplosione (es. carburan�, gas, esplosivi, ecc.), valutando i rischi e
indicando scelte organizza�ve, procedure, misure di prevenzione e prote�ve nonché misure di
coordinamento. I POS delle imprese dovranno prevedere le necessarie misure di evacuazione. Il
CSE potrà autorizzarne il deposito modificando il PSC

� Il materiale presente in can�ere dovrà essere, comunque, nella quan�tà stre�amente necessaria
per le lavorazioni giornaliere, dovrà essere conservate lontano da fiamme libere, scin�lle, da fon�
di calore e dal sole durante la stagione es�va; la loro ges�one dovrà essere affidata a lavoratori
informa� e forma� sui rela�vi rischi;

� applicare comunque a quanto indicato nel capitolo 5.12 “Rischi lega� all’organizzazione can�ere-
Zone di deposito materiali con pericolo di incendio o esplosione”
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Misure preven;ve e proteAve

L’impresa principale dovrà me�ere a disposizione in ciascun so�ocan�ere:

� in prossimità della lavorazione a rischio incendio e in altro luogo facilmente accessibile ed
adeguatamente segnalato con cartello, almeno due es�ntori porta�li di �po omologato (a polvere
9 kg e a Co2). L’impresa principale dovrà comunque valutare il rischio incendio e predisporre ed
aggiornare le a�rezzature, le procedure, le misure preven�ve, prote�ve e di coordinamento e
quanto altro necessario al fine di garan�re la sicurezza an�ncendio per tu�a la durata dei singoli
so�ocan�eri. Il POS dell’impresa esecutrice dei lavori dovrà indicare le �pologie degli es�ntori
aggiun�vi in funzione della propria valutazione dei rischi

� l’elenco dei numeri telefonici d’emergenza presso la baracca di can�ere, se presente, o in altro
posto indicato, facilmente raggiungibile, segnalato e noto ai lavoratori

� almeno due telefoni cellulare (garantendone la carica per tu�a la giornata lavora�va) uno dei quali
nella baracca di can�ere, se presente, e comunque in luoghi facilmente raggiungibili, segnala� e
noto ai lavoratori

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS;

� il POS dell’impresa dovrà riportare il nomina�vo dell’adde�o an�ncendio presente in can�ere e le
procedure di sicurezza da applicare in caso di emergenza

5.28 Emissione di agen! inquinan! e polveri

In fase esecu�va è possibile l’uso di sostanze o prodo� a rischio inquinamento, quali malte, addi�vi
chimici, solven�, fissan�, bitumi, ecc. 

È inoltre possibile la propagazione di polveri durante gli scavi, le demolizioni e la movimentazione di
iner�. Vi è infine la possibilità che durante la realizzazione dei lavori si rinvenga e/o si interce�
tubazioni in amianto cemento non individuabili a priori: in ques� casi, seppur occasionali, potrà
verificarsi il distacco di fibre nocive dalle condo�e da interce�are. 

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Contaminazione dell’ambiente 2

contaminazione di persone e/o animali 2

propagazione di polveri da demolizione, scavi, ecc. 2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

� si suggerisce l’u�lizzo di prodo� a basso rischio inquinamento; 

� i prodo� da u�lizzare in can�ere dovranno essere preven�vamente approva� dal CSE per quanto
di sua competenza e la rela�va scheda di sicurezza dovrà essere disponibile in can�ere

Procedure

Ciascuna impresa esecutrice dovrà provvedere a:
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� bagnare abbondantemente i detri� durante la realizzazione di demolizioni, o la sede stradale
durante gli scavi (specie durante periodi secchi)

� valutare nel proprio POS i rischi cui tra�asi anche in funzione dei prodo� che intende usare

� rendere disponibili in can�ere le schede tecniche, di sicurezza, di uso e conservazione dei prodo�
che intende usare in can�ere

� nella movimentazione, stoccaggio, u�lizzo dei prodo� a�enersi alle schede tecniche, di sicurezza,
di uso e conservazione dei prodo� che intende usare in can�ere 

� nell’esecuzione degli scavi procedere con le opportune precauzioni anche per evitare il conta�o
con condo�e non segnalate; in prossimità di condo�e segnalate procedere con le opportune
modalità anche ricorrendo agli scavi mano

All’occorrenza comunque:

� nell’eventuale ritrovamento di condo�e in cemento-amianto l’impresa dovrà dare immediata
comunicazione alla DL e al CSE; nelle more dei necessari adeguamen� di sicurezza si dovrà
procedere a ricoprire immediatamente l’area di scavo con teli in polie�lene di spessore di almeno
0,15 mm secondo le indicazioni della pubblicazione INAIL “Rimozione in sicurezza delle tubazioni
idriche interrate in cemento amianto. Istruzioni opera�ve Inail per la tutela dei lavoratori e degli
ambien� di vita”, collana salute e sicurezza.

� In caso di interven� puntuali su condo�e in cemento-amianto dovranno essere preven�vamente
predispos� i necessari documen� di norma nonché aggiorna� PSC e POS con la valutazione del
nuovo rischio, le misure preven�ve e prote�ve, le procedure e quanto altro previsto per norma al
fine della corre�a eliminazione/ges�one del rischio. 

� La lavorazione sarà affidata ad impresa specializzata che opererà secondo specifico piano
approvato dall’ULSS di competenza; l’impresa specializzata provvederà a 

� predisporre gli interven� per la bonifica del terreno e smal�mento degli agen� inquinan�;

� predisporre un sistema di monitoraggio e di controllo;

� segnalare e delimitare le aree contaminate;

� predisporre, a seconda del caso, l'uso di adegua� DPI quali: tute prote�ve monouso,
maschere con filtro, occhiali a tenuta, autorespiratori con bombole, guan�, s�vali, ecc.;

� predisporre un sistema di decontaminazione con raccolta acque di lavaggio.

Misure preven;ve e proteAve

� D.P.I. adegua� ai prodo� usa�;

� informazione formazione adeguata e preven�va degli adde�;

� uso di sostanze a basso rischio di inquinamento;

� u�lizzo di utensili a bassa velocità.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, al coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS.
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5.29 Rischio dall’uso di sostanze chimiche

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Incendio, esplosione 2

inalazione, conta�o con sostanze tossiche o nocive 2

irritazioni, us�oni, perforazioni, ecc. 2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

L’elenco delle sostanze chimiche che si prevede vengano u�lizzate è il seguente:

� vernici per segnale�ca stradale, sostanze e solven� infiammabili e/o tossici;

� gas e fumi di vapori d’asfalto;

� u�lizzo di carburan�;

L’elenco preciso delle sostanze u�lizzate ed il grado di pericolosità è comunque individuabile più
precisamente solo dal POS delle imprese esecutrici e dalle rela�ve schede di sicurezza.

Tu�e le sostanze andranno u�lizzate corre�amente secondo le norme di buona tecnica e secondo le
eventuali indicazioni delle schede di sicurezza in dotazione. Le sostanze più significa�ve dovranno
essere tenute so�o controllo a cura dei Referen� delle imprese.

Procedure

� tu�e le lavorazioni devono essere precedute da una valutazione da parte del datore di lavoro
dell’impresa, tesa a limitare l'impiego di sostanze chimiche nocive e a sos�tuire ciò che è nocivo
con ciò che non lo è o lo è meno;

� la quan�tà dell'agente chimico da impiegare deve essere rido�a al minimo richiesto dalla
lavorazione.

Misure preven;ve e proteAve

� messa a disposizione di almeno due es�ntori, uno dei quali in prossimità della lavorazione a rischio
incendio/esplosione; il numero e la �pologia degli es�ntori sarà comunque specifica� nei POS
dell’impresa;

� u�lizzo di idonei D.P.I.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capocan�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS;

� ciascuna impresa esecutrice dovrà indicare nel proprio POS l’elenco delle sostanze chimiche a
rischio par�colare che si intendono u�lizzare, dovrà effe�uare la valutazione dei rischi a queste
connesse, indicare le misure preven�ve e prote�ve, predisporre i rela�vi piani per la prevenzione
e ges�one delle emergenze. La di�a renderà inoltre disponibili in can�ere la rela�va scheda di
sicurezza dei materiali e delle sostanze che intende u�lizzare in can�ere nella lingua dei lavoratori

5.30 Esposizione ad agen! cancerogeni

Elenco Rischi
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Descrizione Valutazione

Effe�o cancerogeno 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Non sono previs� agen� cancerogeni individuabili a priori; rela�vamente al rischio amianto si rimanda
anche a quanto già tra�ato in precedenza.

L’elenco preciso delle sostanze u�lizzate ed il grado di pericolosità è comunque individuabile più
precisamente solo dal POS delle imprese esecutrici e dalle schede di sicurezza.

Procedure

Il �tolare dell’impresa dovrà a�enersi, in caso di necessità, a quanto indicato di seguito:

Sos;tuzione e riduzione

� il datore di lavoro evita o riduce l'u�lizzazione di un agente cancerogeno sul luogo di lavoro in
par�colare sos�tuendolo, sempre che ciò sia tecnicamente possibile, con una sostanza o un
preparato o un procedimento che nelle condizioni in cui viene u�lizzato è meno nocivo alla salute
e eventualmente alla sicurezza dei lavoratori;

� se non è tecnicamente possibile sos�tuire l'agente cancerogeno il datore di lavoro provvede
affinché la produzione o l'u�lizzazione dell'agente cancerogeno avvenga in un apposito sistema
chiuso;

� se il ricorso ad un sistema chiuso non è tecnicamente possibile il datore di lavoro provvede
affinché il livello di esposizione dei lavoratori sia rido�o al più basso valore tecnicamente
possibile. 

Valutazione del rischio

� il datore di lavoro effe�ua una valutazione dell'esposizione a agen� cancerogeni, i risulta� della
quale sono riporta� nel POS. De�a valutazione �ene conto, in par�colare, delle cara�eris�che
delle lavorazioni, della loro durata e della loro frequenza, dei quan�ta�vi di agen� cancerogeni
prodo� ovvero u�lizza�, della loro concentrazione, della capacità degli stessi di penetrare
nell'organismo per le diverse vie di assorbimento, anche in relazione al loro stato di aggregazione
e, qualora allo stato solido, se in massa compa�a o in scaglie o in forma polverulenta e se o meno
contenu� in una matrice solida che ne riduce o ne impedisce la fuoriuscita;

�������il datore di lavoro, in relazione ai risulta� della valutazione del rischio, ado�a le misure preven�ve
e prote�ve del presente �tolo, ada�andole alle par�colarità delle situazioni lavora�ve;

�������il datore di lavoro effe�ua nuovamente la valutazione in occasione di modifiche del processo
produ�vo significa�ve ai fini della sicurezza e della salute sul lavoro 

Misure tecniche, organizza;ve, procedurali

Il datore di lavoro: 

� assicura, applicando metodi e procedure di lavoro adegua�, che nelle varie operazioni lavora�ve
siano impiega� quan�ta�vi di agen� cancerogeni non superiori alle necessità delle lavorazioni e
che gli agen� cancerogeni in a�esa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di
introduzione, non siano accumula� sul luogo di lavoro in quan�ta�vi superiori alle necessità
prede�e;

� limita al minimo possibile il numero dei lavoratori espos� o che possono essere espos� ad agen�
cancerogeni anche isolando le lavorazioni in aree predeterminate provviste di adegua� segnali di
avver�mento e di sicurezza, compresi i segnali "vietato fumare", ed accessibili soltanto ai
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lavoratori che debbono recarvisi per mo�vi connessi con la loro mansione o con la loro funzione.
In de�e aree è fa�o divieto di fumare;

� proge�a, programma e sorveglia le lavorazioni in modo che non vi è emissione di agen�
cancerogeni nell'aria. Se ciò non è tecnicamente possibile, l'eliminazione degli agen� cancerogeni
deve avvenire il più vicino possibile al punto di emissione mediante aspirazione localizzata.
L'ambiente di lavoro deve comunque essere dotato di un adeguato sistema di ven�lazione
generale;

� provvede alla misurazione di agen� cancerogeni per verificare l'efficacia delle misure di cui al
punto precedente e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento
non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle
indicazioni dell'allegato XLI del Decreto;

� provvede alla regolare e sistema�ca pulitura dei locali, delle a�rezzature e degli impian�;

� elabora procedure per i casi di emergenza che possono comportare esposizioni elevate;

� assicura che gli agen� cancerogeni sono conserva�, manipola�, trasporta� in condizioni di
sicurezza;

� assicura che la raccolta e l'immagazzinamento, ai fini dello smal�mento degli scar� e dei residui
delle lavorazioni contenen� agen� cancerogeni, avvengano in condizioni di sicurezza, in
par�colare u�lizzando contenitori erme�ci e�che�a� in modo chiaro, ne�o, visibile;

� dispone, su conforme parere del medico competente, misure prote�ve par�colari per quelle
categorie di lavoratori per i quali l'esposizione a taluni agen� cancerogeni presenta rischi
par�colarmente eleva�. 

Misure igieniche

� il datore di lavoro assicura che i lavoratori dispongano di servizi igienici appropria� ed adegua� e
dispone che i lavoratori abbiano in dotazione idonei indumen� prote�vi da riporre in pos�
separa� dagli abi� civili. Inoltre provvede affinché i disposi�vi di protezione individuale siano
custodi� in luoghi determina�, controlla� e puli� dopo ogni u�lizzazione, provvedendo altresì a
far riparare o sos�tuire quelli dife�osi, prima di ogni nuova u�lizzazione;

� deve essere vietato ai lavoratori assumere cibi e bevande o fumare nelle zone di lavoro 

Informazione e formazione

Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori, mediante una formazione adeguata, sulla base delle
conoscenze disponibili, informazioni ed istruzioni, in par�colare per quanto riguarda: 

� gli agen� cancerogeni presen� nei cicli lavora�vi, la loro dislocazione, i rischi per la salute connessi
al loro impiego, ivi compresi i rischi supplementari dovu� al fumare; 

� le precauzioni da prendere per evitare l'esposizione, le misure igieniche da osservare, la necessità
di indossare e impiegare indumen� di lavoro e prote�vi e disposi�vi individuali di protezione ed il
loro corre�o impiego, il modo di prevenire il verificarsi di inciden� e le misure da ado�are per
ridurre al minimo le conseguenze;

� l'informazione e la formazione di cui ai commi sopra sono fornite prima che i lavoratori siano
adibi� alle a�vità in ques�one e vengono ripetute, con frequenza almeno quinquennale, e
comunque ogni qualvolta si verificano nelle lavorazioni cambiamen� che influiscono sulla natura e
sul grado dei rischi;

� il datore di lavoro provvede inoltre affinché gli impian�, i contenitori, gli imballaggi contenen�
agen� cancerogeni siano e�che�a� in maniera chiaramente leggibile e comprensibile. I
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contrassegni u�lizza� e le altre indicazioni devono essere conformi al disposto della legge 29
maggio 1974, n.256, e successive modifiche ed integrazioni. 

Accertamen; sanitari e norme preven;ve e proteAve specifiche

� i lavoratori per i quali la valutazione ha evidenziato un rischio per la salute sono so�opos� a
sorveglianza sanitaria secondo quanto prescri�o dal D.Lgs.81/08;

� il datore di lavoro, su conforme parere del medico competente, ado�a misure preven�ve e
prote�ve per singoli lavoratori sulla base delle risultanze degli esami clinici e biologici effe�ua�.

Registro di esposizione e cartelle sanitarie

� i lavoratori so�opos� a sorveglianza sanitaria sono iscri� in un registro nel quale è riportata, per
ciascuno di essi, l'a�vità svolta, l'agente cancerogeno u�lizzato e, ove noto, il valore
dell'esposizione a tale agente. De�o registro è is�tuito ed aggiornato dal datore di lavoro che ne
cura a tenuta per il tramite del medico competente. Il responsabile del servizio di prevenzione e
protezione dai rischi e il rappresentante per la sicurezza hanno accesso a de�o registro;

� tale documentazione viene custodita e trasmessa agli organi competen� secondo le modalità
previste all'art.243 del D.Lgs.81/08.

Misure preven;ve e proteAve

D.P.I. adegua�.

Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS.

� ciascuna impresa esecutrice dovrà indicare nel proprio POS l’elenco delle sostanze a rischio
par�colare che si intendono u�lizzare e la rela�va scheda di sicurezza.

5.31 Esposizione ad agen! biologici

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Contaminazione da ba�eri, virus, ecc. 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Il rischio di contaminazione da agen� biologici viene considerato possibile, anche se poco probabile.
De�o rischio potrebbe presentarsi durante l'intervento di innesto su fognature esisten�.

Procedure

Classificazione degli agen; biologici

Gli agen� biologici sono ripar�� nei seguen� qua�ro gruppi a seconda del rischio di infezione: 

� gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare mala�e in sogge� umani; 

� gruppo 2: un agente che può causare mala�e in sogge� umani e cos�tuire un rischio per i
lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci
misure profila�che o terapeu�che; 
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� gruppo 3: un agente che può causare mala�e gravi in sogge� umani e cos�tuisce un serio rischio
per i lavoratori; l'agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili
efficaci misure profila�che o terapeu�che; 

� gruppo 4: un agente biologico che può provocare mala�e gravi in sogge� umani e cos�tuisce un
serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità;
non sono disponibili, di norma, efficaci misure profila�che o terapeu�che. 

Nel caso in cui l'agente biologico ogge�o di classificazione non può essere a�ribuito in modo
inequivocabile ad uno fra i due gruppi sopraindica�, esso va classificato nel gruppo di rischio più
elevato tra le due possibilità. 

L'allegato XLVI del Decreto riporta l'elenco degli agen� biologici classifica� nei gruppi 2, 3, 4. 

Comunicazione

Il datore di lavoro che intende esercitare a�vità che comportano uso di agen� biologici dei gruppi 2 o
3, comunica all'organo di vigilanza territorialmente competente le seguen� informazioni, almeno 30
giorni prima dell'inizio dei lavori: 

� il nome e l'indirizzo dell'azienda e il suo �tolare; 

� il documento di cui all'art.271, comma 5 del D.Lgs.81/08. 

Anche il datore di lavoro che è stato autorizzato all'esercizio di a�vità che comporta l'u�lizzazione di
un agente biologico del gruppo 4 è tenuto alla comunicazione di cui sopra.

Il datore di lavoro invia una nuova comunicazione ogni qualvolta si verificano nelle lavorazioni
mutamen� che comportano una variazione significa�va del rischio per la salute sul posto di lavoro, o,
comunque, ogni qualvolta si intende u�lizzare un nuovo agente classificato dal datore di lavoro in via
provvisoria. 

Autorizzazione

Il datore di lavoro che intende u�lizzare, nell'esercizio della propria a�vità, un agente biologico del
gruppo 4 deve munirsi di autorizzazione del Ministero della sanità. 

Valutazione del rischio

Il datore di lavoro, nella valutazione del rischio �ene conto:

� della classificazione degli agen� biologici che presentano o possono presentare un pericolo per la
salute umana quale risultante dall'allegato XLVI del Decreto o, in assenza, di quella effe�uata dal
datore di lavoro stesso sulla base delle conoscenze disponibili e seguendo i criteri di cui all'art.268,
commi 1 e 2 del Decreto; 

� dell'informazione sulle mala�e che possono essere contra�e; 

� dei potenziali effe� allergici e tossici; 

� della conoscenza di una patologia della quale è affe�o un lavoratore, che è da porre in
correlazione dire�a all'a�vità lavora�va svolta; 

� delle eventuali ulteriori situazioni rese note dall'autorità sanitaria competente che possono
influire sul rischio; 

� del sinergismo dei diversi gruppi di agen� biologici u�lizza�. 

Il datore di lavoro applica i principi di buona prassi microbiologica, ed ado�a, in relazione ai rischi
accerta�, le misure prote�ve e preven�ve ada�andole alle par�colarità delle situazioni lavora�ve. 
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Il datore di lavoro effe�ua nuovamente la valutazione del rischio in occasione di modifiche dell'a�vità
lavora�va significa�ve ai fini della sicurezza e della salute sul lavoro e, in ogni caso, trascorsi tre anni
dall'ul�ma valutazione effe�uata. 

Misure tecniche, organizza;ve, procedurali

In tu�e le a�vità per le quali la valutazione del rischio evidenzia rischi per la salute dei lavoratori il
datore di lavoro a�ua misure tecniche, organizza�ve e procedurali, per evitare ogni esposizione degli
stessi ad agen� biologici. 

In par�colare, il datore di lavoro: 

� evita l'u�lizzazione di agen� biologici nocivi, se il �po di a�vità lavora�va lo consente; 

� limita al minimo i lavoratori espos�, o potenzialmente espos�, al rischio di agen� biologici;

� proge�a adeguatamente i processi lavora�vi;

� ado�a misure colle�ve di protezione ovvero misure di protezione individuali qualora non sia
possibile evitare altrimen� l'esposizione;

� ado�a misure igieniche per prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un
agente biologico fuori dal luogo di lavoro; 

� usa il segnale di rischio biologico, e altri segnali di avver�mento appropria�;

� elabora idonee procedure per prelevare, manipolare e tra�are campioni di origine umana ed
animale;

� definisce procedure di emergenza per affrontare inciden�;

� verifica la presenza di agen� biologici sul luogo di lavoro al di fuori del contenimento fisico
primario, se necessario o tecnicamente realizzabile;

� predispone i mezzi necessari per la raccolta, l'immagazzinamento e lo smal�mento dei rifiu� in
condizioni di sicurezza, mediante l'impiego di contenitori adegua� ed iden�ficabili eventualmente
dopo idoneo tra�amento dei rifiu� stessi; 

� concorda procedure per la manipolazione ed il trasporto in condizioni di sicurezza di agen�
biologici all'interno del luogo di lavoro. 

Misure igieniche

In tu�e le a�vità nelle quali la valutazione dei rischi evidenzia pericoli per la salute dei lavoratori, il
datore di lavoro assicura che: 

� i lavoratori dispongano dei servizi sanitari adegua� provvis� di docce con acqua calda e fredda,
nonché, se del caso, di lavaggi oculari e an�se�ci per la pelle; 

� i lavoratori abbiano in dotazione indumen� prote�vi od altri indumen� idonei, da riporre in pos�
separa� dagli abi� civili; 

� i disposi�vi di protezione individuale siano controlla�, disinfe�a� e puli� dopo ogni u�lizzazione,
provvedendo altresì a far riparare o sos�tuire quelli dife�osi prima dell'u�lizzazione successiva; 

� gli indumen� di lavoro e prote�vi che possono essere contamina� da agen� biologici vengano
tol� quando il lavoratore lascia la zona di lavoro, conserva� separatamente dagli altri indumen�,
disinfe�a�, puli� e, se necessario, distru�. 

È vietato assumere cibi o bevande e fumare nelle aree di lavoro in cui c'è rischio di esposizione.

Misure preven;ve e proteAve

U�lizzo di idonei D.P.I. 
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Misure di coordinamento

� la verifica circa l’applicazione di quanto previsto ai pun� preceden� spe�a al capo can�ere e, in
occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione;

� al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice spe�a il compito di rendere edo� i lavoratori,
prima dell’inizio dei lavori, circa i contenu� previs� dal presente PSC e dal POS.

� vietare l’avvicinamento a personale estraneo alle lavorazioni in corso.

5.32 Rischio sbalzi eccessivi di temperatura – radiazioni solari

I lavori in appalto si svolgono all’esterno: i lavoratori sono pertanto sogge� alle condizioni clima�che
e agli agen� atmosferici.

Elenco Rischi:

Descrizione Valutazione

Colpi di calore/ assideramento, a seconda della stagione 2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Nessuna osservazione par�colare da osservare.

Procedure

Sospendi il lavoro in caso di temperature molto elevate.

Bere molta acqua, evitando assolutamente bevande alcoliche.

Misure preven;ve e proteAve

� indumen� ada� alla stagione;

� DPI forni� dal datore di lavoro.

Misure di coordinamento

Nessuno in par�colare.

5.33 A�uazione della consultazione e partecipazione

La consultazione e la partecipazione dei lavoratori si ritengono, oltre che obbligatorie, anche
necessarie per una migliore applicazione, da parte dei lavoratori, delle disposizioni previste dalla
norma�va vigente, dei contenu� del PSC e del POS.

Elenco Rischi

Descrizione Valutazione

Violazione di precise disposizioni di legge in materia 2

inosservanza o errata applicazione del PSC o del POS 2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

In fase proge�uale sono state determinate le modalità di consultazione e partecipazione dei lavoratori
per una migliore a�uazione e ges�one delle disposizioni di sicurezza previste dalla norma�va vigente e
dal presente PSC.

Vanno a�uate inoltre le disposizioni previste dal D.Lgs.81/08 e dalle altre norme vigen�.

Procedure

Con riferimento al PSC:
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� prima dell’acce�azione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significa�ve
apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante
per la sicurezza (RLS) e gli fornisce eventuali chiarimen� sul contenuto del piano. Il rappresentante
per la sicurezza può formulare proposte al riguardo (art.50 del decreto).

Con riferimento al can�ere:

� in a�uazione dell’art.92 comma 1 le�era c del decreto, per il coordinamento e la cooperazione
sono previste delle riunioni fra imprese esecutrici e lavoratori autonomi. Il CSE convoca la
riunione: è compito di ciascuna impresa appaltatrice convocare i propri subappaltatori già
individua�. Le riunioni verranno inde�e dal CSE mediante comunicazione scri�a o anche verbale e
verbalizzate. Sono previste le seguen� riunioni:

�prima dell’apertura del can�ere con le imprese appaltatrici e i rela�vi subappaltatori già
individua�.;

�prima dell’ingresso al can�ere di nuove imprese esecutrici e lavoratori autonomi;

�qualora si verificasse la necessità di intervento di altri sogge� non previs�; sarà cura del CSE
individuare le rela�ve misure di coordinamento e sarà comunque obbligo di tu�e le imprese e
dei lavoratori autonomi a�enersi a tali misure.

�riunioni periodiche in base all’evoluzione dei lavori e presumibilmente con frequenza quindicinale.

� Rendere disponibile in can�ere tu�a la documentazione della sicurezza e provvedere al suo
tempes�vo aggiornamento; è considerato aggiornamento del PSC ogni indicazione riportata nei
verbali di visita del CSE

Misure preven;ve e proteAve

� il presente PSC;

� il/i POS di ciascuna impresa esecutrice;

� la norma�va vigente in materia di sicurezza nei can�eri e nei luoghi di lavoro

� i corsi dei lavoratori in materia di sicurezza sul lavoro in relazione alle mansioni e lavorazioni loro
affidate

Misure di coordinamento

� ciascuna impresa esecutrice e lavoratore autonomo dovrà essere preven�vamente autorizzato dal
CSE anche sulla base del crono programma dei lavori aggiornato; qualora il CSE valu� il POS di
un’impresa non idoneo, tale impresa non potrà entrare in can�ere 

� copia dei verbali di sopralluogo/riunione e ogni altra documentazione inerente la sicurezza del
can�ere dovrà essere custodita entro apposito contenitore in can�ere; dovrà essere resa
disponibile e tempes�vamente aggiornata

5.34 Suddivisione delle lavorazioni in Fasi e So�ofasi

Le singole fasi e so�ofasi di lavoro sono descri�e sequenzialmente nel Cronoprogramma lavori –

Elaborato PROG.09 - ID. I – Cronoprogramma (da specificare ed eventualmente integrare nel POS) e di
seguito illustrate.

5.34.1 FASE 1: Alles!mento/disalles!mento can!ere e recinzione

5.34.1.1 So<ofase 1.1 – Segnale;ca di can;ere mobile e recinzioni area lavora;va

Descrizione della lavorazione
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� Predisposizione della segnale�ca stradale 

� delimitazione area opera�va di lavoro che, a seconda del caso, può essere cos�tuita da una
recinzione “�po mobile” (transenne metalliche, delimitatori mobili, ecc.) o “di �po fisso” (rete
metallica h.2,0m e rete plas�cata arancio su apposi� sostegni) e posa di segnale�ca di sicurezza e
luminosa;

� predisposizione della segnale�ca di sicurezza

� u�lizzo di autocarro con gru, a�rezzi manuali d’uso comune.

Elenco rischi

Descrizione Valutazione

Inves�mento

conta�o con macchine operatrici

movimentazione manuale dei carichi

ur�, colpi, impa�, compressioni alle mani

S!ma del Rischio della fase: 2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

È prevista la presenza di un’unica impresa (impresa appaltatrice).

Procedure

Si prevede recinzione di �po fisso per le aree baraccamen�; recinzione opportuna di �po mobile per i
lavori di realizzazione degli altri so�ocan�eri. La �pologia di recinzione dovrà comunque essere scelta
anche in relazione alle cri�cità della zona ogge�o d’intervento.

� prima di installare la segnale�ca: richiedere autorizzazione preven�va all’Ente proprietario della
strada;

� ada�are le prescrizioni alle reali condizioni della zona d’intervento.

� predisporre in prossimità della testata di ogni can�ere apposito pannello (fig.II.382) recante le
seguen� indicazioni (DPR 495/92):

� ente proprietario o concessionario della strada;

� estremi dell'ordinanza;

� denominazione dell'impresa esecutrice dei lavori;

� inizio e termine previsto dei lavori;

� recapito e numero telefonico del responsabile del can�ere;

� u�lizzare i D.P.I. messi a disposizione, in par�colare tute ad alta visibilità.

Misure preven;ve e proteAve

U�lizzare i D.P.I. messi a disposizione, in par�colare: tute ad alta visibilità.

Misure di coordinamento

A carico dell’impresa esecutrice:

� le recinzioni, le transenne e la segnale�ca vanno colloca� in modo stabile (predisporre
zavorramen� di base, es. sacchi di sabbia, in corrispondenza di transenne e cartellonis�ca
ver�cale);
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� verificare che la segnale�ca ver�cale così come installata non risul� pericolosa al transito
veicolare o pedonale. Verificare in par�colare che le recinzioni, le transenne ed i cartelli segnale�ci
non limi�no la visibilità ai veicoli in transito;

� assicurare l’accessibilità alle proprietà e alle a�vità adiacen� all’area di lavoro, compa�bilmente
con le lavorazioni in corso;

� fornire con congruo an�cipo ai fron�s� adeguate istruzioni circa le modalità di accesso, i possibili
rischi, ecc.;

� le barriere e la segnale�ca devono essere colloca� in modo da non cos�tuire pericolo o intralcio;
le barriere ed i cartelli informa�vi in par�colare dovranno essere visibili da ambo i sensi di marcia;

� verificare quo�dianamente il buono stato della segnale�ca; un adde�o in par�colare verificherà a
fine turno di lavoro, la carica delle ba�erie per la segnale�ca luminosa;

� non stazionare con i mezzi di can�ere al di fuori dell’area recintata di lavoro.

Contenu; specifici del POS

Il POS, oltre ai contenu� minimi previs� dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà riportare:

� l’indicazione della �pologia di recinzione u�lizzata nei singoli so�ocan�eri

� una planimetria con indicazione de�agliata della segnale�ca di sicurezza e luminosa prevista;

� nomina�vo della persona adde�a alla messa in funzione e controllo giornaliero delle recinzioni di
can�ere e della segnale�ca.

5.34.1.2 So<ofase 1.2: Installazione can;ere fisso

Descrizione della lavorazione

Alles�mento baraccamen� ed eventuali area deposito materiali/a�rezzature: eventuale
predisposizione di idoneo so�ofondo in stabilizzato (Tout Venant sp. 25 cm), posa della recinzione di
can�ere di �po fisso, installazione della baracca ad uso ufficio e magazzino, di quella per lo spogliatoio
con i servizi igienici, rela�vi eventuali allacciamen� impian�s�ci. Posa di cartello di can�ere con
l’indicazione dei da� richies� da norma�va vigente, con ubicazione come da disposizione del Comune.

Uso di autocarro con gru, escavatore, pala meccanica, a�rezzi porta�li con alimentazione ele�rica o
ba�eria, utensili manuali.

Elenco rischi

Descrizione Valutazione
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� conta�o con macchine operatrici

� movimentazione materiali pesan�

� ur�, colpi, impa�, compressioni alle mani

� ele�rocuzione durante l’allacciamento dell’impianto ele�rico

� conta�o con i prefabbrica� di can�ere durante la loro posa in sito

� caduta da postazione sopraelevata

� rumore

� tagli, colpi, lesioni durante l’uso di utensili manuali

� conta�o con linee aeree

� inves�mento

� ribaltamento del mezzo

� movimentazione manuale dei carichi

S!ma del Rischio della fase 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

In questa fase è prevista la presenza dell’impresa (impresa appaltatrice) ed eventualmente della di�a
per la realizzazione degli impian�.

L’entrata in can�ere di di�e, lavori autonomi e tecnici potrà avvenire previa l’autorizzazione del CSE
(che valuterà anche sulla base dei POS e del cronoprogramma dei lavori). 

In fase proge�uale sono stata individuata, per quanto possibile, le area da adibire a baraccamen�,
deposito materiali (vedere planimetria allegata).

La scelta di queste aree è stata determinata dalla necessità di poter u�lizzare per tu�a la durata dei
lavori aree poste in posizione baricentrica al fine di ridurre al minimo il transito di mezzi di can�ere
lungo strade adiacen�, di evitare o ridurre al minimo il transito di mezzi di can�ere lungo strade
adiacen� e non interessate dai lavori, limitando interferenze e disagi ai fron�s�, di consen�re la
smobilitazione di alcune aree anche in funzione dell’avanzamento dei lavori mantenendo, invece fisse
se baracche.

Procedure

Prima di occupare le aree da adibire a baraccamen� e deposi�:

� l’impresa principale dovrà accertarsi circa la reale disponibilità delle aree al momento in cui hanno
inizio i lavori; se le aree non risultassero più disponibili, è onere dell’impresa individuare altre
aree, sen�to il coordinatore per l’esecuzione;

� l’impresa dovrà inoltre richiedere preven�va autorizzazione al proprietario dell’area;

� si dovranno predisporre un so�ofondo idoneo al transito degli automezzi ed eventuali basamen�
per i box di can�ere;

� l’area deposito/baraccamen� sarà recintata con recinzione di �po fisso, completa di cancello
carraio;

� in prossimità dell’accesso carraio installare opportuni cartelli di divieto ed informa�vi sui rischi
presen�;

� installare segnale�ca di preavviso area can�ere e di sicurezza, sia all’esterno che all’interno
dell’area sopra descri�a.
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Misure preven;ve e proteAve

� u�lizzo di idonei DPI;

� segnale�ca di sicurezza.

Misure di coordinamento

A carico dell’impresa principale:

� Preliminarmente all’entrata in can�ere di di�e, lavori autonomi e tecnici si svolgerà una riunione
preliminare di coordinamento. Si rimanda ai capitoli 5.33 (A�uazione della consultazione e
partecipazione) e 6 (Interferenze e ulteriori misure di coordinamento) per ulteriori specifiche di
coordinamento.

� richiedere sopralluogo agli En� gestori dei vari so�oservizi in modo da individuare e segnalare in
loco le linee interrate presen�;

� garan�re, nella predisposizione della recinzione di can�ere, adeguata visibilità agli automezzi di
can�ere (durante le manovre in entrata ed uscita) e ai veicoli in transito;

� richiedere all’impian�sta ele�rico la dichiarazione di conformità dell’impianto installato;

� verificare se è necessario richiedere al comune la deroga ai limi� di rumorosità vigen� nella zona;

� verificare periodicamente il buono stato e la stabilità di recinzione, cancello, segnale�ca, ecc.

A carico di tu�e le imprese presen�:

� concordare e coordinare l’u�lizzo comune delle aree di stoccaggio e deposito previste;

� mantenere a distanza di sicurezza i passan�.

Contenu; specifici del POS

Il POS, oltre ai contenu� minimi previs� dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà riportare:

� il proge�o esecu�vo dell’area baraccamen�;

� il fac-simile del cartello da apporre in luogo di facile consultazione con indicazione dei numeri
telefonici del più vicino comando dei Vigili del Fuoco, delle ambulanze e in generale degli en� da
interpellare in caso di emergenza (danneggiamento linee aeree o interrate, ecc.);

� il fac-simile del cartello di can�ere, con le indicazioni di legge; 

� il programma lavori di de�aglio con indicazione, mediante l’uso di apposita grafia, delle
lavorazioni che si intendono affidare in subappalto o a di�e specializzate;

� procedure previste per informare i residen� e le a�vità commerciali e produ�ve circa le modalità
di ges�one degli accessi alle proprietà e alle a�vità, i possibili rischi, ecc.

5.34.1.3 So<ofase 1.3 Smobilizzo can;ere

Descrizione della lavorazione 

Smontaggio dei baraccamen� con carico sugli automezzi, rimozione delle recinzioni, dell’impianto
ele�rico di can�ere e ripris�no dell'area. 

U�lizzo di autocarro, pala meccanica, utensili ele�rici e manuali.

Elenco rischi

Descrizione Valutazione
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conta�o con macchine operatrici

movimentazione materiali pesan�

ur�, colpi, impa�, compressioni alle mani

ele�rocuzione durante il disalles�mento dell’impianto ele�rico

conta�o con i prefabbrica� di can�ere durante la rimozione

caduta da postazione sopraelevata

rumore

tagli, colpi, lesioni durante l’uso di utensili manuali

conta�o con linee aeree

inves�mento

ribaltamento del mezzo

movimentazione manuale dei carichi

S!ma del Rischio della fase 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

In questa fase è prevista la presenza dell’impresa appaltatrice ed eventualmente della di�a per la
rimozione degli impian�.

Procedure

Procedere preven�vamente alla smobilitazione degli impian� e quindi delle baracche di can�ere, delle
aree di lavoro e di deposito.

Procedere, anche per fasi successive, alla rimozione della recinzione di can�ere delle sole zone non più
interessate dai lavori

Misure preven;ve e proteAve

� u�lizzo di idonei DPI, ves�ario ad alta visibilità;

Misure di coordinamento

A carico dell’impresa principale:

� prima di procedere alla rimozione del can�ere, disalimentare a monte gli impian� presen�
(alimentazione ele�rica, acquedo�o, ecc.)

� rimuovere la segnale�ca di can�ere e temporanea; ripris�nare se necessario segnale�ca stradale
defini�va.

Contenu; specifici del POS

Il POS dovrà riportare i contenu� minimi previs� dal Decreto (Allegato XV art.3.2).

5.34.2 FASE 2: Verifica e spostamento so�oservizi

Descrizione della lavorazione

Sopralluoghi e indagini a campione preliminari; eventuale taglio di asfalto e scavo in sezione ristre�a;
interce�azione di tubazioni o cavido� e di pozze� d’ispezione; rimozione di tubazione esistente e
ricollocazione entro scavo, posa nastro segnalatore so�oservizi e stesura di sabbia o ghiaie�o da
cos�pare per rinterro degli scavi.

U�lizzo di tagliasfalto a disco o martello, autocarro, escavatore, compa�atore e rullo, gruppo
ele�rogeno, a�rezzi a funzionamento ele�rico o manuale.
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In questa fase è prevista la presenza dell’impresa (impresa appaltatrice) dei gestori dei so�oservizi

Elenco rischi

Descrizione Valutazione

Caduta nello scavo

caduta di materiali

inves�mento da mezzi meccanici

ribaltamento del mezzo

esposizione al rumore

franamento

ur�, colpi, impa�, compressioni al corpo senza una localizzazione 
specifica

conta�o con macchine operatrici

lavori in spazi ristre�

movimentazione manuale di carichi ingombran� e pesan�

S!ma del Rischio della fase: 2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Le lavorazioni in proge�o verranno realizzate da di�a specializzata non in concomitanza con altre fasi
in proge�o

Si prevede la presenza di due imprese (impresa appaltatrice e impresa adde�a alle
verifiche/spostamen� dei so�oservizi). L’entrata in can�ere di di�e, lavori autonomi e tecnici potrà
avvenire previa l’autorizzazione del CSE (che valuterà anche sulla base dei POS e del cronoprogramma
dei lavori).

Procedure

� Riunione per la sicurezza e Sopralluogo preliminare congiunto imprese, DL e CSE per
l’individuazione in de�aglio delle eventuali indagini da effe�uare 

� aggiornamen� di POS e PSC sulla base delle risultanze di tali sopralluoghi; congruità dei POS da
parte del CSE e quanto di sua competenza

� delimitare preven�vamente l’area opera�va di lavoro

� esecuzione di indagini preliminari; 

� riunione per la sicurezza e, sulla base di quanto rilevato, aggiornamen� di POS e PSC; congruità dei
POS da parte del CSE e quanto di sua competenza

� delimitare preven�vamente l’area opera�va di lavoro

� esecuzione delle eventuali altre indagini

Misure preven;ve e proteAve

� u�lizzare D.P.I. messi a disposizione, in par�colare: tute ad alta visibilità, casco di sicurezza, ecc.;

� in caso d’uso di gruppo ele�rogeno, quadri ele�rici di distribuzione di can�ere, cavi e prolunghe,
a�rezzi ele�rici porta�li seguire la norma�va di se�ore, la regola d’arte, la documentazione
tecnica, i libre� d’uso e manutenzione, nonché il D.Lgs 81/08 e la norma�va in tema di sicurezza
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Misure di coordinamento

L'ingresso in can�ere dell'impresa adde�a alle verifiche/spostamento dei so�oservizi dovrà essere
sempre preceduto dall’autorizzazione del CSE e da una riunione di sicurezza (quest'ul�ma inde�a dal
C.S.E.). Si rimanda ai capitoli successivi per ulteriori specifiche di coordinamento.

A carico dell’impresa esecutrice:

� il personale impiegato nelle lavorazioni a terra deve essere distante dal campo d'azione degli
automezzi;

� verificare la presenza di apposita segnale�ca di sicurezza e di delimitazione dell’area;

� vietare il deposito di materiali di risulta o rinterro in prossimità della trincea di scavo;

� garan�re idonea distanza di sicurezza dei mezzi in transito dagli scavi aper�;

� segnalare e delimitare gli scavi aper�.

A carico dell’impresa appaltatrice:

� il capo can�ere dell’impresa appaltatrice (che fornirà l’assistenza negli scavi) richiederà le
istruzioni necessarie al caposquadra dell’impresa esecutrice delle indagini;

� avvisare preven�vamente gli uten� circa la necessità di sospendere temporaneamente il servizio;

� mantenersi a distanza di sicurezza senza interferire con le operazioni in corso. Intervenire
all’occorrenza per le necessarie assistenze, secondo le istruzioni della di�a adde�a allo
spostamento o riparazione del so�oservizio.

Contenu; specifici del POS

I POS dell’impresa principale e della di�a adde�a alle verifiche/spostamento dei so�oservizi, oltre ai
contenu� minimi previs� dal DPR 222/03, dovranno riportare 

� in rapporto al sopralluogo congiunto, l’area degli interven� e i lavori di de�aglio, con le rela�ve
valutazione dei rischi, scelte organizza�ve, procedure, misure preven�ve, prote�ve e di
coordinamento e la descrizione dalla ges�one delle emergenze

� apposite e de�agliate istruzioni scri�e per i lavori in prossimità di linee ele�riche aeree.

� Nel POS dell’impresa principale, il programma lavori di de�aglio con indicazione, mediante l’uso di
apposita grafia, delle lavorazioni che si intendono affidare in subappalto o a di�e specializzate;

5.34.3 FASE 3: Demolizioni- fresatura del manto stradale esistente

Descrizione della lavorazione

Uso di fresa a freddo. Rimozione dello strato superficiale 

Fresa, autocarro.

Elenco rischi:

Descrizione Valutazione
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Esposizione ai fumi e gas

esposizione alla polvere

esposizione al calore

inves�mento

esposizione al rumore

tagli abrasioni

presenza di estranei ai lavori

S!ma del Rischio della fase 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

È prevista la presenza di un’unica impresa (impresa per lavori di asfaltatura).

L’entrata in can�ere di di�e, lavori autonomi e tecnici potrà avvenire previa l’autorizzazione del CSE
(che valuterà anche sulla base dei POS e del cronoprogramma dei lavori).

Procedure

� delimitare innanzitu�o l’area d’intervento e disporre la segnale�ca stradale e di sicurezza;

� qualora necessario richiedere restrizioni al transito e disporre movieri o postazioni semaforiche.

Misure preven;ve e proteAve

U�lizzare i D.P.I. messi a disposizione, in par�colare: tute ad alta visibilità, ecc.

Misure di coordinamento

� nel caso necessi�no par�colari restrizioni al transito stradale richiedere preven�vamente
l'autorizzazione all'Ente proprietario della strada; 

� l'ingresso in can�ere dell'impresa adde�a agli asfal� dovrà essere preceduto da una riunione di
sicurezza (quest'ul�ma inde�a dal C.S.E.).

A carico dell’impresa esecutrice:

� le transenne e la segnale�ca vanno colloca� in modo stabile (predisporre zavorramen� di base, es.
sacchi di sabbia);

� assicurare l’accessibilità, compa�bilmente con le lavorazioni in corso, alle proprietà e alle a�vità
adiacen� all’area di lavoro;

� fornire con congruo an�cipo ai fron�s� adeguate istruzioni circa le modalità di accesso, i possibili
rischi, ecc.;

� le barriere e la segnale�ca devono essere colloca� in modo da non cos�tuire pericolo o intralcio;
le barriere ed i cartelli informa�vi in par�colare dovranno essere visibili da ambo i sensi di marcia;

� verificare quo�dianamente il buono stato della segnale�ca; un adde�o in par�colare verificherà a
fine turno di lavoro, la carica delle ba�erie per la segnale�ca luminosa.

Contenu; specifici del POS

Il POS, oltre ai contenu� minimi previs� dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà riportare il nomina�vo
della persona adde�a alla messa in funzione e controllo giornaliero della segnale�ca. Il POS dovrà
riportare apposite e de�agliate istruzioni scri�e per i lavori in prossimità di linee ele�riche aeree e in
presenza di so�oservizi.

5.34.4 FASE 4-5: Demolizioni-rimozione cordonate-demolizioni manufa- esisten!

Descrizione della lavorazione
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Rimozione di cordonate; demolizione di eventuali so�ofondazioni di cordonate o plin� in cls armato e
rimozioni di pali, carico dei detri� su autocarro e allontanamento in discarica del materiale ritenuto
non più riu�lizzabile.

Uso di autocarro, di martello demolitore, compressore, escavatore con punta demolitrice e\o pinza
idraulica, pala meccanica, escavatore utensili manuali, ecc.

Elenco rischi

Descrizione Valutazione

esposizione al rumore

esposizione vibrazioni

Tagli, colpi, impa�, compressioni al corpo, lesioni anche durante l’uso di
utensili manuali

emissione di agen� inquinan� e polveri

esposizione polveri

proiezione di schegge, detri�di demolizione, ecc

caduta di materiale dall’alto 

caduta dall’alto

movimentazione materiali pesan� o loro par�

conta�o con macchine operatrici

ribaltamento del mezzo 

inves�mento

presenza di estranei in prossimità delle lavorazioni

conta�o con linee aeree

interce�azione so�oservizi ele�rocuzione

incendi - esplosioni 

Rischio dall’uso di sostanze chimiche

Esposizione ad agen� cancerogeni

Esposizione ad agen� biologici

Rischio sbalzi eccessivi di temperatura – radiazioni solari

S!ma del Rischio della fase 3

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Si prevede la presenza di un’unica impresa (impresa appaltatrice).

Procedure

� I mezzi dovranno procedere a passo d’uomo;

� Operare solo con visuale completamente aperta; ricorrere a movieri 

� Verificare sia stata preven�vamente delimitata l’area opera�va di lavoro ed eventualmente
integrare quanto necessario.

Misure preven;ve e proteAve

� u�lizzare i D.P.I. messi a disposizione, in par�colare: tute ad alta visibilità, casco di sicurezza,
protezione occhi, ecc.;
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� in caso d’uso di gruppo ele�rogeno, quadri ele�rici di distribuzione di can�ere, cavi e prolunghe,
a�rezzi ele�rici porta�li seguire la norma�va di se�ore, la regola d’arte, la documentazione
tecnica, i libre� d’uso e manutenzione, nonché il D.Lgs 81/08 e la norma�va in tema di sicurezza

Misure di coordinamento

A carico dell’impresa esecutrice:

� u�lizzare movieri 

� il personale impiegato nelle lavorazioni a terra deve essere distante dal campo d'azione degli
automezzi;

� verificare la presenza di apposita segnale�ca di sicurezza e di delimitazione dell’area;

� verificare quo�dianamente il buono stato della segnale�ca; un adde�o in par�colare verificherà a
fine turno di lavoro, la carica delle ba�erie per la segnale�ca luminosa.

Contenu; specifici del POS

Il POS, oltre ai contenu� minimi previs� dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà riportare

� apposite e de�agliate istruzioni scri�e per i lavori in prossimità di linee ele�riche aeree e in
presenza di so�oservizi

� l’organizzazione, le procedure le misure preven�ve, prote�ve e di coordinamento della
lavorazione ed in par�colare del l’alzo, trasporto e scarico del materiale

� le procedure per il coordinamento tra i conducen� dei mezzi e i movieri a terra, tra i movieri e tra
ques� e i lavoratori

5.34.5 FASE 6: Movimento di materiale- scavi di sbancamento, correzione pendenze

Esecuzione di scavi e sbancamen�; alzo, movimentazione, trasporto e scarico del materiale di risulta.

Uso di escavatore, autocarro, utensili manuali, ecc.

Elenco rischi

Descrizione Valutazione

Esposizione al rumore

Esposizione vibrazioni

Tagli, colpi, impa�, compressioni al corpo, lesioni anche durante l’uso di
utensili manuali

emissione di agen� inquinan� e polveri

esposizione polveri

proiezione di schegge, detri�di demolizione, ecc

caduta di materiale dall’alto

caduta dall’alto

movimentazione materiali pesan�

conta�o con macchine operatrici o loro par�

ribaltamento del mezzo 

inves�mento

presenza di estranei in prossimità delle lavorazioni

conta�o con linee aeree
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interce�azione so�oservizi

ele�rocuzione

incendi - esplosioni

S!ma del Rischio della fase 3

Scelte proge<uali ed organizza;ve:

È prevista la presenza di un’unica impresa (impresa appaltatrice).

Procedure:

prima di eseguire la lavorazione 

� effe�uare le preliminari operazioni per la verifica e lo spostamento (eventuale) dei so�oservizi; 

� informare i lavoratori dell’eventuale presenza di so�oservizi e delle prescrizioni del PSC

prima e durante la lavorazione 

� a�enersi alle prescrizioni del PSC e dei POS come aggiorna� anche sulla base delle indicazioni delle
di�e gestori dei servizi

Misure preven;ve e proteAve:

U�lizzo di pannellature di protezione contro la proiezione di detri� e schegge;

u�lizzo di specifici D.P.I.

Misure di coordinamento:

Gli interven� manuali e con mezzi meccanici dovranno avvenire in tempi diversi o su aree diverse,
onde evitare la reciproca interferenza. 

A carico dell’impresa esecutrice:

� u�lizzare movieri 

� il personale impiegato nelle lavorazioni a terra deve essere distante dal campo d'azione degli
automezzi;

� verificare la presenza di apposita segnale�ca di sicurezza e di delimitazione dell’area;

� verificare quo�dianamente il buono stato della segnale�ca; un adde�o in par�colare verificherà a
fine turno di lavoro, la carica delle ba�erie per la segnale�ca luminosa.

� vietare il deposito di materiali di risulta o rinterro in prossimità della trincea di scavo;

� garan�re idonea distanza di sicurezza dei mezzi in transito dagli scavi aper�;

� segnalare e delimitare gli scavi aper�.

Contenu; specifici del POS:

Il POS, oltre ai contenu� minimi previs� dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà riportare

� apposite e de�agliate istruzioni scri�e per i lavori in prossimità di linee ele�riche aeree e in
presenza di so�oservizi

� l’organizzazione, le procedure le misure preven�ve, prote�ve e di coordinamento della
lavorazione ed in par�colare del l’alzo, trasporto e scarico del materiale

� le procedure per il coordinamento tra i conducen� dei mezzi e i movieri a terra, tra i movieri e tra
ques� e i lavoratori
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5.34.6 FASE 7: Realizzazione infrastru�ure tubazioni e cavido-

5.34.6.1 So<ofase 7.1: Scavi

Il proge�o prevede scavi di limitata profondità; in caso di scavi più profondi, prima dell’esecuzione
della lavorazione, POS e PSC dovranno essere aggiorna� con le valutazioni dei nuovi rischi, le scelte
organizza�ve, le procedure e la misure preven�ve, prote�ve e di coordinamento

Si veda fase 6

5.34.6.2 So<ofase 7.2: Preparazione dei fondi

Descrizione 

Preparazione dei fondi mediante posa idoneo inerte (sabbia, ghiaie�o, altro secondo le indicazioni del
proge�o esecu�vo) e rela�va cos�pazione

Uso di autocarro con gru, escavatore, compa�atore, gruppo ele�rogeno

Elenco rischi

Descrizione Valutazione

Esposizione al rumore

Esposizione vibrazioni

Tagli, colpi, impa�, compressioni al corpo, lesioni anche durante l’uso di utensili
manuali

emissione di agen� inquinan� e polveri

esposizione polveri

proiezione di schegge, detri�di demolizione, ecc

caduta di materiale dall’alto

lavori in spazi ristre�

caduta dall’alto - Caduta nello scavo

movimentazione materiali pesan� o ingombran�

conta�o con macchine operatrici o loro par�

ribaltamento del mezzo 

franamento

inves�mento

presenza di estranei in prossimità delle lavorazioni

conta�o con linee aeree

ele�rocuzione

incendi - esplosioni

S!ma del Rischio della fase 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Si prevede la presenza di un’unica impresa (impresa appaltatrice).
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Il proge�o prevede scavi di limitata profondità; in caso di scavi più profondi, prima dell’esecuzione
della lavorazione, POS e PSC dovranno essere aggiorna� con le valutazioni dei nuovi rischi, le scelte
organizza�ve, le procedure e la misure preven�ve, prote�ve e di coordinamento

Procedure

Verificare sia stata preven�vamente delimitata l’area opera�va di lavoro ed eventualmente integrare
quanto necessario.

Misure preven;ve e proteAve

� u�lizzare D.P.I. messi a disposizione, in par�colare: tute ad alta visibilità, casco di sicurezza, ecc.;

� in caso d’uso di gruppo ele�rogeno, quadri ele�rici di distribuzione di can�ere, cavi e prolunghe,
a�rezzi ele�rici porta�li seguire la norma�va di se�ore, la regola d’arte, la documentazione
tecnica, i libre� d’uso e manutenzione, nonché il D.Lgs 81/08 e la norma�va in tema di sicurezza

� vietare il deposito di materiali di risulta o rinterro in prossimità della trincea di scavo;

Misure di coordinamento

A carico dell’impresa esecutrice:

� il personale impiegato nelle lavorazioni a terra deve essere distante dal campo d'azione degli
automezzi;

� verificare la presenza di apposita segnale�ca di sicurezza e di delimitazione dell’area;

� verificare quo�dianamente il buono stato della segnale�ca; un adde�o in par�colare verificherà a
fine turno di lavoro, la carica delle ba�erie per la segnale�ca luminosa.

� vietare il deposito di materiali o rinterro in prossimità della trincea di scavo;

� garan�re idonea distanza di sicurezza dei mezzi in transito dagli scavi aper�;

� segnalare e delimitare gli scavi aper�.

Contenu; specifici del POS

Il POS, oltre ai contenu� minimi previs� dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà riportare

� apposite e de�agliate istruzioni scri�e per i lavori in prossimità di linee ele�riche aeree e in
presenza di so�oservizi

� l’organizzazione, le procedure le misure preven�ve, prote�ve e di coordinamento della
lavorazione ed in par�colare del l’alzo, trasporto e scarico del materiale

� le procedure per il coordinamento tra i conducen� dei mezzi e i movieri a terra, tra i movieri e tra
ques� e i lavoratori

5.34.6.3 So<ofase 7.3: Posa tubazioni e pozzeA

Descrizione 

Eventuale posa di sabbia o ghiaie�o da cos�pare, posa dei pozze� d’ispezione, di caditoie, pozze�
prefabbrica� in cls per alloggiamento corpi illuminan�, ecc., delle tubazioni in PVC e in PVC corrugato
per so�oservizi, del tritubo, ecc., 

Uso di autocarro con gru, gruppo ele�rogeno

Elenco rischi

Descrizione Valutazione
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Esposizione al rumore

Esposizione vibrazioni

Tagli, colpi, impa�, compressioni al corpo, lesioni anche durante l’uso di utensili
manuali

schiacciamento

emissione di agen� inquinan� e polveri

esposizione polveri

proiezione di schegge, detri�di demolizione, ecc

caduta di materiale dall’alto

lavori in spazi ristre�

caduta dall’alto - Caduta nello scavo

movimentazione materiali pesan� o ingombran�

conta�o con macchine operatrici o loro par�

ribaltamento del mezzo 

franamento

inves�mento

presenza di estranei in prossimità delle lavorazioni

conta�o con linee aeree

ele�rocuzione

incendi - esplosioni

S!ma del Rischio della fase 2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Si prevede la presenza di un’unica impresa (impresa appaltatrice).

Procedure

Verificare sia stata preven�vamente delimitata l’area opera�va di lavoro ed eventualmente integrare
quanto necessario

Durante la movimentazione di tubature e pozze� verificare che non vi siano lavoratori all’interno
dello scavo

Misure preven;ve e proteAve

� u�lizzare D.P.I. messi a disposizione, in par�colare: tute ad alta visibilità, casco di sicurezza, ecc.;

� in caso d’uso di gruppo ele�rogeno, quadri ele�rici di distribuzione di can�ere, cavi e prolunghe,
a�rezzi ele�rici porta�li seguire la norma�va di se�ore, la regola d’arte, la documentazione
tecnica, i libre� d’uso e manutenzione, nonché il D.Lgs 81/08 e la norma�va in tema di sicurezza

Misure di coordinamento

A carico dell’impresa esecutrice:

� il personale impiegato nelle lavorazioni a terra deve essere distante dal campo d'azione degli
automezzi;

� verificare la presenza di apposita segnale�ca di sicurezza e di delimitazione dell’area;
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� verificare quo�dianamente il buono stato della segnale�ca; un adde�o in par�colare verificherà a
fine turno di lavoro, la carica delle ba�erie per la segnale�ca luminosa.

� vietare il deposito di materiali o di rinterro in prossimità della trincea di scavo;

� garan�re idonea distanza di sicurezza dei mezzi in transito dagli scavi aper�;

� segnalare e delimitare gli scavi aper�.

Contenu; specifici del POS

Il POS, oltre ai contenu� minimi previs� dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà riportare

� apposite e de�agliate istruzioni scri�e per i lavori in prossimità di linee ele�riche aeree e in
presenza di so�oservizi

� l’organizzazione, le procedure le misure preven�ve, prote�ve e di coordinamento della
lavorazione ed in par�colare del l’alzo, trasporto e scarico del materiale

� le procedure per il coordinamento tra i conducen� dei mezzi e i movieri a terra, tra i movieri e tra
ques� e i lavoratori

5.34.6.4 So<ofase 7.4: Reinterro

Rinterro degli scavi con materiale arido o sabbia, posa del nastro segnalatore, compa�azione del
materia ledi rinterro.

Uso di autocarro con gru, escavatore, compa�atore, martello demolitore, gruppo ele�rogeno,
motopompa o ele�ropompa.

Elenco rischi

Descrizione Valutazione

Esposizione al rumore

Esposizione vibrazioni

Tagli, colpi, impa�, compressioni al corpo, lesioni anche durante l’uso di utensili
manuali
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schiacciamento

emissione di agen� inquinan� e polveri

esposizione polveri

proiezione di schegge, detri�di demolizione, ecc

caduta di materiale dall’alto

lavori in spazi ristre�

caduta dall’alto - Caduta nello scavo

movimentazione materiali pesan� o ingombran�

conta�o con macchine operatrici o loro par�

ribaltamento del mezzo 

franamento

inves�mento

presenza di estranei in prossimità delle lavorazioni

conta�o con linee aeree

ele�rocuzione

incendi - esplosioni

S!ma del Rischio della fase 2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Si prevede la presenza di un’unica impresa (impresa appaltatrice).

Procedure

Verificare sia stata preven�vamente delimitata l’area opera�va di lavoro ed eventualmente integrare
quanto necessario.

Misure preven;ve e proteAve

� u�lizzare D.P.I. messi a disposizione, in par�colare: tute ad alta visibilità, casco di sicurezza, ecc.;

� in caso d’uso di gruppo ele�rogeno, quadri ele�rici di distribuzione di can�ere, cavi e prolunghe,
a�rezzi ele�rici porta�li seguire la norma�va di se�ore, la regola d’arte, la documentazione
tecnica, i libre� d’uso e manutenzione, nonché il D.Lgs 81/08 e la norma�va in tema di sicurezza

Misure di coordinamento

A carico dell’impresa esecutrice:

� il personale impiegato nelle lavorazioni a terra deve essere distante dal campo d'azione degli
automezzi;

� verificare la presenza di apposita segnale�ca di sicurezza e di delimitazione dell’area;

� verificare quo�dianamente il buono stato della segnale�ca; un adde�o in par�colare verificherà a
fine turno di lavoro, la carica delle ba�erie per la segnale�ca luminosa.

� vietare il deposito di materiali o di rinterro in prossimità della trincea di scavo;

� garan�re idonea distanza di sicurezza dei mezzi in transito dagli scavi aper�;

� segnalare e delimitare gli scavi aper�.

Contenu; specifici del POS

Il POS, oltre ai contenu� minimi previs� dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà riportare
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� apposite e de�agliate istruzioni scri�e per i lavori in prossimità di linee ele�riche aeree e in
presenza di so�oservizi

� l’organizzazione, le procedure le misure preven�ve, prote�ve e di coordinamento della
lavorazione ed in par�colare del l’alzo, trasporto e scarico del materiale

� le procedure per il coordinamento tra i conducen� dei mezzi e i movieri a terra, tra i movieri e tra
ques� e i lavoratori

5.34.7 FASE 8: Posa cordonate

Descrizione della lavorazione

Posa di cordonate prefabbricate in cls (per delimitazione piste ciclabili, aiuole spar�traffi co,
marciapiedi ecc.), rela�vi pezzi speciali, su le�o di calcestruzzo, e stuccatura a finire in
malta

U�lizzo di autocarro, sega circolare da banco, autobetoniera e autopompa per calcestruzzo,
compa�atore meccanico, gruppo ele�rogeno, utensili manuali.

Elenco rischi

Descrizione Valutazione

Esposizione al rumore

Esposizione vibrazioni

Tagli, colpi, impa�, compressioni al corpo, lesioni anche durante l’uso di utensili
manuali

emissione di agen� inquinan� e polveri

esposizione polveri

proiezione di schegge, detri�di demolizione, ecc

caduta di materiale dall’alto

caduta dall’alto - Caduta nello scavo

movimentazione materiali pesan� o ingombran�

conta�o con macchine operatrici o loro par�

ribaltamento del mezzo 

inves�mento

presenza di estranei in prossimità delle lavorazioni

conta�o con linee aeree

ele�rocuzione

incendi - esplosioni

S!ma del Rischio della fase: 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Si prevede la presenza di un’unica impresa (impresa appaltatrice).

Procedure

� verificare sia stata preven�vamente delimitata l’area opera�va di lavoro ed eventualmente
integrare quanto necessario; in par�colare garan�re una sufficiente distanza di sicurezza tra l'area
occupata dai lavoratori ed il flusso veicolare;
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� in presenza di transito veicolare, verificare l'is�tuzione di limitazioni al transito, la presenza di
movieri, ecc., secondo le indicazioni dell'Ente proprietario della strada e secondo il Codice della
Strada e rela�vo Regolamento d'A�uazione

� predisporre le postazioni fisse di lavoro recintate e prote�e

Misure preven;ve e proteAve

� u�lizzare D.P.I. messi a disposizione, in par�colare: tute ad alta visibilità, casco di sicurezza, ecc.;

� in caso d’uso di gruppo ele�rogeno, quadri ele�rici di distribuzione di can�ere, cavi e prolunghe,
a�rezzi ele�rici porta�li seguire la norma�va di se�ore, la regola d’arte, la documentazione
tecnica, i libre� d’uso e manutenzione, nonché il D.Lgs 81/08 e la norma�va in tema di sicurezza

Misure di coordinamento

A carico dell’impresa esecutrice:

� il personale impiegato nelle lavorazioni a terra deve essere distante dal campo d'azione degli
automezzi;

� verificare la presenza di apposita segnale�ca di sicurezza e di delimitazione dell’area;

� verificare quo�dianamente il buono stato della segnale�ca; un adde�o in par�colare verificherà a
fine turno di lavoro, la carica delle ba�erie per la segnale�ca luminosa.

� vietare il deposito di materiali o di rinterro in prossimità della trincea di scavo;

� garan�re idonea distanza di sicurezza dei mezzi in transito dagli scavi aper�;

� segnalare e delimitare gli scavi aper�.

Contenu; specifici del POS

Il POS, oltre ai contenu� minimi previs� dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà riportare

� apposite e de�agliate istruzioni scri�e per i lavori in prossimità di linee ele�riche aeree e in
presenza di so�oservizi

� l’organizzazione, le procedure le misure preven�ve, prote�ve e di coordinamento della
lavorazione ed in par�colare del l’alzo, trasporto e scarico del materiale

� le procedure per il coordinamento tra i conducen� dei mezzi e i movieri a terra, tra i movieri e tra
ques� e i lavoratori

� l’eventuale posizione di postazioni fisse di lavoro nonché l’organizzazione, le procedure, le misure
preven�ve, prote�ve e di coordinamento.

5.34.8 FASE 9: Sovrastru�ure stradali-realizzazioni piste ciclabili e marciapiedi

5.34.8.1 So<ofase 9.1: Messa in opera iner;

Realizzazione della sovrastru�ura stradale secondo le stra�grafie di proge�o mediante la messa in
opera di materiali iner� e rela�va compa�azione

Uso di autocarro con gru, pale, compa�atore, a�rezzi manuali

Si veda so�ofase 7.2 Preparazione dei so�ofondi

5.34.8.2 So<ofase 9.2: Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru<ure in fondazione

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa delle re� ele�rosaldate 

Uso di autocarro con gru, pale, compa�atore, tagliaferro, gruppo ele�rogeno
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Elenco rischi

Descrizione Valutazione

Esposizione al rumore

Tagli, colpi, impa�, compressioni al corpo, lesioni anche durante l’uso di
utensili manuali

Cesoiamen�, stritolamen� 

caduta di materiale dall’alto

caduta dall’alto - Caduta nello scavo

caduta di materiali o a livello

Scivolamen�, cadute a livello

movimentazione materiali pesan� o ingombran�

conta�o con macchine operatrici o loro par�

ribaltamento del mezzo 

inves�mento

presenza di estranei in prossimità delle lavorazioni

conta�o con linee aeree

ele�rocuzione

incendi - esplosioni

S!ma del Rischio della fase: 1

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Si prevede la presenza di un’unica impresa (impresa appaltatrice). 

Procedure

Verificare sia stata preven�vamente delimitata l’area opera�va di lavoro ed eventualmente integrare
quanto necessario.

Misure preven;ve e proteAve

� u�lizzare D.P.I. messi a disposizione, in par�colare: casco, occhiali prote�vi, guan�, calzature di
sicurezza, indumen� prote�vi;

� in caso d’uso di gruppo ele�rogeno, quadri ele�rici di distribuzione di can�ere, cavi e prolunghe,
a�rezzi ele�rici porta�li seguire la norma�va di se�ore, la regola d’arte, la documentazione
tecnica, i libre� d’uso e manutenzione, nonché il D.Lgs 81/08 e la norma�va in tema di sicurezza

Misure di coordinamento

� il personale impiegato nelle lavorazioni a terra deve essere distante dal campo d'azione degli
automezzi;

� verificare la presenza di apposita segnale�ca di sicurezza e di delimitazione dell’area;

� verificare quo�dianamente il buono stato della segnale�ca; un adde�o in par�colare verificherà a
fine turno di lavoro, la carica delle ba�erie per la segnale�ca luminosa

Contenu; specifici del POS

Il POS dovrà contenere i contenu� minimi previs� dal Decreto (Allegato XV art.3.2),
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5.34.8.3 So<ofase 9.3: Ge<o in calcestruzzo per le stru<ure in fondazione

Esecuzione di ge� di cls per la realizzazione di stru�ure in fondazione, dire�e

Uso di autocarro con gru, pale, compa�atore, tagliaferro, gruppo ele�rogeno, motopompa o
ele�ropompa, a�rezzi manuali

Elenco rischi

Descrizione Valutazione

Esposizione al rumore

Esposizione vibrazioni

Tagli, colpi, impa�, compressioni al corpo, lesioni anche durante l’uso di utensili
manuali

Cesoiamen�, stritolamen�

emissione di agen� inquinan� e polveri

rischio chimico (cemen�) - ge� e schizzi

caduta di materiale dall’alto - schiacciamento

caduta dall’alto e a livello - scivolamen�

movimentazione materiali pesan� o ingombran�

conta�o con macchine operatrici o loro par�

ribaltamento del mezzo 

franamento

inves�mento

presenza di estranei in prossimità delle lavorazioni

conta�o con linee aeree

interce�azione so�oservizi

ele�rocuzione

incendi - esplosioni

S!ma del Rischio della fase 2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

Si prevede la presenza di un’unica impresa (impresa appaltatrice). 

Qualora l’eventuale impresa fornitrice di calcestruzzo ne effe�ui anche la posa in opera, o comunque
esegui in can�ere i lavori indica� nell’Allegato X del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., questa dovrà predisporre il
rela�vo POS. L’entrata in can�ere di di�e, lavori autonomi e tecnici potrà avvenire previa
l’autorizzazione del CSE (che valuterà anche sulla base dei POS e del cronoprogramma dei lavori).

Procedure

Verificare sia stata preven�vamente delimitata l’area opera�va di lavoro ed eventualmente integrare
quanto necessario.

Verificare preliminarmente le aree per il posizionamento dei mezzi di fornitura dei materiali ed in
par�colare la capacità portante del terreno; procedere preliminarmente a realizzare eventualmente
quanto necessario per rendere idonee le aree di sosta dei mezzi e dei fornitori dei materiali.
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Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di ge�o (nel caso di ge�o con pompa)
deve essere rido�a al minimo

Misure preven;ve e proteAve

� u�lizzare D.P.I. messi a disposizione, in par�colare: tute ad alta visibilità, casco di sicurezza, DPI a
protezione di ge� calcestruzzo, ecc.;

� in caso d’uso di gruppo ele�rogeno, quadri ele�rici di distribuzione di can�ere, cavi e prolunghe,
a�rezzi ele�rici porta�li seguire la norma�va di se�ore, la regola d’arte, la documentazione
tecnica, i libre� d’uso e manutenzione, nonché il D.Lgs 81/08 e la norma�va in tema di sicurezza

Misure di coordinamento

Qualora l’eventuale impresa fornitrice di calcestruzzo ne effe�ui anche la posa in opera, o comunque
esegui in can�ere i lavori indica� nell’Allegato X del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., questa dovrà predisporre il
rela�vo POS. 

Il fornitore di calcestruzzo e l’impresa esecutrice dei lavori dovranno comunque:

- fornirsi reciprocamente le informazioni da scambiarsi in materia di sicurezza dei lavoratori coinvol�
nelle diverse fasi in cui si ar�cola il rapporto fra il fornitore di calcestruzzo preconfezionato e l’impresa
cliente;

-stabilire le procedure finalizzate alla sicurezza dei lavoratori coinvol�, a par�re dal momento in cui vi
sia la richiesta di fornitura di calcestruzzo da parte dell’impresa edile, fino alla consegna del prodo�o
nel can�ere di des�nazione

A carico dell’impresa esecutrice:

� il personale impiegato nelle lavorazioni a terra deve essere distante dal campo d'azione degli
automezzi;

� verificare la presenza di apposita segnale�ca di sicurezza e di delimitazione dell’area;

� verificare quo�dianamente il buono stato della segnale�ca; un adde�o in par�colare verificherà a
fine turno di lavoro, la carica delle ba�erie per la segnale�ca luminosa

Contenu; specifici del POS

Il POS, oltre ai contenu� minimi previs� dal Decreto (Allegato XV art.3.2),

� apposite e de�agliate istruzioni scri�e per i lavori in prossimità di linee ele�riche aeree e in
presenza di so�oservizi

� l’organizzazione, le procedure le misure preven�ve, prote�ve e di coordinamento della
lavorazione ed in par�colare del l’alzo, trasporto e scarico del materiale

� le procedure per il coordinamento tra i conducen� dei mezzi e i movieri a terra, tra i movieri e tra
ques� e i lavoratori

5.34.9 FASE 10: Pavimentazione stradale

Descrizione della lavorazione

� per pavimentazioni in asfalto: eventuale uso di fresa a freddo e rimozione dello strato superficiale.
Posa di strato di so�ofondo in conglomerato bituminoso (binder) da stendere in opera mediante
vibrofinitrice e successiva rullatura. Posa del manto d’usura in asfalto mediante vibrofinitrice,
successiva rullatura e sistemazione in quota dei chiusini. Eventuale stampaggio

� per pavimentazioni in elemen� lapidei (cio�oli, sampietrini, lastre trachite) e masselli
autobloccan�: preparazione del supporto con stesura dello stato di alle�amento; posa in opera
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degli elemen� e loro ba�tura; stuccatura con sabbia fina o boiacca di cemento a scelta della D.L.;
lavaggio mediante la spruzzatura di acqua per eliminare la sabbia o il cemento in eccesso

Fresa, escavatore, autocarro, vibrofinitrice, matrici, rulli compa�atori.

Elenco rischi:

Descrizione Valutazione

Esposizione al rumore

Esposizione vibrazioni

Tagli, colpi, impa�, compressioni al corpo, lesioni anche durante l’uso di utensili
manuali

emissione di agen� inquinan� e polveri

esposizione polveri

proiezione di schegge, detri�di demolizione, ecc

movimentazione materiali pesan�

conta�o con macchine operatrici o loro par�

inves�mento

presenza di estranei in prossimità delle lavorazioni

ele�rocuzione

pericolo d’incendio

Esposizione ai fumi e gas

esposizione al calore

caduta di masse calde

sco�ature, bruciature

S!ma del Rischio della fase 2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

È prevista la presenza di un’unica impresa (impresa per lavori di asfaltatura). Qualora sia 

L’entrata in can�ere di di�e, lavori autonomi e tecnici potrà avvenire previa l’autorizzazione del CSE
(che valuterà anche sulla base dei POS e del cronoprogramma dei lavori).

Procedure

� delimitare innanzitu�o l’area d’intervento e disporre la segnale�ca di sicurezza;

� scarificare solamente il tra�o stradale che può essere asfaltato in giornata;

� qualora necessario richiedere restrizioni al transito e disporre movieri o postazioni semaforiche.

Misure preven;ve e proteAve

U�lizzare i D.P.I. messi a disposizione, in par�colare: tute ad alta visibilità, maschere specifiche per
vapori d’asfalto, ecc.

Misure di coordinamento

� nel caso necessi�no par�colari restrizioni al transito stradale richiedere preven�vamente
l'autorizzazione all'Ente proprietario della strada;  

� l'ingresso in can�ere dell'impresa adde�a agli asfal� dovrà essere preceduto da una riunione di
sicurezza (quest'ul�ma inde�a dal C.S.E.).
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A carico dell’impresa esecutrice:

� le transenne e la segnale�ca vanno colloca� in modo stabile (predisporre zavorramen� di base, es.
sacchi di sabbia);

� assicurare l’accessibilità, compa�bilmente con le lavorazioni in corso, alle proprietà e alle a�vità
adiacen� all’area di lavoro;

� fornire con congruo an�cipo ai fron�s� adeguate istruzioni circa le modalità di accesso, i possibili
rischi, ecc.;

� le barriere e la segnale�ca devono essere colloca� in modo da non cos�tuire pericolo o intralcio;
le barriere ed i cartelli informa�vi in par�colare dovranno essere visibili da ambo i sensi di marcia;

� verificare quo�dianamente il buono stato della segnale�ca; un adde�o in par�colare verificherà a
fine turno di lavoro, la carica delle ba�erie per la segnale�ca luminosa.

Contenu; specifici del POS

Il POS, oltre ai contenu� minimi previs� dal Decreto (Allegato XV art.3.2)

5.34.10 FASE 11 - Segnale!ca stradale: orizzontale, ver!cale e complementare

Descrizione della lavorazione

Realizzazione di segnale�ca orizzontale, ver�cale, di completamento. 

U�lizzo di autocarro con gru, scale porta�li, macchina per segnale�ca orizzontale, utensili d’uso
comune.

Elenco rischi:

Descrizione Valutazione

emissione di agen� inquinan� e polveri

conta�o con vernici

Inves�mento – Presenza di traffico veicolare

ur�, colpi, impa�, compressioni 

presenza di estranei ai lavori

S!ma del Rischio della fase 2

Scelte proge<uali ed organizza;ve

È prevista la presenza di un’unica impresa (impresa per segnale�ca stradale).

Questa lavorazione è prevista in presenza di traffico veicolare (con strada aperta al transito, come
normalmente avviene per i rifacimen� della segnale�ca stradale); il CSE valuterà comunque le
condizioni di sicurezza prescrivendo l’eventuale esecuzione con altre modalità (chiusura anche parziale
della strada, esecuzione in no�urna, ecc)

L’entrata in can�ere di di�e, lavori autonomi e tecnici potrà avvenire previa l’autorizzazione del CSE
(che valuterà anche sulla base dei POS e del cronoprogramma dei lavori).

Procedure

Segnalare in modo ben evidente l’area d’intervento e disporre la segnale�ca stradale e di sicurezza.

Misure preven;ve e proteAve

� u�lizzare i D.P.I. messi a disposizione, in par�colare: tute ad alta visibilità;
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� predisporre delimitazioni e segnalazioni come da C.d.S., anche secondo gli schemi previs� dal D.M.
10 luglio 2002 e quanto riportato nella planimetria Elaborato “Schemi sicurezza” 

Misure di coordinamento

L'ingresso in can�ere di altra impresa specializzata nella realizzazione di segnale�ca dovrà essere
preceduto da una riunione di sicurezza (quest'ul�ma inde�a dal C.S.E.).

Contenu; specifici del POS

Il POS, oltre ai contenu� minimi previs� dal Decreto (Allegato XV art.3.2), dovrà riportare specifica
degli accorgimen� e delle a�rezzature per la moderazione della velocità del traffico veicolare.

6 INTERFERENZE E ULTERIORI MISURE DI COORDINAMENTO

6.1 Interferenze tra diverse imprese

L’intervento è stato suddiviso in 3 �pologie di can�ere di seguito riportate:

1) realizzazione di nuova pista ciclabile

2) riqualificazione di marciapiedi

3) riqualificazione di a�raversamen� pedonali, corsie ciclabili e segnale�ca orizzontale e ver�cale

Si rimanda al paragrafo Individuazione so�ocan�eri – descrizione interven�, per le descrizioni di
de�aglio.

In questa fase proge�uale le Imprese che si presume intervengano nei lavori sono:

� Impresa principale (per la realizzazione delle opere edili in genere) LOP 1;

� Impresa per realizzazione opere ele�riche LOP 2;

� Impresa per realizzazione asfaltature LOP 3;

� Impresa per realizzazione segnale�ca stradale LOP 4;

È previsto inoltre l’intervento saltuario del personale di Enel, Telecom, AcegasAPSAmga Hera LOP 5

Premesso quanto sopra si definisco i seguen� lo� opera�vi (LOP) individua� sono i seguen�:

LOP 1

È cos�tuito dai lavori dell’impresa principale e comprende le fasi di Alles�mento/disalles�mento
can�ere e recinzione; Verifica so�oservizi (assistenza); Demolizioni – fresatura del manto stradale
esistente; Demolizioni - rimozione cordonate; Demolizioni - demolizione manufa� esisten�;
Movimentazione di materiali - scavi di sbancamento, correzione pendenze; Realizzazione
infrastru�ure, tubazioni e cavido�; Posa cordonate; Sovrastru�ure stradali – realizzazione pista
ciclabile e marciapiedi; Pavimentazioni stradale; <segnale oca stradale: orizzontale, ver�cale e
complementare

TIPOLOGIA SOTTOCANTIERE: 1+2+3

LOP 2

È cos�tuito dai lavori dell’impresa per la realizzazione delle eventuali opere ele�riche in fase di
alles�mento/disalles�mento can�ere

TIPOLOGIA SOTTOCANTIERE: 1+2

LOP 3

È cos�tuito dai lavori dell’impresa per la realizzazione delle asfaltature e comprendono la fase
demolizione – fresatura manto stradale esistente; Pavimentazione stradale (asfaltature)

TIPOLOGIA SOTTOCANTIERE: 1+2+3

LOP 4 È cos�tuito dai lavori dell’impresa per la realizzazione della segnale�ca stradale e comprendono la
fase Segnale�ca stradale: orizzontale, ver�cale e complementare
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TIPOLOGIA SOTTOCANTIERE: 1+2+3

LOP 5

È cos�tuito dai lavori a carico delle di�e fornitrici di servizi pubblici (Enel, Telecom,
AcegasAPSAmga Hera, ecc)

TIPOLOGIA SOTTOCANTIERE: 1+2+3

A fronte della presenza di altre di�e/lavoratori autonomi il CSE aggiornerà il presente PSC

Tenuto conto delle imprese verosimilmente coinvolte nei lavori e delle rela�ve aree d’intervento, si
può s�lare la seguente tabella delle possibili interferenze:

LOP2 LOP3 LOP4 LOP5

LOP1
Interferenza

in 1+2
Interferenza 1+2+3 Interferenza 1+2+3 Interferenza 1+2+3

LOP2 Interferenza 1+2 Interferenza 1+2 Interferenza 1+2

LOP3 Interferenza 1+2+3 Interferenza 1+2+3

LOP4 Interferenza 1+2+3

In base a questa tabella le interferenze individuate potranno essere ges�te secondo le seguen�
prescrizioni:

LOP1

L’impresa principale agirà secondo la successione riportata nel Programma Lavori; potrà fornire
assistenza (previo aggiornamento del suo POS e autorizzazione del CSE) durante le lavorazioni di
competenza delle di�e fornitrici di servizi pubblici e di quella cui saranno eventualmente affida� le
opere ele�riche. 

Qualora risul�no contemporaneamente presen� più squadre della stessa impresa, ciascuna opererà su
aree diverse senza interferire reciprocamente;

LOP2

L’impian�sta ele�rico interverrà su chiamata dell’impresa principale per l’eventuale realizzazione degli
impian� nelle fasi di alles�mento/disalles�mento can�ere, previa aggiornamento del suo POS,
autorizzazione del CSE e aggiornamento del crono programma dei lavori; l’impresa principale fornirà le
necessarie informazioni all’impian�sta ele�rico prima del suo ingresso in can�ere e durante i lavori
potrà fornire assistenza, qualora necessario, osservando scrupolosamente le indicazioni del CSE e
dell’impian�sta;

LOP3

I lavori di asfaltatura si svolgeranno nei so�ocan�eri 1,2,3. L’entrata nei so�ocan�eri è subordinata
all’autorizzazione del CSE e all’aggiornamento del crono programma dei lavori. L’impresa esecutrice
interverrà su chiamata dell’impresa principale; quest’ul�ma fornirà le necessarie informazioni alla
di�a esecutrice prima del rela�vo ingresso in can�ere. Si prevede che la di�a dei lavori di asfaltatura
lavori autonomamente; eventuale assistenza dell’impresa principale alla di�a degli asfal� dovrà essere
ogge�o di adeguamento dei POS delle imprese e sogge�a a preven�va autorizzazione del CSE; in tali
casi dovrà essere aggiornato il crono programma e si dovranno osservare scrupolosamente le
indicazioni dei POS, PSC, del CSE e dell’impresa adde�a agli asfal�;

LOP4
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L’impresa adde�a alla segnale�ca interverrà al completamento delle pavimentazioni previste in
proge�o, secondo quanto previsto dal programma lavori, su chiamata dell’impresa principale previa
l’autorizzazione del CSE e aggiornamento del crono programma dei lavori; l’impresa principale fornirà
le necessarie informazioni all’impresa esecutrice prima del rela�vo ingresso in can�ere. 

Si prevede che la di�a di segnale�ca lavori autonomamente; eventuale assistenza dell’impresa
principale alla di�a di segnale�ca dovrà essere ogge�o di adeguamento dei POS delle imprese e
sogge�a a preven�va autorizzazione del CSE; in tali casi dovrà essere aggiornato il crono programma e
si dovranno osservare scrupolosamente le indicazioni dei POS, PSC, del CSE e dell’impresa di
segnale�ca.

LOP5

Prima di iniziare i lavori di ciascun so�ocan�ere, l’impresa principale dovrà conoscere, tramite
sopralluoghi con adde� degli en� gestori e/o saggi, la precisa posizione di tu� i so�oservizi. Nel caso
di interferenza dovranno essere a�vate tu�e le procedure necessarie ad eliminare il rischio di
conta�o e/o interruzione delle re� di distribuzione. A �tolo orienta�vo si dispone: gli scavi ed i
riempimen� verranno realizza� dall’impresa principale, mentre i ripris�ni dagli en� interessa� (previa
autorizzazione del CSE e aggiornamento del crono programma dei lavori): sarà inoltre compito del CSE
coordinare i referen� per la sicurezza delle imprese e impar�re le rela�ve procedure opera�ve.

Premesso quanto sopra, è ora possibile predisporre il Cronoprogramma Lavori riportato nel
documento Crono programma (Elaborato PROG. 09 - ID. I).

6.2 Interferenze fra lavorazioni

Di seguito si esegue l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni anche quando sono dovute alle
lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi (con riferimento al
cronoprogramma lavori Elaborato PROG. 09 - ID. I).

Le imprese devono porre par�colare a�enzione e sensibilizzare i loro lavoratori in merito. Gli eventuali
D.P.I. indica� sono rela�vi esclusivamente alle interferenze come previsto dal Decreto.

6.2.1 Considerazioni generali

Sulla base di quanto desumibile dal cronoprogramma lavori e dalla suddivisione in �pologie di
so�ocan�eri (che interessano aree diverse), le interferenze prevedibili sono le seguen�:

� u�lizzo comune delle aree del can�ere accan�eramento (vedere di seguito);

� verifica so�oservizi so�ocan�eri 1+2+3 

� eventuale assistenza di�a principale ad altra di�a/lavoratore autonomi (subappaltatrice/sub
affidataria o tecnici en� di ges�one so�oservizi) 

6.2.2 Spostamento/riparazione so�oservizi

Ques� lavori normalmente sono affida� a imprese specialis�che, di solito i gestori dei servizi pubblici, i
quali intervengono dire�amente con proprio personale a sostegno dell’impresa appaltatrice. 

Prescrizioni opera;ve e modalità di verifica

In questo caso si prevede lo sfasamento temporale o spaziale degli interven� delle diverse imprese
presen� (l’impresa appaltatrice potrà fornire assistenza durante le eventuali operazioni di scavo e
rinterro, previa autorizzazione del CSE).

Misure preven;ve e proteAve
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Prima che abbiano inizio i lavori, sarà inde�a una riunione di coordinamento a cui parteciperanno,
oltre al Coordinatore, l’impresa appaltatrice ed un responsabile di ciascuna impresa che ges�sce le re�
pubbliche, in modo da coordinare modalità d’intervento ed evidenziare i reali rischi della zona:

� L’entrata in can�ere di di�e, lavori autonomi e tecnici potrà avvenire previa l’autorizzazione del
CSE (che valuterà anche sulla base dei POS e del cronoprogramma dei lavori).

� l’impresa principale se necessario fornirà l’assistenza per gli scavi ed i rinterri: il coordinamento
dell’intervento necessario verrà comunque ges�to dall’impresa specialis�ca;

� la verifica del rispe�o di tale prescrizione è a cura principalmente del capocan�ere dell’impresa
principale e, in occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione.

Disposi;vi di protezione individuale

Non sono previs� DPI aggiun�vi dovu� all’interferenza in quanto quelli necessari sono già a
disposizione di ciascuna impresa.

6.2.3 Assistenze di�a principale 

La di�a principale, previa autorizzazione del CSE, potrà fornire assistenza ad altra di�a/lavoratore
autonomi (subappaltatrice/sub affidataria o tecnici en� di ges�one so�oservizi)

Prescrizioni opera;ve e modalità di verifica

Le di�e coinvolte dovranno preven�vamente aggiornare il proprio POS con l’indicazione del �po di
lavorazioni in assistenza che prevedono eseguire; ciascun POS dovrà contenere la rela�va valutazione
dei rischi, le scelte organizza�ve, le procedure, le misure di prevenzione e prote�ve. Il CSE provvederà
a quanto di sua competenza ed in par�colare ad aggiornare il PSC, indicare eventuali prescrizioni
aggiun�ve di coordinamento e autorizzare le di�e ad eseguire le assistenze.

La verifica del rispe�o delle prescrizioni è a cura principalmente del capocan�ere dell’impresa
principale e, in occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione.

Misure preven;ve e proteAve

Prima che abbiano inizio i lavori, sarà inde�a una riunione di coordinamento a cui parteciperanno,
oltre al Coordinatore, l’impresa appaltatrice ed un responsabile di ciascuna in modo da coordinare
modalità d’intervento.

Il capocan�ere dell’impresa provvederà all’aggiornamento con�nuo del crono programma per
assicurare che non vi siano lavorazioni interferen�. 

Disposi;vi di protezione individuale

Da valutare in funzione delle lavorazioni in assistenza previste nei POS delle imprese

6.2.4 Pavimentazione stradale e segnale!ca stradale

Ques� lavori normalmente sono affida� a imprese specialis�che subappaltatori/sub affidatari
dell’impresa principale. 

Prescrizioni opera;ve e modalità di verifica

Si prevede che le lavorazioni cui tra�asi vengano eseguite dire�amente dai subappaltatori/sub
affidatari che lavoreranno autonomamente; si ri�ene, quindi, possibile risolvere le interferenze con lo
sfalsamento temporale o spaziale degli interven� delle diverse imprese presen�. 

L’impresa appaltatrice potrà fornire assistenza durante tali lavorazioni previa autorizzazione del CSE
che valuterà anche sulla base dei POS delle imprese e del crono programma, individuando eventuali
ulteriori specifiche misure di coordinamento.
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Misure preven;ve e proteAve

Prima che abbiano inizio i lavori, sarà inde�a una riunione di coordinamento a cui parteciperanno,
oltre al Coordinatore, l’impresa appaltatrice ed un responsabile di ciascuna di�a in modo da
coordinare modalità d’intervento ed evidenziare i reali rischi della zona:

� L’entrata in can�ere di di�e, lavori autonomi e tecnici potrà avvenire previa l’autorizzazione del
CSE (che valuterà anche sulla base dei POS e del cronoprogramma dei lavori).

� la verifica del rispe�o delle prescrizioni è a cura principalmente del capocan�ere dell’impresa
principale e, in occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione.

Disposi;vi di protezione individuale

Non si prevede l’esecuzione di lavorazioni interferen� in quanto si applicherà il principio dello
sfalsamento spaziale e temporale delle lavorazioni. 

L’impresa appaltatrice nel caso in cui volesse prestare assistenza all’impresa specialis�ca dovrà
preven�vamente aggiornare il proprio POS con la valutazione dei rischi derivan� dalle nuove
lavorazioni, le scelte organizza�ve, le procedure, le misure di prevenzione e prote�ve; il CSE
autorizzerà l’esecuzione delle assistenze anche sulla base di tali aggiornamen�.

6.2.5 Interferenze lavorazioni eseguite dall’impresa principale

Prescrizioni opera;ve e modalità di verifica

Per la natura delle lavorazioni (opere di �po stradale), per la suddivisione in so�ocan�eri e per le
dimensioni dei so�ocan�eri non si prevede lo svolgimento di lavorazioni interferen� da parte di
lavoratori della stessa di�a. Qualora tale previsione non si verificasse, il POS dell’impresa conterrà la
valutazione dei rischi e le misure preven�ve, prote�ve ed organizza�ve necessarie.

La verifica del rispe�o della non esecuzione di lavorazioni interferen� è a cura principalmente del
capocan�ere dell’impresa e, in occasione dei sopralluoghi, del coordinatore per l’esecuzione.

Misure preven;ve e proteAve

Il capocan�ere dell’impresa provvederà all’aggiornamento con�nuo del crono programma per
assicurare che non vi siano lavorazioni interferen�. 

Disposi;vi di protezione individuale

Eventuali DPI risultan� dalla valutazione dei rischi contenuta nel POS dell’impresa e nei rela�vi
aggiornamen� successivi.

6.3 Uso comune aree deposito/baraccamen!

Anche se l’appalto è unico, in realtà si prevede la possibile presenza di più imprese, e cioè:

� impresa principale (impresa appaltatrice);

� imprese per lavori specialis�ci (opere ele�riche, verifica so�oservizi, opere di asfaltatura, opere di
segnale�ca stradale, altre imprese affidatarie di lavori specialis�ci individuate durante il corso dei
lavori dall’impresa principale).

Prescrizioni opera;ve e modalità di verifica

Nella ges�one delle interferenze si u�lizzerà il criterio dello sfalsamento temporale

Misure preven;ve e proteAve

Tu�avia si prevede comunque:
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� deve essere inde�a all’ingresso di ogni nuova impresa e lavoratore autonomo in can�ere una
riunione di coordinamento, a cui partecipano il coordinatore oltre alle imprese e ai sub affidatari
in modo da definire opera�vamente modalità di ges�one di aree comuni

� il capo can�ere dell’impresa principale avrà compi� di coordinamento opera�vo in can�ere e a lui
faranno affidamento tu�e le altre imprese eventualmente presen�

� Misure e procedure di contenimento SARS-CoV-2

Disposi;vi di protezione individuale

Mascherine per la prevenzione rischio SARS-CoV-2

6.4 Uso comune di apprestamen!, a�rezzature, ecc.

Di seguito si individuano le misure di coordinamento rela�ve all’uso comune da parte di più imprese e
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamen�,
a�rezzature, infrastru�ure, mezzi e servizi di protezione colle�va.

6.4.1 Macchine, a�rezzature e impian! di uso comune

MACCHINE/ATTREZZATURE IMPRESA FORNITRICE IMPRESE UTILIZZATRICI

Delimitazione area di 
can�ere

Impresa principale Tu�e le imprese presen� in can�ere

Deposito materiali, box Impresa principale Tu�e le imprese presen� in can�ere

Misure di coordinamento

� tu�e le imprese u�lizzatrici devono preven�vamente formare le proprie maestranze sull’uso
corre�o delle macchine e delle a�rezzature di uso comune;

� l’eventuale affidamento di macchine ed a�rezzature deve essere preceduto dalla compilazione
rela�vo modello contenuto nell’ Elaborato PROG.12 - ID. N - Piano di sicurezza e di coordinamento

Schede e Appendici;

� l’impresa principale dovrà me�ere a disposizione esclusivamente macchine ed a�rezzature
risponden� alla norma�va vigente; a ciascuna impresa u�lizzatrice spe�a mantenerle in buono
stato ed in piena efficienza;

� deve essere disponibile in can�ere tu�a la documentazione delle macchine/ a�rezzature, tra cui
manuale uso e manutenzione, i libre� rela�vi verifiche, le eventuali denuncie agli En�
competen�, nonché la documentazione rela�va alla formazione, informazione e addestramento
degli operatori

� deve essere inde�a all’ingresso di ogni nuova impresa e lavoratore autonomo in can�ere una
riunione di coordinamento, a cui partecipano il coordinatore oltre alle imprese e ai sub affidatari
in modo da definire opera�vamente modalità di ges�one delle macchine/a�rezzature comuni
nonché deposi� e box di can�ere.

IMPIANTO IMPRESA FORNITRICE IMPRESE UTILIZZATRICI

Impianto ele�rico di can�ere Impresa principale
Tu�e le imprese presen� in 
can�ere

Impianto di protezione contro le Impresa principale Tu�e le imprese presen� in 
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scariche atmosferiche can�ere

Misure di coordinamento

� tu�e le imprese u�lizzatrici devono preven�vamente formare i propri lavoratori sull’uso corre�o
degli impian� di uso comune;

� l’impresa principale dovrà me�ere a disposizione esclusivamente impian� risponden� alla
norma�va vigente; a ciascuna impresa u�lizzatrice spe�a mantenerli in buono stato ed in piena
efficienza; nessun lavoratore potrà modificare l’impian� realizza�

� dovrà essere presente in can�ere la conformità degli impian� ed in par�colare dell’impianto
ele�rico di can�ere, completo della relazione contenente le verifiche previste dalla norma�va
vigente, comprese quelle della funzionalità dell’impianto e la �pologia dei materiali impiega�

� deve essere inde�a all’ingresso di ogni nuova impresa e lavoratore autonomo in can�ere una
riunione di coordinamento, a cui partecipano il coordinatore oltre alle imprese e ai sub affidatari
in modo da definire opera�vamente modalità di ges�one degli impian�

6.5 Cooperazione, coordinamento e informazione reciproca fra datori di lavoro

Si indicano in questa sezione, le modalità organizza�ve della cooperazione e del coordinamento,
nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra ques� ed i lavoratori autonomi.

6.5.1 Modalità opera!ve

In riferimento al can�ere in ogge�o si dispone che spe�a a ciascuna impresa appaltatrice l’onere di
informare corre�amente, prima del rispe�vo ingresso in can�ere, eventuali imprese subappaltatrici,
lavoratori autonomi e imprese affidatari di alcuni lavori specialis�ci, fornendo loro copia del PSC.

Il datore di lavoro dell'impresa affidataria dovrà inoltre, secondo quanto prevede l'art.97 comma 3
le�. b) del D.Lgs.81/08 verificare la congruenza dei piani opera�vi di sicurezza (POS) delle imprese
esecutrici rispe�o al proprio, prima della trasmissione dei sudde� piani opera�vi di sicurezza al
coordinatore per l'esecuzione per quanto di competenza.

Deve essere inde�a all’ingresso di ogni nuova impresa, subaffidatario e lavoratore autonomo in
can�ere una riunione di coordinamento, a cui partecipano il CSE oltre alle imprese, sub affidatari e
lavoratori autonomi in modo da definire opera�vamente modalità di cooperazione, coordinamento e
informazione reciproca. 

Si prescrive comunque una riunione di coordinamento con scadenza almeno se�manale e comunque
ogniqualvolta il CSE , anche su richiesta delle imprese, sub affidatari e lavoratori autonomi, lo ritenga
necessario.

6.6 Ges!one delle emergenze (Pronto Soccorso, An!ncendio ed evacuazione) 

6.6.1 Indicazioni generali

Sarà cura dell’impresa principale organizzare il servizio di emergenza su tu� i so�ocan�eri ed
occuparsi della formazione del personale adde�o.

L’impresa principale dovrà assicurarsi che tu� i lavoratori presen� nei so�ocan�eri siano informa� dei
nomina�vi degli adde� e delle procedure di emergenza; dovrà inoltre esporre in posizione visibile le
procedure da ado�arsi unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi esterni.

Ogni altra impresa dovrà organizzare il proprio servizio di emergenza coordinato con quello
dell’impresa principale.
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6.6.2 Assistenza sanitaria e pronto soccorso

Dovrà essere predisposta a cura dell’impresa principale, in luogo facilmente accessibile ed
adeguatamente segnalato con cartello, la casse�a di pronto soccorso;

L’impresa principale, garan�rà la presenza di un adde�o al primo soccorso durante l’intero
svolgimento all’interno di ogni so�ocan�ere dell’opera: a tale figura faranno riferimento tu�e le
imprese presen�; eventuali modifiche all’applicazione di ques� principi, dovranno essere autorizzate
preven�vamente dal CSE.

L’adde�o dovrà essere in possesso di documentazione comprovante la frequenza di un corso di primo
soccorso presso stru�ure specializzate.

6.6.3 Prevenzione incendi

Dovranno essere messi a disposizione, all’interno di ogni so�ocan�ere, a cura dell’impresa principale,
in prossimità della lavorazione a rischio incendio e in altro luogo facilmente accessibile ed
adeguatamente segnalato con cartello, almeno due es�ntori porta�li di �po omologato (a polvere 9 kg
e a Co2). L’impresa principale dovrà comunque valutare il rischio incendio e predisporre ed aggiornare
le a�rezzature, procedure e quanto altro necessario al fine di garan�re la sicurezza an�ncendio per
tu�a la durata del can�ere.

L’impresa principale garan�rà la presenza all’interno di ogni so�ocan�ere dell’opera di un adde�o
all’an�ncendio durante l’intero svolgimento dell’opera: a tale figura faranno riferimento tu�e le
imprese presen�; eventuali modifiche all’applicazione di ques� principi, dovranno essere autorizzate
preven�vamente dal CSE. 

L’adde�o dovrà essere in possesso di documentazione comprovante la frequenza di un corso specifico
presso stru�ure specializzate.

6.6.4 Numeri telefonici d’emergenza

PRONTO INTERVENTO Telefono

Comando Polizia Locale 049.8205100

Polizia 113

Carabinieri 112

Vigili del Fuoco 115

Pronto Soccorso 118

Guardia Medica 049.8216860

U.L.S.S. n. 6 Pronto soccorso (Padova) 049 8212860

Emergenza GAS – AcegasApsAmga 800 996 060

Emergenza ACQUEDOTTO e FOGNATURA – AcegasApsAmga 800 996 062

Emergenza ENERGIA ELETTRICA – AcegasApsAmga 800 152 152

Emergenza ILLUMINAZIONE PUBBLICA (Hera Luce) – AcegasApsAmga 800 498 616

Emergenza ENERGIA ELETTRICA - E-distribuzione 803500

Emergenza TELECOM 800 415042
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6.6.5 Durata delle lavorazioni, en!tà del can!ere

Per i de�agli sulla sequenza, durata delle lavorazioni, suddivisione in fasi e so�ofasi consultare il
cronoprogramma allegato in Appendice.

Descrizione
Lavori stradali lungo il tracciato della linea di Bicipolitana –
Bicipolitana  4 Chiesanuova

Ubicazione
Le vie interessate, anche parzialmente, sono via Vicenza e

Chiesanuova

Data presunta di inizio lavori O<obre 2023

Durata presunta dei lavori Circa 365 giorni naturali consecu�vi

Numero massimo presunto dei 

lavoratori in can;ere
Non determinabile a priori; presumibilmente meno di 7

En;tà presunta del can;ere Circa 370 uomini/giorno

Importo dei lavori (IVA esclusa) €            402.000,00

Oneri per la sicurezza €                8.000,00

Importo complessivo €            410.000,00

Numero previsto di imprese e 

lavoratori autonomi

Presenza di più imprese e di subappal� no� solo dopo la gara 
d'appalto

6.7 S!ma dei cos! della sicurezza

6.7.1 Criteri per la definizione e la valutazione dei cos!

Per la s�ma dei cos� della sicurezza si è fa�o riferimento al prezzario della Regione del Veneto, cui si
rimanda per le rela�ve analisi prezzi.

Per ciò che concerne le dotazioni di sicurezza delle macchine esse sono state escluse dal costo della
sicurezza intendendosi che si deve far ricorso ad a�rezzature risponden� ai requisi� di legge.

6.7.2 S!ma dei cos!

Ai sensi di quanto richiesto dal Decreto, sono sta� di seguito indica� i cos� rela�vi alle procedure
esecu�ve, agli apprestamen�, alle a�rezzature, ecc. per il rispe�o delle norme in materia di sicurezza
e salute, nonché per il rispe�o delle eventuali altre prescrizioni previste nel presente Piano di
Sicurezza e Coordinamento.

Si precisa che:

� i cos� dire�amente riconducibili ad oneri per la sicurezza sono sta� espressamente indica� nella
s�ma anali�ca per voci singole, a corpo o a misura, allegata al presente PSC; i sudde� cos� non
sono sogge� a ribasso d’asta e saranno paga� in funzione agli sta� d’avanzamento e alle quan�tà
effe�vamente eseguite ed autorizzate dal DL, sen�to il Coordinatore per l’Esecuzione;

� per quanto ulteriormente indicato nel presente PSC ma non presente nella s�ma dei cos� per la
sicurezza si intende compensato il rela�vo onere nel prezzo delle lavorazioni a base d’appalto in
quanto indispensabili al buon esito delle lavorazioni stesse e non dire�amente riconducibili ad
oneri/cos� per la sicurezza.
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I cos� per la sicurezza sono valuta� complessivamente in € 8.000,00, non sogge� a ribasso, pari a
circa il 1,95% dell'importo dei lavori a base d’appalto.

6.7.3 S!ma anali!ca

ar;colo

indicazione delle provviste e dei lavori - descrizione breve

ud

m

quan;-

tà

prezzo

unitario

coefficien-

te sicurez-

za K%

costo di-

re<o si-

curezza

Z.01.03.
b

FORNITURA E MONTAGGIO DI RECINZIONE CON PANNELLI AD ALTA VISIBI-
LITA' - Montaggio per nolo con moduli di altezza pari a m 2,00

 

 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta visibilità con maglia di
dimensioni non inferiore a mm 20 di larghezza e non inferiore a mm 50 di 
altezza, con irrigidimen� nerva� e pale� di sostegno compos� da tubolari 
metallici zinca� di diametro non inferiore a mm 40, completa con blocchi 
di cls di base, morse� di collegamento ed elemen� cerniera� per modulo 
porta e terminali; dal peso totale medio non inferiore a 20 kg/ m² -  Mon-
taggio per nolo con moduli di altezza pari a m 2,00

m2 50,00 4,31 € 100% 224,12 €

Z.01.03.c FORNITURA E MONTAGGIO DI RECINZIONE CON PANNELLI AD ALTA VISIBI-
LITA' - Nolo con moduli di altezza pari a m 2,00

 

 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta visibilità con maglia di
dimensioni non inferiore a mm 20 di larghezza e non inferiore a mm 50 di 
altezza, con irrigidimen� nerva� e pale� di sostegno compos� da tubolari 
metallici zinca� di diametro non inferiore a mm 40, completa con blocchi 
di cls di base, morse� di collegamento ed elemen� cerniera� per modulo 
porta e terminali; dal peso totale medio non inferiore a 20 kg/ m² -   Nolo 
con moduli di altezza pari a m 2,00

m2 550,00 0,67 € 100% 368,50 €

Z.01.07.c FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD USO SPOGLIATOIO Di-
mensioni 2,40x5,40x2,40 costo primo mese

 

 Box di can�ere uso spogliatoio realizzato da stru�ura di base, sollevata da 
terra, e in elevato con profila� di acciaio pressopiega�, copertura e tampo-
natura con pannello sandwich cos�tuito da lamiera interna ed esterna e 
coibente centrale (minimo 40 mm) divisori interni a pannello sandwich, in-
fissi in alluminio, pavimento di legno idrofugo rives�to in pvc, eventuale 
controsoffi�o, completo di impian� ele�rico, idrico e fognario, termico 
ele�rico interni, dotato di armadie� a due scompar�. Compreso traspor-
to, montaggio e smontaggio e preparazione della base in cls armata di ap-
poggio - Dimensioni 2,40x5,40x2,40 costo primo mese

n 1,00 571,81
€

100% 571,81 €

ar;colo

indicazione delle provviste e dei lavori - descrizione breve

udm quan;-

tà

prezzo

unitario

coefficien-

te sicurez-

za K%

costo di-

re<o sicu-

rezza

Z.01.07.d FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD USO SPOGLIA-
TOIO Dimensioni 2,40x5,40x2,40 costo mesi successivi (per ogni 
mese o frazione di mese)

 

 Box di can�ere uso spogliatoio realizzato da stru�ura di base, solleva-
ta da terra, e in elevato con profila� di acciaio pressopiega�, copertu-
ra e tamponatura con pannello sandwich cos�tuito da lamiera inter-
na ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm) divisori interni a 
pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento di legno idrofugo 
rives�to in pvc, eventuale controsoffi�o, completo di impian� ele�ri-
co, idrico e fognario, termico ele�rico interni, dotato di armadie� a 
due scompar�. Compreso trasporto, montaggio e smontaggio e pre-
parazione della base in cls armata di appoggio -  Dimensioni 
2,40x5,40x2,40 costo mesi successivi (per ogni mese o frazione di 
mese)

cad/
me

11,00 131,14
€

100% 1.442,54
€

Z.01.09.a FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD USO SERVIZI 
IGIENICI Dimensioni 2,40x2,70x2,40 costo primo mese

 

 Box di can�ere uso servizi igienico sanitario realizzato da stru�ura di 
base, sollevata da terra, e in elevato con profila� di acciaio presso 

n 1,00 452,81
€

100% 452,81 €
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piega�, copertura e tamponatura con pannello sandwich cos�tuito 
da lamiera interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm) 
divisori interni a pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento in 
legno idrofugo rives�to in pvc, eventuale controsoffi�o, completo di 
impian� ele�rico, idrico (acqua calda e fredda) e fognario, termico 
ele�rico interni, dotato di WC alla turca, un lavabo, un pia�o doccia, 
boiler ele�rico ed accessori. Compreso trasporto, montaggio e smon-
taggio e preparazione della base in cls armata di appoggio - Dimen-
sioni 2,40x2,70x2,40 costo primo mese

Z.01.09.b FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD USO SERVIZI 
IGIENICI Dimensioni 2,40x2,70x2,40 costo mesi successivi (per ogni 
mese o frazione di mese

 

 Box di can�ere uso servizi igienico sanitario realizzato da stru�ura di 
base, sollevata da terra, e in elevato con profila� di acciaio presso 
piega�, copertura e tamponatura con pannello sandwich cos�tuito 
da lamiera interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm) 
divisori interni a pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento in 
legno idrofugo rives�to in pvc, eventuale controsoffi�o, completo di 
impian� ele�rico, idrico (acqua calda e fredda) e fognario, termico 
ele�rico interni, dotato di WC alla turca, un lavabo, un pia�o doccia, 
boiler ele�rico ed accessori. Compreso trasporto, montaggio e smon-
taggio e preparazione della base in cls armata di appoggio - Dimen-
sioni 2,40x2,70x2,40 costo mesi successivi (per ogni mese o frazione 
di mese

cad/
me

11,00 171,74
€

100% 1.889,14
€

Z.01.13.0
0

NOLEGGIO E POSA IN OPERA DI TRANSENNA METALLICA  

 Transenna in scatolare metallico verniciato giallo/nero o rosso/bian-
co e gambe in lamiera metallica. Costo mensil

m/me 60,00 3,89 € 100% 233,40 €

Z.01.19.0
0

DELIMITAZIONE CON CONI SEGNALETICI  

 Delimitazione di area stradale con coni segnale�ci per can�ere in 
gomma pesante colore bianco /rosso o giallo/nero, appoggia� sul 
manto stradale ogni due metri. Costo per tu�a la durata dei lavori.

m 50,00 1,20 € 100% 60,00 €

Z.01.25.b CARTELLI DI DIVIETO PER LA SICUREZZA sfondo bianco 270x270 mm 
visibilità 10 m

 

 Cartelli di divieto, conformi al DLgs 493/96,a�uazione della dire�va 
92/58 CEE e simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio, con pel-
licola adesiva rifrangente grandangolare - sfondo bianco 270x270 
mm visibilità 10 m

n 2 5,61 € 100% 11,22 €

ar;colo

indicazione delle provviste e dei lavori - descrizione breve

udm quan;-

tà

prezzo

unitario

coefficien-

te sicurez-

za K%

costo di-

re<o sicu-

rezza

Z.01.26.
b

CARTELLI DI PERICOLO PER LA SICUREZZA sfondo giallo triangolare con
lato da 350 mm visibilità 10 m

 

 Cartelli di pericolo, conformi al DLgs 493/96,a�uazione della dire�va 
92/58 CEE e simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio, con pelli-
cola adesiva rifrangente grandangolare - sfondo giallo triangolare con 
lato da 350 mm visibilità 10 m

n 6 5,48 € 100% 32,88 €

Z.01.27.
b

CARTELLI DI OBBLIGO PER LA SICUREZZA sfondo bianco 270x270 mm 
visibilità 10 m

 

 Cartelli di obbligo, conformi al DLgs 493/96,a�uazione della dire�va 
92/58 CEE e simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio, con pelli-
cola adesiva rifrangente grandangolare - sfondo bianco 270x270 mm 
visibilità 10 m

n 2 5,05 € 100% 10,10 €

Z.01.30.
d

CARTELLO DI FORMA TRIANGOLARE PER CANTIERE STRADALE di lato 
60 cm rifrangenza classe II

 

 Cartello di forma triangolare, fondo giallo, in lamiera di acciaio spesso-
re 10/10 mm; costo di u�lizzo del segnale per un mese - di lato 60 cm 
rifrangenza classe II

cad/
me

96,00 4,32 € 100% 414,72 €

Z.01.31.c CARTELLO DI FORMA CIRCOLARE PER CANTIERE STRADALE di diame-  
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tro 60 cm, rifrangenza classe II
 Cartello di forma circolare, segnalante divie� o obblighi, in lamiera di 

acciaio spessore 10/10 mm; costo di u�lizzo del segnale per un mese - 
di diametro 60 cm, rifrangenza classe II

cad/
me

96,00 4,57 € 100% 438,72 €

Z.01.32.
a

CARTELLO DI FORMA RETTANGOLARE PER CANTIERE STRADALE di di-
mensioni 90x135 cm

 

 Cartello di forma re�angolare, fondo giallo in lamiera di acciaio spes-
sore 10/10 mm con rifrangenza classe I; costo di u�lizzo del segnale 
per un mese - di dimensioni 90x135 cm

cad/
me

96,00 9,42 € 100% 904,32 €

Z.01.49 IMPIANTO DI TERRA PER CANTIERE PICCOLO  

 Impianto di terra per can�ere piccolo (6 kW) - apparecchi u�lizzatori 
ipo�zza�: betoniera, argano ele�rico, sega circolare e apparecchi por-
ta�li - con Idn=0,3A (Rt<83hom), cos�tuito da condu�ore di terra in 
rame isolato dire�amente interrato da 16 mmq, e n. 1 picche�o in ac-
ciaio zincato da 1,5 metri.

a corpo 1,00 241,80
€

100% 241,80 €

Z.01.71.
b

ESTINTORE PORTATILE A POLVERE kg 9  

 Es�ntore porta�le a polvere ad omologato (DM 20.12.1992), montato 
a parete con apposita staffa e corredato di cartello di segnalazione. 
Compresa la manutenzione periodica prevista per legge. Costo mensi-
le - kg 9

cad/
me

12,00 3,68 € 100% 44,16 €

Z.01.72 ESTINTORE PORTATILE A CO2  

 Es�ntore porta�le a CO2 da kg 5 omologato (DM 20.12.1992), monta-
to a parete con apposita staffa e corredato di cartello di segnalazione. 
Compresa la manutenzione periodica prevista per legge. Costo mensi-
le.

cad/
me

12,00 14,71 € 100% 176,52 €

Z.03.01 INCONTRI PERIODICI SICUREZZA. Dire�ore di can�ere  

 Incontri iniziale e periodici del responsabile di can�ere con il coordina-
tore per l'esecuzioneper esame piano di sicurezza e indicazione di di-
re�ve per la sua a�uazione. Dire�ore di can�ere.

h 6,34 26,31 € 100% 166,80 €

Z.03.02.
a

INFORMAZIONE DEI LAVORATORI capo squadra h 4,00 21,38 € 100% 85,52 €

Z.03.02.
b

INFORMAZIONE DEI LAVORATORI operaio specializzato h 4,00 20,32 € 100% 81,28 €

Z.03.02.c INFORMAZIONE DEI LAVORATORI operaio qualificato h 4,00 19,24 € 100% 76,96 €

Z.03.02.
d

INFORMAZIONE DEI LAVORATORI operaio comune h 4,00 18,17 € 100% 72,68 €

     Totale 8.000,00
€

6.8 Documentazione

Fermo restando l’obbligo delle imprese di tenere in can�ere tu�a la documentazione prevista per
legge, l’impresa principale dovrà consegnare al CSE per sé e per le imprese sue subappaltatrici e/o sub
affidatari la seguente documentazione:

� piano opera�vo di sicurezza (POS);

� dichiarazione di avvenuta effe�uazione della valutazione dell’esposizione personale al rumore;

� dichiarazione di avvenuta effe�uazione degli adempimen� previs� dal D.Lgs.81/08 ;

� dichiarazione posizione dell’impresa;

� copia Registro lavoratori dipenden�;

� copia Registro Infortuni;

� nomina del referente;
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� dichiarazione rela�va agli adempimen� connessi con la trasmissione del PSC e dei POS e di
consultazione del RLS ;

� dichiarazione di ricevimento del PSC da parte dei lavoratori autonomi;

� verbale di affidamento e ges�one di macchine ed a�rezzature ;

� libre� d’uso e manutenzione di macchine ed a�rezzature, dichiarazioni di conformità, ecc.

� schede di sicurezza rela�ve ai prodo� u�lizza� in can�ere

L’impresa principale dovrà affiggere in can�ere, in posizione visibile, copia della no�fica preliminare
trasmessa all’ente di controllo a cura del Commi�ente o del Responsabile dei lavori. L’impresa
principale è tenuta a provvedere a predisporre e ad aggiornare per tu�a la durata dei lavori il cartello
di can�ere.

Deve inoltre essere tenuta in can�ere, a cura del referente di ciascuna impresa, copia del presente
PSC debitamente so�oscri�o.

A tale documentazione si aggiunge quella tenuta da ciascuna impresa.

6.9 Prescrizioni opera!ve

6.9.1 Prescrizioni generali per le imprese appaltatrici

Alle imprese appaltatrici competono i seguen� obblighi:

1. consultare il proprio Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori prima dell’acce�azione del
presente Piano e delle modifiche significa�ve apportate allo stesso;

2. comunicare prima dell’inizio dei lavori al CSE i nomina�vi dei propri subappaltatori e/o sub
affidatari e consegnargli i rela�vi documen� della sicurezza per le valutazioni/decisioni di sua
competenza;

3. fornire ai propri subappaltatori e/o sub affidatari:

� comunicazione del nomina�vo del CSE, nonché l’elenco dei documen� da trasme�ere al CSE;

� copia del presente PSC e dei successivi aggiornamen�, in tempo u�le per consen�re tra l’altro
l’adempimento del punto 1 da parte delle imprese subappaltatrici;

� adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizza�vo;

� le informazioni rela�ve al corre�o u�lizzo di a�rezzature, apprestamen�, macchinari e
disposi�vi di protezione colle�va ed individuale messe a disposizione;

� verificare che i propri subappaltatori trasme�ano al CSE in tempo u�le e comunque almeno 10
giorni prima dell’effe�vo inizio dei lavori la documentazione prevista;

� fornire collaborazione al CSE per l’a�uazione di quanto previsto dal PSC.

Per gli altri obblighi fare riferimento al D.Lgs.81/08 e alle altre norme vigen�. 

6.9.2 Prescrizioni generali per i lavoratori autonomi

I lavoratori autonomi dovranno rispe�are quanto previsto dal presente PSC e rispe�are le indicazioni
loro fornite dal CSE. Dovranno inoltre partecipare alle riunioni di coordinamento se previsto dal CSE e
cooperare con gli altri sogge� presen� in can�ere per l’a�uazione delle azioni di coordinamento.

Per gli altri obblighi fare riferimento al D.Lgs.81/08 e alle altre norme vigen�. 
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6.9.3 Prescrizioni per tu�e le imprese

Le imprese hanno l’obbligo di dare completa a�uazione a tu�e le indicazioni e prescrizioni contenute
nel presente PSC.

Il presente PSC deve essere esaminato in tempo u�le (prima dell’inizio lavori) da ciascuna impresa
esecutrice; tali imprese, sulla base di quanto qui indicato e delle loro specifiche a�vità, redigono e
forniscono al CSE, prima dell’inizio dei lavori il loro specifico POS, per le valutazioni e decisioni di
competenza.

Le misure di sicurezza rela�ve ad eventuali lavorazioni a cara�ere par�colare, le cui modalità
esecu�ve non siano definibili con esa�ezza se non in fase di esecuzione, dovranno comunque essere
inserite nel POS prima di iniziare le lavorazioni stesse. In par�colare, in questo caso, l’impresa
interessata dai lavori dovrà integrare il suo POS e presentarlo così aggiornato al CSE. Solo dopo
l’autorizzazione del CSE l’impresa potrà iniziare la lavorazione.

Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal PSC (quale ad esempio la variazione
del programma lavori e dell’organizzazione di can�ere), dovrà essere approvata dal CSE ed in ogni
caso non comporterà modifiche o adeguamen� di prezzi pa�ui� o dei tempi per la realizzazione
dell’opera.

Per gli altri obblighi fare riferimento al D.Lgs.81/08 e alle altre norme vigen�. 

Tu�e le imprese esecutrici (appaltatrici o subappaltatrici) dovranno quindi:

� comunicare al CSE il nome del Referente prima dell’inizio dei lavori e comunque con an�cipo tale
da consen�re al CSE di a�uare quanto previsto dal PSC;

� fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con il CSE, le altre imprese e
con i lavoratori autonomi;

� garan�re la presenza dei rispe�vi Referen� alle riunioni di coordinamento;

� trasme�ere al CSE almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori i rispe�vi POS;

� disporre in can�ere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle
necessità delle singole fasi lavora�ve;

� assicurare: il mantenimento del can�ere in condizioni ordinate e di salubrità;

� idonee e sicure postazioni di lavoro;

� corre�e e sicure condizioni di movimentazione dei materiali;

� il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute dei
lavoratori.

L’eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi inosservanze,
comporterà la responsabilità dell’impresa per ogni eventuale danno derivato, compresa l’applicazione
della penale giornaliera, prevista contra�ualmente, che verrà tra�enuta nella liquidazione di saldo.

Si ri�ene “Grave inosservanza”, e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la presenza di
lavoratori non in regola all’interno del can�ere.

6.9.4 Prescrizioni generali per impian! ed a�rezzature

I datori di lavoro delle imprese esecutrici su impian� e a�rezzature curano, durante tu�o il periodo in
cui tali impian� e a�rezzature sono presen� in can�ere, il corre�o posizionamento, la pulizia, la
manutenzione, i controlli periodici nonché quanto altro necessario al fine di eliminare i dife� che
possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori
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Va tenuta presso gli uffici del can�ere, a cura del referente di ciascuna impresa, la seguente
documentazione (elenco non esaus�vo):

� indicazione dei livelli sonori delle macchine ed a�rezzature che verranno impiegate, dedo�
dall’applicazione del D.Lgs.81/08 

� libre� di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata
superiore a 200 Kg;

� copia denuncia al PMP per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200
Kg;

� verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libre�o di omologazione degli apparecchi
di sollevamento;

� verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg;

� copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi;

� disegno esecu�vo del ponteggio firmato dal responsabile di can�ere per ponteggi monta�
secondo schemi �po;

� dichiarazione di conformità per l’impianto ele�rico di can�ere, secondo norma�va vigente;

� denuncia all’ISPESL competente per territorio degli impian� di protezione dalle scariche
atmosferiche;

� copia delle schede di sicurezza delle sostanze che saranno u�lizzate in can�ere;

� libre� d’uso e manutenzione delle macchine.

7 FIRME

Il  Responsabile dei Lavori

Capo Se�ore Lavori Pubblici

Il Coordinatore per la sicurezza in

fase di proge<azione

arch. Alberto Maresco�

Per trasmissione di<a appaltatrice

Per trasmissione di<a subappaltarice

Per trasmissione di<a subappaltarice

Per trasmissione

lavoratore autonomo
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RELAZIONE

PNRR 

MISSIONE             5   – Coesione e inclusione
COMPONENTE    2    – Infrastru�ure sociali, famiglie, comunità e terzo se�ore
INVESTIMENTO  2.1 – inves�men� in proge� di rigenerazione urbana, vol� a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale
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Per trasmissione

lavoratore autonomo
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